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Domani grande diffusione 
con Tinserto di sei pagine 

Domani grande diffusione dell' « Unllii » con l'inserto speciale sulla situazione della 
Campania e della Basilicata un anno dopo II terribile terremoto del 23 novembre. 
Le ultime prenotazioni possono essere falle fino alle 12 di oggi. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lo crisi polìtica aggravo l'emergenza 


Napoli: 

PSI e PSDI 

/ 

si dimettono 
dalla Ginnta 

La decisione dopo consultazioni a Ro¬ 
ma - Preoccupato commento di Valenzi 


Ucdso un agente tra la folla 


Alla Camera USA 


Minacciose 


Cinica 
strategia 
de dello 
sfascio 


Al Comune gli assessori 
socialisti e socialilcmocra. 
lici si sono dunque dimes* 
si. £' la rottura della Giun* 
La di sinistra. Non si col> 
pisce solo un governo che 
ha avviato in questi anni 
una straordinaria opera di 
rinnovamento c die è stato 
un saldo punto di riferì» 
mento nel Mezzogiorno c 
nel Paese. Si dà un colpo 
alle speranze e agli sforzi 
per un avienire diverso di 
questa martoriata città. 

La DC innanzitutto si è 
assunta una gravissima re» 
sponsabilità. In Consìglio 
comunale ha votato con i 
fascisti la sfiducia ad un 
assessore socialdcmocrati» 
co; ha tentato dì bloccare 
c boicottare ogni provvedi» 
mento; ha preteso le di» 
missioni preventive' della - 
Giunta Valenzi ed alla fi» 
ne ha presentato la mozio» 
ne di sfiducia dopo aver ri» 
fiutato ogni incontro con 
le forze democratiche. Ne¬ 
gli stessi giorni, sempre la 
DC, respingeva alla Re¬ 
gione le proposte coslrul- 
live del PCI per dare un 
governo nuovo alla Cam¬ 
pania. Negli stessi giorni, 
ancora, si riunivano diri¬ 
genti democristiani venuti 
da tutta Italia per lanciare 
l’appello a scalzare le 
giunte di sinistra, a farla 
finita con lo spirito del 
1975. 

Valutiamo questi fatti. 

Si può onestamente so¬ 
stenere che la DC vuole 
imboccare la strada di un 
impegno autonomo ma co¬ 
struttivo nell’attuale dram¬ 
matica emergenza di Na¬ 
poli? 

Noi non ci sottrarremo 
certo ad una verìfica strin¬ 
gente, ad ogni lentatiro 
che serva a fare emergere 
le forze della concordia e 
dell’impegno solidale. Ma 
proprio per questo e sin 
da oggi, noi abbiamo il do- 
wre di denunciare il ri¬ 
schio di una rottura trau¬ 
matica cui può portate P 
iniziativa della DC. Una 
DC che non ha mai voluto 
tener conto, riconoscere • 
misurarsi con la novità 
politica di questi anni a 
Napoli. Anche le fasi di 
impegno costnillivo die a 
tratti ci sono siate e ì voti 
sul bilancio, la DC li ha 
vissuti con sofferenza, con 
sacrificio in una dissocia¬ 
zione mai risolta con la 
quotidiana pratica politica. 
Non mi liferìsco solo ai 
rapporti con i comunisti o 
al nodo piu generale dei 
rapporti politici. Mi rife¬ 
risco al vuoto di idee, di 
proposte. aH'incapacità in- 
somma di misurarsi con il 
difficile processo di risa¬ 
namento e rinnovamento 
avviato dalla Giunta. 

Oggi la DC arriva alla 
rottura. E* una scelta che 
non guarda avanti, ad un 
livello piò alto e avanza¬ 
to di confronto ma che 
guarda aH'indietro. ai vec¬ 
chio e si rivolge alle 
forze piò retrive. La DC 
guarda, insomma, a destra, 
alle forze del MSI come 
ad un terhatoio di voti. 
Pnivale dunque nella DC 
il cinico interesse di par¬ 
tilo. la sete di rivinci¬ 
ta, la tentazione del tanto 
peggio tanto meglio e per 
questo mene nel conio an¬ 
che un possibile sciogli¬ 
mento del Consiglio comu¬ 
nale. 

Ecco perché ci sembra 
almeno superficiale la va- 

Eugenio Donisa 

(Segue in ultima) 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «La vita del con¬ 
siglio comimale è ora appe¬ 
sa ad un filo ». E* il primo, 
allarmato commento del qom- 
pagno Maurizio Valenzi. L’al* 
tra sera, gli assessori socia¬ 
listi hanno deciso di dimet¬ 
tersi e nella stessa riunione 
di giunta li hanno subito se¬ 
guiti i socialdemocratici. 

La decisione è stata presa 
all'improvviso, nel giro di 24 
ore. quando sulla giunta mi¬ 
noritaria pendeva già la mi¬ 
naccia di una mozione di sfi¬ 
ducia presentata dalla DC. 
Prima ancora di aspettare il 
dibattito in consiglio — sol- 

Marco Demarco 

(Segue in ultima pagina) 



Terronsti sparano parole di Haig 


in stazione a Milano 




Questa volta presi e Nicaragua 


Sono 2 dì Prima linea - Rispondono con 5 colpi alla richie¬ 
sta dei documenti - Fuggiti da Napoli? - Ira in questura 


n segretario di Stato ha parlato del¬ 
le manifestazioni pacìfiste in Europa 


MILANO — I due terroristi arrestati in seguito alla sparatoria 
in cui è rimasto ucciso l'agente di PS 


MILANO — « Favorisca un documento, prego ». Una frase 
che l'agente della Digos Eleno Viscardi, ieri mattina, aveva 
già pronunciato parecchie volte nel corso di un controllo « di 
routine » alla Stazione Centrale. Ma uno dei due giovam 
ai quali Viscardi si è rivolto, invece della carta di identità 
ha estratto una pistola automatica. Ed ha aperto il fuoco. 
Cinque colpi, quattro dei quali hanno raggiiinto in pieno il 
giovane agente che è crollato a terra in fin di vita. Per 
lo sparatore e il complice la fuga non è stata possibile. 
Dopo pochi secondi sono stati catturali, ancora con le armi 
in pugno, da poliziotti e carabinieri subito accorsi. ^ ^ 

Hanno detto poche parole: c Siamo di Prima linea. Ci 
dichiariamo prigionieri politici ». Poi sì sono chiusi in un 
impenetrabile silenzio. 

Milano ha dunque vissuto un'altra giornata di sangue. 
Meno di un mese fa. in via Vailazze, due agenti erano stati 
fulminati dai proiettili esplosi da alcuni malviventi. Anche 
allora gli agenti stavano effettuando tm c normEile » servizio 
di pattugliamento. E anche allora vennero barbaramente 
trucidati. 

Ieri mattina però, per la prima volta nella purtroppo 

(Segue In ultima pagina) Spada 


Crolla a Napoli 
palazzo 
terremotato: 
un morto 

NAPOLI — Un anziano 
operaio. Leonardo Mauriel- 
ìo di 70 anni, di Calvizza- 
no, è morto per le ferite 
riportate in seguito al crol¬ 
lo a Napoli di un edifi¬ 
cio rimasto danneggiato 
dal sisma dello scorso an¬ 
no e che era in fase di 
demolizione. 

Leonardo Mauriello erq^ 
dipendente di una ditta che 
stava compiendo lavori di 
demolùùone. 


WASHINGTON — Il segreta¬ 
rio di Stato americano Haig 
ha accusato ieri la Libia di 
avere organizzato l'attentato 
di Parigi contro il diplomati¬ 
co USA Christian Chapman. 
Parlando davanti alla Com¬ 
missione esteri della Camera 
dei rappresentanti Haig ha 
infatti affermato di disporre 
di « diverse informazioni pro¬ 
venienti da fonti degne di 
fede secondo cui Gheddafi 
ha fornito fondi, aiuti, adde¬ 
stramento e ospitalità a grup¬ 
pi di terroristi impegnati in 
attività contro la vita e la 
sicurezza di diplomatici a- 
mericani e contro nostre rap¬ 
presentanze all’estero ». Ma 
ha anche ammesso, certo non 
riducendo, ma anzi sottoli¬ 
neando la portata politica del¬ 


la sua accusa, che il Diparti¬ 
mento di Stato non dispone 
di prove specifiche di legami 
tra l'attentato a Chapman e 
Gheddafi, ma solo di sospetti. 

La Libia ha immediatamen¬ 
te respinto l'accusa attraver¬ 
so l'agenzìa ufficiale JAN.-\ 
e il proprio ambasciatore a 
Parigi, affermando a sua vol¬ 
ta che gli Stati Uniti prepa¬ 
rano il clima per iniziative 
di carattere militare contro 
la Jamahiria. 

Si va determinando insom- 
ma una tensione crescente e 
dagli sbocchi imprevedibili 
proprio nel centro del Me- 
ditetraneo, una tensione die 
non può che preoccupare se¬ 
riamente i paesi della regio- 

(Segue in ultima pagina) 


Sarà richiesta rautorizzazione a procedere 

«Avviso» per banda armata 

(Metropoli) al sen. LandgKi 

I 

Testimoni avrebbero indicato il parlamentare socialista 
come fondatore di un centro che finanziava TAutonomia 

ROMA — Una comunicazione giudiziaria nella quale viene ipotizzate il reato di banda 
armata è stata inviata, qualche settimana fa, al senatore socialista Antonio Landolfi, nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta sul finanziamenti di enti pubblici al Cerpet, il sedicente centro di 

ricerche economiche che ha coperto, per anni, le attività legali e Ulegali della rivista dell' 
Autonomia romana « Metropoli ». Landolfi. che fu tra i proraottMri degli incontri tra l'autonomo 
Lanfranco Pace e alcuni dirigenti del PSI al tempo del sequestro Moro, era stato chiamato 

- in causa per la vicenda Cer- 





Sei dirigenti espulsi 
dal CC del PC spagnolo 

Sei dirigenti del PCE sono stati espulsi dal CC. al termine 
di una lunga seduto, del Comitato centrale dedicata alla 
discussione sui centrasti insorti nel partito. Il provve¬ 
dimento è stato adottato con 67 voti a favore, 24 contrari 
e 8 astensioni. Tra ì sei espulsi ci seno Ulanuel Azearate, 
già membro deU’esecutivo, e Jaime Sartorius. 

IN PENULTIMA 


durera poco (purtroppo) 
ma torneremo a rìdere 


Ce è esatta (come sem- 
^ pre, del resto) una in- 
formazione di Antonio 
Padellaro, pubblicata dal 
* Corriere della Sera» di 
giovedì, crediamo che Ji- 
nalmente, dopo non pochi 
anni, torneremo a rìdere 
veramente divertiti: sarà 
quando assisteremo (ecco 
Vtnformazione) alla m asce¬ 
sa. di Fanfeni a una pol¬ 
trona. quella di supeipre- 
sidente partito, crea¬ 
ta apposta per lui*. Ec¬ 
co una DC < rinnovata », 
in uno dei suoi momenti 
supremi, dopo VAssemblea 
del 25 novembre; e sarà 
cori dimostrato che oggi 
questo partito può anche 
avere perduto tutto, tran¬ 
ne il senso deWumorismo; 
tanto più che vicino al¬ 
la poltrona del superpre- 
sidente ne figurerà un’al¬ 
tra vuota sulla quale lo 
stesso Pantani si trasfe¬ 
rirà non appena (come è 
stato tassativamente pre¬ 
visto dalTordine dei la¬ 
vori) ti presidente del Se¬ 
nato, per acclamazione, 
sarà nominato imperato¬ 
re (a meno che nel frat¬ 
tempo. dimessosi tl Papa, 
non venga eletto Sommo 
Pontefice). 

Un resoconto amplissi¬ 
mo e lodevolmente fedele 
del discorso tenuto dal 
prossimo superpresidente 
ai democristiani di alta 
levatura presso la rivista 
c Prospettive nel mondo ». 
ci i stato possibile leg¬ 
gerlo mercoledì sul « Tem¬ 
po», a firma del colle¬ 
ga Giuseppe CrescimbenL 
Panfani U ha invitati a 
rendere «un grande servi- 
aio unitario alia Patria. 


che era stata di Cavour, 
di Mazzini, di Garibaldi, 
ma anche di Toniolo, di 
Murri. di Albertario», di¬ 
menticando. ruiustre in¬ 
grato, che sotto coloro ai 
quali si rivolgeva la pa¬ 
tria è stata anche dei 
Caltagirone, di Sindona e 
di Celli; e il collega del 
« Tempo > scrive che, rias¬ 
sumendo, il futuro Papa 
ha invitato gli ascoltato¬ 
ri che domani rifaranno 
grande come una volta la 
DC «a rendere altri ser¬ 
vigi al Paese ». Siamo tra- 
secolatL Ma come. C’è an¬ 
cora qualche altra cosa 
da rubare? 

Questo Panfani è un in¬ 
guaribile provinciale. In 
un mondo tecnicamente 
unificato come quello in 
cui viviamo, egli non di¬ 
ce ancora: « Sono stato a 
Parigi, a Londra, a Ber¬ 
lino o in Prancia, in In¬ 
ghilterra. in Germania » 
e via spostandosi, come 
diremmo: mSono stato a 
Voghera o a Potenza o 
in California», ma dice: 
« Sono stato aìTestero », 
'senza sapere che così non 
ci si esprime più da al¬ 
meno trenVanni. Oggi tut¬ 
ti entrano al bar e dico¬ 
no: « Mi dia un Campa- 
n soda, o un Punto e 
mezzo o un Aperol ». Una 
volta dicevano: mMi dia 
una bibita ». Ebbene: tl 
futuro superpresidente. ti 
possibile Mario Pio Pri¬ 
mo. dice ancora che è 
stato aWestero, dove TAs- 
temblea della DC è mol¬ 
to attesa. Ci sono pfè del¬ 
le folle in coda e qnaleu- 
no, per ristorarsi, beve 
una bibita. 


pet-MetropoU fin dal '79; - il 
senatore socialista, in parti¬ 
colare, venne indicato da al¬ 
cune ' testimonianze • come il 
vero fondatore del centro, che 
condivìde con la rivista Me¬ 
tropoli la sede (Roma, piaz¬ 
za Cesarìni Sforza) e i oidla- 
boratori (tra gli altri proprà 
Lmifranco Pace, Pipe^, Virt 
no, Maesano e altri imputati 
d^'inchiesta 7 aprile). 

L'emissione del - provvedi¬ 
mento. ■ a quanto si è appre¬ 
so, risale a parecchio tempo 
fa. probabilmente qualche set¬ 
timana. ma la notizia è trape¬ 
lata soltanto nei giorni scorsi. 
La Procura della Repubblica 
di Roma — a quanto si è ap¬ 
preso — sta ora completando 
la richiesta di autorizzazione 
a procure nei confronti di 
Landolfi. che verrà inoltrata 
al Senato nei prossimi giorni. 
Un'altra comunicazione giu¬ 
diziaria sempre per banda ar¬ 
mata-è stata inviata a Stefa¬ 
nia Rossini, amica di Landol¬ 
fi e di Pace, ex collaboratrice 
dell’Espresso e socia fonda¬ 
trice del centro. 

La vicenda è in parte no¬ 
ta. Il «capitolo Cerpet» è 
uno dei tanti cui ha dato vita 
rinchiesta sull’Autonomia e 
sulle sue fonti di finanzia¬ 
mento. Molti terroristi «pen¬ 
titi ». prima dì tutti Marco 
Barbone, uno dei killer del 
giornalista Tobagi, hanno fat¬ 
to luce sui veri obiettivi della 
rivista e hanno descritto la 
struttura clandestina di Me¬ 
tropoli, che sarebbe stata al 
centro di un nutrito traffico 
di armi. 

La scoperta che il' Cerpet 
(letteralniente Centro per 
la programmazione e piani¬ 
ficazione economica e terri¬ 
toriale) sì identificasse con 
il gruppo di Metropoli, ven¬ 
ne subito. E ben presto è 
saltato fuori che il Cerpet 
è stato ' abbondantemente 
finanziato, per ricerche ef¬ 
fettivamente eseguite, da en¬ 
ti pubblici, tra cui la Mon- 
tedison (16 milkmi). il For- 
mez. un organismo legato 
alla Cassa del Mezzogiorno 
(Il milioni), la Regione 
Abruzzo (23 milioni). 

II senatore socialista Lan¬ 
dolfi (della corrente di Man¬ 
cini) viene indicato dai ma¬ 
gistrati come colui che si 
attivò per fondare il Cerpet 
n personag^ che ha con¬ 
sentito ai giudici dì scoprire 
cosa si nascondeva dietro 
questo centro di ricerca è 
stato Luigi Sticco. già iscrìt- 

(Segue In ultima pagina) 


Fuori uso una batteria 

Guasto a bordo: 
lo «Shuttle» 
rleÉitm og^ 

Nostro servizio 

WASHINGTON — A causa del cattivo funzionamento di uno 
strumento relativamente semplice, lo Shuttle < Columbia » 
tornerà dalla ‘spazio oggi, tre giorni prima del previsto. 
Dopo il lancio perfetto di giovedì mattina dal centro spaziale 
Cop Canaveral in Florida, gli astronauti Joe Engle e Ri¬ 
chard Truly hanno notato, già al terzo giro attorno alla Terra. 

che una delle tre <batterie» 
_, a bordo della prima navicella 


Clamoroso allontanamento del direttore del giornale 

La «Nazione» licenzia Piazzasi 
Troppo duro con i «piduisti» 


Avviso di reato a Teardo 
presidente ligure (P2)? 

GENOV.A — Al presidente della giunta regionale ligure, il 
socialista Alberto Teardo. il cui nome figura nelle liste della 
F2 di Lido (»elli. sarebbe stata inviata una comunicazione 
giudiziaria (di cui si ignora ancora il contenuto) da parte 
della magistratura savonese. Si è anche parlato — ma non 
si è avuta in proposito alcuna conferma — dì una perquisi¬ 
zione nella sua aIntazicHte di Albisola Marina. - 

Teardo (che capeggia una maggioranza formata da DC. 
■PSI. PSDI. FU) e risulta negli elenchi di Lido Celli anche 
come garante di altri iscritti alla loggia massonica, ha smen¬ 
tito ieri sera sia di aver « finora » ricevuto una comunica¬ 
zione giudiziaria, sìa la perquisizione. 

La sua elezione alla inesidenza della giunta regionale era 
avvenuta circa due mesi fa. suscitando la netta opposizione 
del PCI. In quell'occasione i repubblicani uscirono dalla mag- 
gioraiua. Lo stesso Presidente della RepubUica. Pertini. co¬ 
me si ricorderà, podiì giorni fuima aveva parlato a Savona 
di «patto scellerato» riferendt^ all'operazione che premiava 
con la presidenza regionale il socialista Teardo che i»l frat¬ 
tempo era stato assolto dalla Commìssùme centrale di etm- 

. (Segue in ultima pagina) 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE — Gianfranco Piaz- 
zesi non è più direttore della 
Nazione, il giornale che con 
il suo gemello bologn^e. il 
Resto del Carlino, costituisce 
la perla residua dell'impero 
industriale e finanziario del 
petroliere Attilio Monti: è sta¬ 
to licenziato in tronco dall’ 
editore. Oggi, nel suo ulti¬ 
mo editoriale — poi il gior¬ 
nale. per lo sciof^o procla¬ 
mato dai ledattori, non usci¬ 
rà né domani né lunedi — 
Gianfranco Piazzesi spiega di 
aver scelto, per la sua digni¬ 
tà. dì «uscire sbattendo la 
porta», rifiutando la manda¬ 
ta di milioni con i quali la 
proprietà vdeva «convincer¬ 
lo» a dare le dimissioni. 

In realtà Piazzesi — a 13 
mesi dalla sua assunzione e 
quando mancavano tre aiuti 
alla scadenza del contratto 
— è stato licenziato soprat¬ 
tutto per due motivi: il rigore 
manifestato a proposito del¬ 
la questione morale: Tessersi i 


mostrato tro{^ tiepido nel 
confronti del patto di legi¬ 
slatura DC-I^. Sulla P 2 
Piazzesi ha tenuto un atteg¬ 
giamento non gradito alla 
proprietà dte ^i ha conte¬ 
stato una serie di sevizi su 
làcio (ìelli. In un recente 
fondo scritto come risposta 
ad un intervento di Enzo Bìa- 
gi il direttore della Nazione 
era stato chiaro: dopo aver 
ricoidato di essere stato il 
primo a sospoulere giomali- 
sti presenti nella lista dì Gel- 
li (un redattore dell’uffìcio 
romano. Ugo Bonasì) Piazze- 
si affermava che avrebbe 
€ continuato p far scrivere 
soltanto persone dette quali 
non ho motivo di dubitare». 

Il licenziamento — abbiamo 
già detto — è la conseguen¬ 
za del rifiuto di Piazzesi di 
dimettersi dall’incarico, cosi 
com’era stato più voHe «sug¬ 
gerito» dalla peoprietà. pun- 

Renzo Cassigoli 

(Segue in ultima pagina) 


I senatori comunisti rivelano nuovi particolari della stangata 

I Comuni privati di altri 2300 mHhrdi 


ROM.\ — I tagli operati dal 
governo ai bilanci dei Comu¬ 
ni e alia spe» sanitaria sono 
ben più gravi e consistenti di 
quelli, già pebautì. annunciati 
in queste settimane e intorno 
ai qual) è aperta in Senato la 
battaglia parlamentare. La 
TKitizia viene proprio dalla 
commissione Bilancio di Pa¬ 
lazzo Madama, dove — slittati 
i tempi di approvazione della 
legge finanziaria 1962 ~ i se¬ 
natori hanno iniziato ieri a 
discutere Tassestamento del bi¬ 
lancio 1981.1 parlamentari co¬ 
munisti haruv) svelato che il 


governo — con sottostime di 
finanziamenti e slittamenti di 

impegni - non conce^rà 

quest’aiuio agli Enti kicalì, ri¬ 
spetto alle spese effettive ri¬ 
conosciute dallo stesso mini¬ 
stro Andreatta, la considere- 
relè cifra di 2.334 miliardi di 
lire. 

Ma i pagamenti ì Comuni 
dovraiuio pur sempre onorar¬ 
li. E come? Attingendo ai 
17.360 mib'ardi che lo Stato 
armuncia di trasferire alle au¬ 
tonomie per il prossimo anno. 
In conclusione lo stanxiamen- 
to reale per il 1962 sarà di ap¬ 


pena 15.046 miliardi, compre¬ 
si i duemila per le aziende 
di trasporto urbano. Rispetto 
al lési — ha calcolato ti com¬ 
pagno senatore Renzo Bonaz- 
zi — 1 fondi risulterebbero 
« dimagriti » di 2.054 miliardi, 
pari al 13.3% in meno (29,3% 
se si tiene conto dell’inflazio¬ 
ne). E’ esattamente il contra¬ 
rio di quel 16% in più di tra¬ 
sferimenti che i ministri ripe^ 
tutamente haniw promesso ai 
Comuni. 

Dietro Tarìdìtà delle cifre, 
si prospettaiw nuove difficoltà 
degli Enti locali per assicu¬ 


rare 1 servìzi alle popolazioni. 

Analo^ colpo — e con lo 
stesso sistema — è stato in- 
ferto alla sanità. Rispetto alla 
stima 1961. Tingiustificato ta¬ 
glio é di mille miliardi die 
diventano 2.100 se si fa il con¬ 
fronto con la spesa reale sop- 
pwtata nel corso di quest’an¬ 
no. Per rìtihirre scrviri e pre¬ 
stazioni commi e Unità Sa¬ 
nitarie saranno costretti a 
far licarso a nuovi Indebìta- 

Gmtppg F. MnimmUi 

(SeguB in uMmi pagina) 


spaziale < riutilizzabile » da¬ 
va segni di cattivo funziona¬ 
mento. 1 tecnici della NASA 
hanno subito ordinato il ripie¬ 
gamento sulla emissione mi¬ 
nima », della durata di 54 
ore, ossia 36 orbite, esatta¬ 
mente la stessa lunghezza 
della prima missione delta 
<Columbia» nelVaprile scor¬ 
so. Vatterraggio sulla pista 
nel deserto californiano della 
base Edwards, è previsto per 
le 13,22 (22,22 ore italiane). 

Secondo il portavoce detta 
NASA, i principali obiettivi 
di questo secondo viaggio spa¬ 
ziale dello Shuttle, prove mec¬ 
caniche e scientifiche, pote¬ 
vano essere raggiunti ugual¬ 
mente entro il periodo ridot¬ 
to. Quando è venuto l’annun¬ 
cio. gli astronauti axjevano 
già completato la prima e più 
essenziale di queste prove, 
la flessione dell’enorme brac¬ 
cio da € robot» che servirà 
in voli futuri a depositare nel¬ 
lo spazio satelliti trasportali 
da terra a bordo dello Shuttle, 
nonché a rec up er a rne altri già 
in orbita. 

La decisione di accorciare 
la missione, che era stata fis- ' 
sala per 124 ore, viene dopo 
una serie di errori ed inci¬ 
denti tecnici che hanno fat¬ 
to ritardare più volte U lan¬ 
cio detta € Columbia». L’ul¬ 
timo rinvio avvenne mercole- 
rS scorso, quando l’orólogio 
fu fermato a 31 secondi dallo 
zero a causa di una perdita 
di pressione in un lubrifica¬ 
tore di bordo. Ma le due bat¬ 
terie che ancora funzionano 
permetteranno agli astronauti 
di eseguire e al 70 per cento » . 
le prove dei cinque strumen¬ 
ti contenuti nel compartimen¬ 
to detto Shuttle. Si tratterà di 
identificare via radar i depor 
siti di minerali sutta Terra, mi¬ 
surare U livello d'inquina¬ 
mento da nonossido di car¬ 
bonio nett’atmosfera terrestre 
e seguùe i movimenti di ban¬ 
chi di pesci commestibUi ne¬ 
gli oceani. 

Il cattivo funzionamento. 
detta batterìa ha sorpreso i 
tecnici della NASA, in quan¬ 
to quesVultìTna è identica a 
quelle usate sutte altre 25 na- 

Mary Onori 

(Segue in ultiina pagina) 
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V_ FATTI E IDEE 


Movimenti femminili e giovanili, centri antidroga, 
ecologisti, difesa di consumatori e malati: c’è un filo 
comune in questa «nuova soggettività»? A Bologna 
un convegno ha provato a dare risposte più precise 
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Ma Sigmund Freud 
non è un’aspirina 


** 7 ^ '* 


Pietro Ingrao. Stefano Rodotà, Achille Ardigò, 
Renato Zangheri, quattro tra i protagonisti 
del convegno di Bologna 


Nuovi sc^getti 

Vogliamo uscire dal generico? 


BOLOGNA — -C/ie siamo un po’ paz¬ 
zi?» si chiedeva scherzosamente il 
compagno Ingrao, intervenendo alla 
tavola rotonda che ha chiuso il conve¬ 
gno dei comunisti emiliani sulla ‘car¬ 
ta dei diritti e della partecipazione». 
E alludeva alla obiettiva stranezza di 
un partito tanto appatsionato a di¬ 
scutere dell’esigenza di più libertà e 
democrazia, quanto consapevole che 
proprio il nostro è il tempo in cui po¬ 
chissimi possono decidere della pace e 
della guerra, cioè letteralmente delle 
sorti del mondo. 

Ma se si tratta di pazzia, deve esse¬ 
re di una forma piuttosto diffusa. Non 
solo perché sono stati spesso evocati i 
500 mila della marcia per la pace di 
Roma; non solo per il lunghissimo e- 
lenco di nuovi gruppi (giovanili e non) 
citato da un compagno dell’ARCI in¬ 
tervenuto nel dibattito. Ma anche per¬ 
ché tutti e cinque i partecipanti alla 
tavola rotonda (Cammelli, Rodotà, 
Zangheri e Ardigò, insieme ad Ingrao) 
hanno condiviso ta passione della pla¬ 
tea e, addirittura, si sono impegnati in 
una ricostruzione sostanzialmente u- 
nitaria della ‘nuova soggettività». 

Movimenti femminili di vario tipo; 
gruppi giovanili, musicali e non; cen¬ 
tri antidroga; leghe ambientali ed eco¬ 
logiche; comitati prò handicappati; 
gruppi di anziani organizzati presso i • 
centri civici; comitati di difesa dei ■ 
consumatori e dei malati: sona i prota¬ 
gonisti della ‘nuova soggettività» più .. 
spesso citati al convegno di Bologna. 
Ma ce ne sono tanti altri. Quanti e con 
quali caratteristiche e obiettivi di pre¬ 
ciso non si sa: mancano dati ufficiali 
ed ufficiosi. C’è solo la consapevolezza 
politica (e l’esperienza individuale di 
ciascuno di noi) che la gente — e non 
solo i giovani e le donne, come ci si è 
troppo spesso limitati a dire — tende, 
come mai in passato, ad organizzarsi 
per problemi e interessi particolari. 

È il volto di massa del riflusso nel 
privato? È una forma sociale consape¬ 
vole di rifiuto del linguaggio astruso 
della politica e del sistema dei partiti? 
È ì^na manifestazione fisiologica, an¬ 
che se pre-politica, della voglia di con- 
■ tare di più, proprio mentre Reagan 
parla di guerra nucleare limitata in 
Europa? E il manifestarsi di una cul¬ 
tura nuova anticapitalista, per cui ci 


si impegna ad aiutare handicappati e 
drogati non tanto per un generico 
slancio di solidarietà umana, quanto 
proprio per restituire un valore a colo¬ 
ro che — secondo la logica del profitto 

— non ne hanno alcuno? È l’organiz¬ 
zarsi, capillare e diffuso, degli egoismi 
corporativi? 

Sono tutte domande che al conve¬ 
gno bolognese sono state affacciate, 
più come ampia casistica di ipotesi 
scientifiche, che come tesi politica- 
mente già scelte e maturate. ‘Il fatto è 

— ha detto per tutti Rodotà — che il 
pluralismo .sociale non può essere ri¬ 
dotto a numeri, né a una visione buo¬ 
ni/cattivi». Il primo sforzo che si deve 
fare, invece, è quello di approfondire 
meglio la conoscenza di queste realtà, 
realizzando un vero e proprio censi¬ 
mento quantitativo e qualitativo. 

Pur nella indeterminatezza delle 
informazioni attuali, è stato possibile 
a Ingrao — ultimo ad intervenire nella 
tavola rotonda — azzardare una sorta 
di classificazione degli elementi comu¬ 
ni. 

Il primo quello che tutti questi 
gruppi nascono ‘ol di fuori» del terre¬ 
no tradizionale sul quale si sono costi¬ 
tuite la forza e la fortuna'della coppia 
partito-sindacato. 

Il secondo, quello che tutti manife¬ 
stano la tendenza a realizzare nuovi 
fini e a far pesare ‘nuovi beni», come li 
aveva definiti Ardigò, che non accet- 
.tano il predominio del profitto (dalla 
sessualità al rapporto uomo-natura) e 
che, proprio per questo, pongono do¬ 
mande che non sono del tipo ‘vecchia 
politica». 

Il terzo, quello che sembrano orien¬ 
tarsi a forme di gestione non stataliz¬ 
zate 0 istituzionalizzate, ma di auto¬ 
governo (Ardigò aveva parlato addi¬ 
rittura di formazioni a-statali). 

Sarà una classificazione da arric¬ 
chire, con i dati di quel censimento che 
qui tutti hanno indicato come indi¬ 
spensabile. Forse anche da rivedere. 
Ma una cosa questi tre punti la indi¬ 
cano subito: quella che i nuovi soggetti 
non sono omogenei ai vecchi e quindi 
che farli entrare a pieno titolo nella 
dialettica democratica comporta non 
un semplice allargamento del sistema 
democratico italiano, ma un suo ‘nuo¬ 
vo» modo di essere. 


Certo, dire -nuovo» vuol dire un 
•modo ancora indefinito» e quindi, in 
sostanza, dire troppo poco. Ma dalla 
consapevolezza che i partiti non sono 
tutto, non coprono tutte le istanze del 
far politica in una società complessa 
come la nostra, necessariamente i di¬ 
versi partiti matureranno rùtpo.ste di¬ 
verse. Se ne è avuta una prima indica¬ 
zione nella tavola rotonda di mercole¬ 
dì sera, quando Ardigò rimproverava 
la sinistra di non aver saputo cogliere 
a tempo certi segnali che venivano dal 
volontariato e dal solidarismo cattoli¬ 
co; e Zangheri si è fatto l’autocritira 
(•Sinora ero convinto di aver avuto ra¬ 
gione io, quando negli anni 60 batta¬ 
gliai proprio contro Ardigò che voleva 
i microquartieri a Bologna, di 3-4 mila 
abitanti al massimo. Ora comincio ad 
avere dei dubbi»). Oppure quando sia 
Zangheri che Ingrao hanno sottoli¬ 
neato la novità assoluta di una rifles¬ 
sione come quella avviata a Bologna 
rispetto alla tradizione comunista. 
Una novità che non è però ‘estranea» 
al percorso storico di un partito come 
. il nostro che nel legame inscindibile 
tra democrazia e socialismo ha posto 
l’asse attorno al quale ha fatto cresce¬ 
re tutte le sue svolte. 

L’indubbio merito dei comunisti e- 
miliani — che hanno inserito la ‘Car¬ 
ta dei diritti» dentro td documento 
preparatorio del lorà 2^ jppngrésso^ è 
proprio quello di aver aperto uti capi¬ 
tolo nuovo di discussione, raccoglien¬ 
do quelle che erano impressioni di- 
s^rse, annotazioni di costume o eser¬ 
citazioni per soli sociologhi e di aver 
invitato il partito a discuterne. La sa¬ 
la del convegno è stata per tutti e due 
i giorni affollatissima e in buona ‘as¬ 
sonanza» con il tema e il metodo della 
ricerca che dal tavolo della presidenza 
andava svolgendosi. Il congresso re¬ 
gionale — indetto per il IO dicembre 
— metterà in campo una platea anco¬ 
ra più numerosa e ricca di diverse e- 
sperienze. Già sarà una prima tappa 
di quello ‘sbocco nazionale del dibatti¬ 
to avviato a Bologna» che Ingrao au¬ 
spicava. 

Alcuni dei filoni emersi dal conve¬ 
gno, d’altra parte, si impongono come 
oggetti di una riflessione che non può 
certo rimanere dentro i confini del 
partito o della società emiliana. Come 


quello dell’urgenza della riforma della 
pubblica amministrazione, che è il ve¬ 
ro braccio operativo del sistema demo¬ 
cratico. Quella pubblica amministra¬ 
zione che non solo è inefficiente e fa 
da ostacolo alla realizzazione di alcu¬ 
ne legislazioni riformate, ma che an¬ 
che si trova di fronte il cittadino, solo e 
indifeso, alle prese con i meandri ine¬ 
spugnati delta burocrazia. 

O come il tema delle comunicazioni 
di massa che per la gente comune vuol 
dire ancora il varietà del sabato sera 
alla. TV, mentre per ristretti gruppi 
significa conoscenza del settore tecno¬ 
logico sul quale si gioca il potere sul 
mondo di oggi. Se è vera l’affermazio¬ 
ne — che tutti hanno condiviso a Bolo¬ 
gna — secondo la quale più democra¬ 
zia vuol dire prima di tutto mettere a 
disposizione dei cittadini tutta ta ric¬ 
chezza di informazioni che hanno o- 
rientato a prendere una certa decisio¬ 
ne; se alcuni amministratori hanno 
annunciato che la Regione Emilia sta 
— per questo — già realizzando una 
banca dei dati, allora il computer e le 
enormi potenzialità delle nuove tecno¬ 
logie di comunicazione non possono ri¬ 
manere oggetto di discussione tra e- 
sperti, ma debbono diventare argo¬ 
mento di confronto politico, dentro il 
partito € nelUt società^ 

- V ; Due altre indicazioni sono venute ■ 
T: da Bologna « sembrano meritaré'un 
~ supplemento di discusitone. Quella di 
j una ricognizione più attenta e meno 
‘ schematica da fare sulla ricchezza di 
presenze — organizzate o cresciute 
spontaneamente nel sociale — che, 

. con vari caratteri, fanno capo al mon¬ 
do cattolico. E, infine, quella degli ar¬ 
gomenti da introdurre nel dibattito in 
corso tra i partiti sulle riforme istitu¬ 
zionali. Alle ipotesi di puro aggiusta¬ 
mento delle inefficienze nel funziona¬ 
mento di alcuni organi istituzionali si 
aggiungono ora le domande dei vari 
gruppi, solo sommariamente censiti a 
Bologna, Questa ricchezza aiuta tutti 
ad intendere meglio che si può aprio¬ 
risticamente scegliere di riformare i 
rami alti, ma si può anche farlo tenen¬ 
do in conto che quelli si sviluppano in 
un certo modo sotto la spinta del rami 
bassi. 

Vanja Ferretti 


Laura Betti ci ha inviato 
questo articolo che pubbli- 
cniamo volentieri. 

Esiste su «Panorama» una 
rubrica dal titolo «Pensia¬ 
moci su». Un invito allettan¬ 
te soprattutto quando (nu¬ 
mero del 9 novembre) è Fer¬ 
dinando Camon che chiama 
a raccolta le coscienze per ri¬ 
flettere sulle sue personali 
riflessioni. E fin qui niente 
di male, ma andiamo avanti. 
Segue un sottotitolo: «Pasoli¬ 
ni: come si muore d’amore». 
E riguardano proprio Pasoli¬ 
ni — non Eleonora Duse o 
chi per lei — sia il titolo che 
l’elaborata riflessione all’in- 
temo dell’articolo. Sempre 
neH’ordìne, segue una frase 
d’inizio di tipo gioioso e na¬ 
talizio: «Finalmente si ridi¬ 
scute sulla morte di Pasolini: 
nei gruppo dei suoi amici ro¬ 
mani (Aloravia. Siciliano, 
Bellezza, Laura Betti, Dacia 
Maraini) che hanno sempre 
sostenuto la tesi della "mor» 
te politica” s’insinua il dul^^ 
bio che l’uccisione sia avve¬ 
nuta cosi come s-uole la \-er» 
sione ufficiale». E continua 
annunciando che questo 
dubbio («assassinio» d’amo¬ 
re) per ora ha invaso Dario 
Bellezza, ma ne auspica una 
vasta diffusione che «non 
potrà che essere utile alla 
memoria di Pasolini.-», ecce¬ 
tera. 

La gioia natalizia sta al 
«finalmente si ridiscute-. Si 
ferma 0, a circuito chiuso. 
Non un’incertezza, ad esem¬ 
pi né tanto meno una ri- 
flessione sul come e il perché 
i suddetti «amici romani» o> 
ptarono per una resa «condi¬ 
zionata». Condizioni, ovvia¬ 
mente, facenti capo al priva¬ 
to dove le truppe si ritirano 
quando restablishment 
pianta le sue bandiere, da 
sempre e per sempre vitto¬ 
riose, su pance chd rimango¬ 
no sbudellate, ma tant’é, di¬ 
ligentemente ignorate. 

Diciamo subito che Ca» 
mon propone delle riflessio¬ 
ni un tantino troppo sempli- 
^Più complicato, ma di cer¬ 
to più produttivo, sarebbe 



Pasolini, chi si 
salva ranima 


«Delitto omosessuale», 
dicono Camon e. 
Bellezza: così passa la 
«versione ufficiale» 


stato il soffermarsi a lungo 
sui nomi di quanti, a suo 
tempo, si batterono per la 
«s-erità». Poiché di questo, 
inconfutabilmente, si tratta¬ 
va. E quindi lasciamo perde¬ 
re il «romani» con il suo odo¬ 
re stantio di polemiche re¬ 
gionali ammuffite e parlia¬ 
mo di: Paolo Volponi, An¬ 
drea Zanzotto, Tùllio De 
Mauro, Franco Fortini, Ma¬ 
rio Spinella, Lietta Toma- 
buoni, Carla e Stefano Rodo¬ 
tà, G. Carlo Ferretti, France¬ 
sco Leofietti, Gianni Scalia, 
come dire una vasta geogra¬ 
fia dalla Sicilia al Veneto, 
dalla Lombardia all’Emilia e 
vìa di seguito, oltre, ovvio, ai 
su-citati. 

Secondo Camon, tutti que¬ 
sti signori — tutti — non a- 
vrebbero avuto «la forza mo¬ 
rale-culturale» di rivendica¬ 
re quanto di gloriose può es¬ 
servi in un crimine omooes- 
suale^'amore o d’altro che 
sia. Davvero un gruppetto 


Pasolini 


desolante per reazionarietà 
e imbecillismo. Ma la cosa 
non finisce qui. Camon insi¬ 
ste molto sulla «versione uf¬ 
ficiale» reclamizzata dal fa¬ 
migerato gruppetto che stor¬ 
nò ^indi la versione alter¬ 
nativa o «dubbio» che ora, fi¬ 
nalmente ed eroicaniente, 
pw intercessione di Bellezza 
e incondizionato appoggio di 
Camon, potrà diffondersi e 
diventare opinione di massa 
recuperando cori il senso 
della lotta visto che rom»> 
ses sualità è «esterna e con¬ 
traria alla morale borghese». 
E dunque rifiutata dal siste¬ 
ma. 

Equi mi consento urto stu¬ 
pore assoluto. Davvero Ca¬ 
mon non si è mai reso conto 
finoa che punto Punica ver¬ 
sione ttfflciale, da sempre, 
per la morale borghese sia 
stata, appunto: «...macché 
politica.- macché storie di i- 
gnoti-. siamo p er mhrt vi, lo 
si sa. ma PomsoemuaHtà da 
sempre porta al crimine-. 


che Pasolini serva da esem¬ 
pio-.». È mai possibile una 
simile distrazione? 

Forse ne sono spiacente, 
ma la scarsa conoscenza dei 
fatti rende abietto il pezzo di 
Camon su «Panorama». E ri- 
peUKabietto. Esisteva,ed esi¬ 
ste tuttora, una versione uf¬ 
ficiale mal accettata dal si¬ 
stema: Pasolini é stato ucci¬ 
so da Pelosi «in concorso di 
ignoti». E questo per Alfredo 
Moro, presidente del tribu¬ 
nale dei minori, per il podi¬ 
ce a tatere Pino Saimé, per il 
perito Prof. Faustino Duran¬ 
te, gli avvocati Nino Maraz- 
zita e Guido Calvi, i magi¬ 
strati Saraceni, Misiani e Ca- 
striota i quali tutti — pit^ 
prìo tutti ■»> si riunirono a 
suo tempo, durante il proces¬ 
so per lassassinio di Pasoli¬ 
ni, per i bui corridoi del pa¬ 
lazzo di giustizia. E tutti que¬ 
sti signori avevano una sola 
angosciata preoccupazione: 
salvare la reputazione di Pa¬ 
solini. Così vide la faccenda 
Camon? Imbarazzante, ma 
cosi la vide. 

Seguirono altre versioni 
ufficTali che mai smentirono 
«gli ignoti», visto che Pulti- 
ma ufflcialità, la Cassazione, 
nel tentativo di spazzarli via 
(«gli ignoti» sono s co m s d issi- 
mi caro Camon. Ci vuole 
una «forza moralc-cuRura- 
le» davvero co ns ider e vol e 


per metterseli sulle spalle), sì 
produsse in un triplo salto 
mortale senza rete davvero 
interessante per chi si fosse 
dofrumentato, e cioè: l’assas¬ 
sino è Pelosi e solo lui. Pelosi 
però mente su tutta la linea. 
Ora: cosa sostiene Pelosi? Di 
averlo ucciso da solo. Ebbene 
sì, siamo d’accordo, però 
mente. Con la Cassazione, 
ovvero il sistema. 

Mio caro Camon, gli uomi¬ 
ni di «quella» versione uffi¬ 
ciale sono stati chini sul cor¬ 
po di Pier Paolo. Su quel cor- 
po «gli %notì» hanno lascia¬ 
to le loro tracce. TangìbilL 
Terrorizzanti. Hai mai avuto 


temativa. Da anni la pratica 
è chiusa, schedata e archi¬ 
viata con etichetta «crìmine 
omosessuale». Solo tu e Bel¬ 
lezza non sapevate. E siete 
caduti nelle braccia del siste¬ 
ma, dì cui evìdentenicnle i- 
gnor! i doppi giuochi, che vi 
aspettava da tanto tempo, 
lievemente stupito del vo¬ 
stro ritardo. 

Penso sìa difficile, ma vo¬ 
glio tentare di stupirti a mia 
volta. Amo ogni parcella che 
compone l’immenso dì Pier 
Paolo. Ttitto di lui è gelosa¬ 
mente custodito dentro di 
me. lùtto. Sono sempre sta¬ 
ta fiera dell’omosessualità di 
Pier Paola. Cioè del suo mo»' 
do di amare. E prima di ca¬ 
dere nel buio, fio desidera¬ 
to... ho sperata... che poteim 
trattarsi di «una morte d’a¬ 
more». Sarebbe stata la mia 
salvezza. Ma questo tu non 
la puoi capire. 

Laura Batti 


La ‘Cultura della crisi» e la 
Vienna del primo Novecento 
ritornano in questi giorni sotto 
i riflettori degli studiosi a Trie¬ 
ste dove, organizzato dalla 
Scuola Superiore di Studi A- 
vanzati, dal consolato generale 
d’Austria a Milano, dal circolo 
di cultura italo-au.striaco e 
dalle facoltà di magistero e let¬ 
tere della Università di Trie¬ 
ste, è in corso di svolgimento il 
convegno internazionale sul 
•ruolo della scienza nella lette¬ 
ratura austriaca nel secolo 
ventesimo». 

Al centro del convegno psi¬ 
coanalisi e romanzo, scrittura 
e percezione, Freud e Schni- 
tzler, Einstein e Musil. 

Qui di seguito pubblichiamo 
ampi stralci della relazione te¬ 
nuta a Trieste da Enzo Funari, 
dell’Università Statale di Mi¬ 
lano. . 

„^ARO Wilhelm, sono in 
''^gran forma, lavoro da no¬ 
ve a undici ore, ho da sei a 
otto casi analitici al giorno, co¬ 
se assai interessanti, ogni s'pe- 
cie di novità, ma sono quasi 
completamente perduto per la 
scienza». 

La microscopia offertaci da 
questo brano di lettera di 
Freùd'ji Flies8,''hcl qovénibre’ 
del 1895, apre uno squarcio su 
un orizzonte assai vasto in cui si 
situano la nascita della psicoa¬ 
nalisi e i suoi rapporti con il 
mondo scientifico dell’epoca, 
nonché può servire da spunto 
per riesaminare la collocazione 
dell’operazione freudiana neU* 
ambito dei problemi più gene¬ 
rali della conoscenza {...). - 

n brano citato dalla lettera 
di Freud contiene all’apparen¬ 
za una serie di elementi con¬ 
traddittori: un grande entusia¬ 
smo per il lavoro che Freud 
stesso stava svolgendo (i primi 
casi trattati con il metodo ca¬ 
tartico e con il metodo delle as¬ 
sociazioni Ubere), l’individua¬ 
zione di «ogni specie di novità» 
(rigiiardanti il senso e i cohte- 
nuti emergenti dai conflitti pi- 
sebió) e, contemporaneamen¬ 
te, il rammarico per la perdita 
di contatto con la ricerca e l’e¬ 
laborazione scientifica. Ora, 
che significato poteva avere la 
compresenza di una attività 
volta a studiare i processi psi¬ 
chici e le sue manifestaziom da 
un lato e la convinzione di «es¬ 
sere perduto per la scienza» dal¬ 
l’altro? Non avrebbe dovuto 
rientrare nel lavoro scientifico 
lo studio rivolto alla maggior 
conoscenza — attraverso la 
pratica clinica — del nostro ap¬ 
parato psichico? Eppure a 
Freud questa dicotomia risul¬ 
tava, suo malgrado, evidente. 
La spiegazione di questo atteg¬ 
giamento non può essere confi¬ 
nata e circoscritta semplice- 
mente all’attMgiamento indi¬ 
viduale di Freud. L’ideale 
scientifico ereditato dalla Scuo¬ 
la di Vienna e sorretto da un 
impianto metodologico ed epi¬ 
stemologico che trovava nella 
fisica la pietra angolare di ogni 
spiegazione, era ancora là come 
tràlo di attrazione preminente; 
l’embriologo studente a Trieste 
e il neurologo allievo deU’Isti- 
tuto di Brueze e Meynert, figu¬ 
re ancora presenti in Freud, av¬ 
vertivano l’esigenza di mante¬ 
nere il roodeUo esplicativo neu¬ 
rofisiologico alla base delle pro- 

g rie ricerche suUo psichismo. 

ppure una serie di fenomeni, 
di fatti osservati, di accadimen¬ 
ti emergenti dal comportamen¬ 
to dei soggetti in cura per «di¬ 
sturbi nervosi* non si piegava¬ 
no a questo modello. 

T uttavia per Freud que¬ 
sto non significava, né si¬ 
gnificò mai, che la scienza e T 
immagine che gli era stata con¬ 
segnata della sua positività c 
razionalità veniv*ano a mancare 
al loro compito; gradatamente 
emerse nel corso delle ricerche 
che Freud andava svolgendo la 
convinzione che il modello con¬ 
segnatogli, almeno per le mani¬ 
festazioni psichiche, andava ri¬ 
visto e ribaltato, ma questo 
mantenendo integra l’esigenza 
di base che lo sorreggeva, quel¬ 
la riconducibile, in ultima i- 
stanza, ad una forma di «ragio¬ 
ne*. L'inspiegabile, lo strano, il 
perturbante, trovarono allora, 
attraverso Io spionaggio opera¬ 
to dal sintomo delle nevrosi e 
delle pskoai. dai sogni, dai la¬ 
psus, etc., uno strumento disve- 
latore che — attraverso la con¬ 
cretezza della cura — venne a 
rintracciare il senso operante 
nello pskhisino uamno, assu¬ 
mendo altresì, da strumento o- 
pcrativo, aiKhe il carattere di 
dimensione teoretica. Così T 


Quanto deve la scienza del 900 
alla poesìa e alla narrativa? 
La psicoanalisi molto, ma non 
bisogna ridurla a «cattiva 
letteratura», buona per ogni uso 



SOPRA: Jung e Freud, un gioco di immagini. 
SOTTO: Robert Musil uno dei simboli della let¬ 
teratura mitteleuropea del 900 


ambito della r^one trovò mo¬ 
dificati i propri confini e la pro¬ 
pria scenografia (...). 

M a FREUD, con Tabban- 
dono tattico del campo 
neurologico, dopo Tultimo di¬ 
sperato conato rappresentato 
dal «Progetto» del 1895, si ricor¬ 
dò che accanto a Darwin uno 
dei suoi autori prediletti era 
Goethe. E rivolse quindi l’at¬ 
tenzione a forme espressive di 
comunicazione che trasgredi¬ 
vano il linguagrio dei lavori ■ 
scientifici della Scuola vienne¬ 
se. Si accostò ad un diverso mo- 
.do di indine e di esposizione 
dì questa indagine: già gli «Stu¬ 
di suU’isterìa» o almeno alcuni 
casi derii «Studi» (come ad e- 
sempio^isabetta von R.) si av¬ 
vicinarono ad un tipo di rac¬ 
conto «poliziesco» la cui catego¬ 
ria letteraria — secondo la clas¬ 
sificazione di Todorov — è 
quella dello «strano»: vi sono i- 
nizialmente alcuni accadimenti 
evidenti, ma incompreasibili, 
un’indagine, Tanalisi d^li in¬ 
dizi che si vanno via vìa sco- 

S rendo, la scoperta progressiva 
ei ' meccanismi sottostanti, 
quindi la risoluzione finale del 
•caso*. 

In questo senso il genere let¬ 
terario entra nel discorso psi¬ 
coanalitico: l’esposizione è 
scorrevole, assume il carattere 
del racconto, ma questo rac¬ 
conto assume una forma parti¬ 
colare. Occorre potare che ciò 
che nel sintomo e nel sogno ri¬ 
sulta occultato tramite i pro¬ 
cessi della condensazione e del¬ 
lo spostamento, nell’opera let¬ 
teraria o nell’opera artistica in 
generale è ipercomunicato at¬ 
traverso una sorta di moltipli¬ 
cazione di piani e luoghi dell’e¬ 
spressione il che ribrita l’arti¬ 
colazione del senso presente nel 
sogno e nel sintomo. Ciò che 
qui (nel st^o e nel sintomo) è 
tenacemente celato, là, nel ro¬ 
manzo e nella poesia, viene i- 
perdimostrato in una «messa in 
forma* specifica: sia nell’uno 
che neH’altro caso tuttavìa vi è 
sempre un «quid* che cade al di 
fuori del possibile imbriglia¬ 
mento, ma ciò si risolve in 
strutture che risultano «a for- 
tiori* differenti. 

„.La crisi generale del sapere 
legata alla più vasta crisi del 
tempo nelTordìne sociale, poli¬ 
tico. economico delTEuropa, 
trovava allora sui due versanti 
— scientifico e letterario — la 
sua testimonianza: «I sette pila¬ 
stri della saggezza* di Du Bois 
Raymond e «La lettera a lx>rd 
Chandos* di von Hofman- 
nsthal, possono essere presi co¬ 
me sintomo e riflesso ai un di¬ 
sagio incombente sul piano del¬ 
le certezze accumulate fino ad 
allora. La risposta di Freud, 
pur immersa in questa atmo¬ 
sfera, trovava nell’individua¬ 
zione del senso presente nella 
vita psichica inconscia, lo sboc¬ 
co «Mila inazione teoretica e 
pratica. 

•Ciò che noi andiamo sco¬ 
prendo i poeti l’hanno sempre 
saputo*, ebbe pressappoco a di¬ 


re lo stesso Freud. Ma la vera 
scoperta di Freud rimaneva il 
«setting analitico* e, quindi, un 
insieme di regole e di metodi¬ 
che che davano corpo alla ricer¬ 
ca e che facevano sfuggire que¬ 
sta ricerca da una mera specu¬ 
lazione «esterna». 

In quante e quali figure si di¬ 
spiegano i vissuti e 1 conflitti 
legati ali-invidia, alla gelosia, 
alPodio e alTamore, alla paura e 
alla rabbia; quali sono i percor¬ 
si di queste «siihouettes» sulla 
scena della rappresentabilità 
psichica? La teatralità dell’e¬ 
marginazione isterica, la sacra¬ 
lità della ritualità ossessiva, le 
costruzioni delle nevrosi fobi¬ 
che, la dissoluzione presente 
nel quadro della psicosi, comin¬ 
ciarono ad esprimersi in un rac¬ 
conto possibile alla decifrazio¬ 
ne, in modo tale che la «clinica» 
si trovò spostata su un asse di¬ 


verso dove la «cura» riassunse il 
suo carattere di «impegno» pra¬ 
tico-conoscitivo. Loperazione 
della psicoanalisi, dando ascol¬ 
to ai processi di simbolizzazio¬ 
ne in cui l’organico si esprime, 
facendosi soggetto, assunse 
quindi un carattere di ritorno 
elle «cose», al «concreto», esi¬ 
genza già filtrante, anni addie¬ 
tro, nei saggio sulla percezione 
di von Helmholtz, intitolato «I- 
tinerario verso le madri». 

O GGI, ad anni di distanza, 
ma ancora immersi in un 
mondo in grave crisi, assistia¬ 
mo ad un gran parlare che si fa 
sulle psicoanalisi, ad una atten¬ 
zione rivolta prevalentemente 
a un campo culturale para-ana¬ 
litico che fa d ella-parola qual¬ 
cosa che rinvia ad un'altra pa¬ 
rola, profilandosi così il rischio 
di affossare l’intento originario 
della pisicoanalisi, che era quel¬ 
lo di rintracciare, attraverso il 
contatto con la vita fantasmati- 
ca, la vìa per ritornare al «rea¬ 
le», per liberarsi della distrutti¬ 
vità che travaglia il soggetto, e 
per rendere tale soggetto dispo¬ 
nibile a sé e agli altri, fuori del¬ 
la dimensione ferrea del suo 
narcisismo arcaico. 

Da tempo inoltre si assiste 
ad un uso culturale della psi¬ 
coanalisi intesa come strumen¬ 
to ortopedico, universale ed on¬ 
nipotente di àpiegazionè e di 
interpretazione del reale, di¬ 
menticando così che in questo 
modo si viene a stravolgere l’in¬ 
tento presente nel lavoro anali¬ 
tico in senso stretto. Il quale in¬ 
tento è quello dell’ascolto e del¬ 
la comprensione dei processi 
osservati, permettendone lo 
svolgersi e u manifestarsi gra¬ 
duale. 

La stessa psicoanalisi, fuori 
del «setting analitico», dovreb¬ 
be porsi come qualsiasi altro ti¬ 
po di sapere che può ricevere e 
dare in modo più o meno profi¬ 
cuo secondo gli ambiti e le cir¬ 
costanze, senza pretendere di 
porsi come una cappa metateo¬ 
rica sul resto del mondo. Del 
resto Tinteresse di Freud per le 
più disparate aree della creati¬ 
vità umana ha sempre conser¬ 
vato, a ben guardare, la funzio¬ 
ne di ascolto e di ammaestra¬ 
mento per l’arricchimento del¬ 
lo stesso impianto analitico. 
Così, in questa prospettiva, 
Freud ebbe* un giorno a scrive¬ 
re: «Interpretare, che brutta 
parola!». 

Enzo Funari 


Ottavio Cecchi 

Sopra il viaggio 
di un principe 

^ PREMIÒ 

Il libro di Cecchi si colloca con grande capacità 
rappresentativa, con grande forza simbolica e 
con grande coscienza critica a un livello di di¬ 
battito, di problematica culturale, filosofica di¬ 
rei, che è quello delle grandi correnti culturali 
e artistiche contemporanee. Massimo Cacciali 


Garzanti 


Il Saggiatore 


Edmund Husserl 

L’idea della 
fenomenologia 

Cinque lezioni 


Oltre a segnare una svolta nell'opera di Husserl. 
L’kJea dSe^ fmomenologia (190&1907) 
rappresenta l'unica esposizione d'insieme, 
in forma divulgativa, che l'autore abbia lasciato 
(M proprio pensiero. □ L. 10.000 • 
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La lotta contro il terroristno non può pemiettersi battute arresto 


Riappare a Milano PL, la 
sanguinaria sigla che sembra^ 
va cancellata dallamappa del 
terrorismo dopo le dichiara¬ 
zioni di Roberto Sandalo, Mi¬ 
chele Viscardi e parecchi al¬ 
tri componenti di quella or¬ 
ganizzazione eversiva. . 

È la prima volta, dopo un 
anno e mezzo circa, che si tor¬ 
na a fare riferimento a Prima 
linea. 

' Già l'omicidio recente del 
maresciallo degli agenti di 
custodia di San Vittore, 
Francesco Rucci, era stato at¬ 
tribuito a spezzoni di questo 
gruppo terroristico. Al delit¬ 
to, però, non era seguita alcu¬ 
na rivendicazione. Nel corso 
dello svolgimento del proces¬ 
so torinese contro i capi di 
Prima linea, era giunta la no¬ 
tizia di un comunicato firma¬ 
to da tre latitanti importanti 
di PL(Francesco D'Ùrsoi Fe¬ 
lice Moresca e Daniele Gatto) 
che annunciava, però, la fine 
di quell’organizzazione assie¬ 
me alla proclamata intenzio¬ 
ne di seguire altre strade sul¬ 
la rotta della lotta armata. Il . 
tono di quella dichiarazione 
facevq pensare che i tre aves¬ 
sero intenzione di porre la lo¬ 
ro candidatura per l'ingres- 
sso nelle Brigate rosse. 

Gli stessi comunicati letti 


Silenzio di PL 
per più di un anno 
Ieri il ritorno 
per uccidere 


nell'aula del processo di pri¬ 
mo grado dagli irriducibili 
terroristi di PL non prean¬ 
nunciavano alcuna seria in¬ 
tenzione di seguitare a dare 
vita a Prima linea. Ben altro 
era il tono dei comunicati dei 
brigatisti rossi che venivano 
giudicati nello stesso periodo 
in quella città. Ma ieri, dopo 
avere ■ ammazzato l’agente . 
della Digos Fieno Viscardi, i 
due terroristi catturati si so¬ 
tto dichiarati «prigionieri po -. 
litici<• di Prima linea. 

Uno di questi, Giorgio Sol¬ 
dati, è personaggio noto agli 
inquirenti di Torino. Lati¬ 
tante assieme alla sorella An¬ 
na, il Soldati era però ritenu¬ 
to figura marginale. 


Accusato di alcune rapine 
per scopi cosiddetti di «auto¬ 
finanziamento*, il Soldati a- 
veva svolto attività al livello 
di «ronda*. Il latitante più 
feroce di Prima linea resta 
Sergio Segio, accusato degli 
omicidi dei giudici Emilió /I- 
lessandrini e Guido GallL ■ 

• È possibile che i due terro¬ 
risti catturati ieri alla stazio¬ 
ne centrale di Milano faces¬ 
sero -(ferimento proprio a lui. 
Nessuno dei due era di Mila¬ 
no, ma a Milano, evidente¬ 
mente, erano giunti perché 
sicuri di trovare case sicure e 
ospitali. 

Milano, difatti, rimane pur 
sempre una delle «capitali* 
del terrorismo. 


MILANO — Le due auto del¬ 
la Volante entrano a sirene 
spiegate nel cortile della 
questura seguite ' da una 
macchina civile e si arresta¬ 
no sotto il grande androne. 
Immediatamente sono cir¬ 
condate da una piccola folla 
di agenti che stazionano nel 
cortile. Da pochi minuti è 
giunta la notizia della morte 
airospedale di Eleno Vlscar- 
di, poliziotto della Digos, uc¬ 
ciso dai terroristi alla stazio¬ 
ne Centrale, il quinto poli¬ 
ziotto assassinato in meno di 
un mese. La piccola folla cir¬ 
conda l’auto su cui si trova¬ 
no i due terroristi; si alzano 
urla che risuonano sotto 1’ 
androne: «Siamo stufi di mo¬ 
rire!», «Basta con i terrori¬ 
sti!». I due arrestati vengono 
circondati, è impossibile ca¬ 
pire che cosa succede nel 
mare di braccia che si alzano 
fra un coro di imprecazioni: 
un pauroso scoppio di rab¬ 
bia. 

Alla stazione Centrale, do¬ 
po il panico in seguito alla 
sparatoria, c’è stato il tenta¬ 
tivo delia gente di aggredire i 
due killer di Prima linea. 
Non è difficile immaginare 
che piovano colpi sui due ar-. 
restati. Nel mucchio di poli¬ 
ziotti che circonda i due ter¬ 
roristi si fanno largo alcuni 
funzionari. Uno di essi grida: 
•Siate uomini, non scendete 
al loro livello di assassini». Il 
gruppo ondeggia, qualcuno 
riesce a spingere i terroristi 
sulle scale, a sottrarli al con¬ 
tatto fisico con la piccola fol¬ 
la. . - — 

«Domani non usciamo di 
servizio» grida un giovane a- 
gente. Frustrazione, senso di 
impotenza, esasperazione, 
rabbia, dolore formano un 
pericoloso, inquietante ' mi¬ 
scuglio. 

. Poi la piccola folla esaspe¬ 
rata imbocca le scale, sale al 
primo piano, invade il lungo 
corridoio su cui si affacciano 
gli uffici della Mobile per u- 
n’improvvisata assemblea. 
La presiede Pippio Micalizio, 
dirigente di un commissa¬ 
riato, responsabile regionale 
del Siulp, il sindacato unita¬ 
rio dei lavoratori della poli- 


Contro i killer 
esplode Tira 
dei poliziotti 

Momenti di pericolosa tensione airarrivo 
in questura - Una rovente assemblea 
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Eleno Viscardi l'agente ucciso a Milano 


zia. Parla Micalizio, parlano 
agenti, sottufficiali. Il clitna. 
naturalmente, èxaldo ma la 
tensione si è allentata. Uno 
degli intervenuti arriva a di¬ 
re che bisogna fare giustizia 
sommaria. Raccoglie ap¬ 
plausi ma anche risposte 
SMche e nessuno, nei succes¬ 
sivi interventi, lo segue. C’è 
anche chi solleva dubbi sulla 
recente legge sui pentiti: «Se 
questo qua che ha ucciso il 
nostro collega domani ' si 
pente, se la cava con niente 
— dice — e questo non è giu¬ 
sto. D’accordo che ì pentiti 


aiutano a battere il terrori¬ 
smo ma c’è troppa indulgen¬ 
za per loro». 

Si toma a parlare di servi¬ 
zi, di auto, di addestramento, 
di préparazione. Vecchi temi 
che tornano di attualità ogni 
volta che la violenza del ter¬ 
rorismo o della delinquenza 
comune semina morte. SI de¬ 
cide di convocare un’altra 
assemblea, . la settimana 
prossima. 

Da tempo c’è in giro un do¬ 
cumento del Siulp, steso do¬ 
po l’assassinio dei due agenti 
in via Vallazze, a Milano, con 


Ogni mese un delitto: il 18 ■ 
settembre venne assassinato 
il maresciallo Rucci; U 19 ot-, 
tòbre furono ammazzati i due 
agenti della Digos Carlo Bo- 
nantuonio e Vincenzo Tun}- 
minello; ieri l’agente Eleno ' 
Viscardi. Allarmante è la 
riapparizione di PL, una si- . 
già che ha al proprio attivo 
decine di omicidi. Il gruppo 
dei latitanti . che facevano 
parte di questa organizzazio¬ 
ne si sono finanziati fino ad ‘ 
oggi con furti e rapine non ri¬ 
vendicate. • Anche ■ Maurice 
Bignami, come si ricorderà, • 
venne catturato a Torino do¬ 
po il furto in una gioielleria. - 
Meno «compartimentata* 
delle Brigate rosse. Prima li- 
nea non è stata meno feroce 
nelle sue azioni. Il fatto che, ' 
in qualche modo, sia riuscita ; 
a riorganizzarsi è motivo di ; 
seria preoccupazione. Altro . 
che terrorismo alle spalle co¬ 
me qualcuno, anche in alto, 
voleva far credere. Quest’ulti¬ 
mo delitto, anzi, costituisce 
una «tragica conferma — ci ' 
dice, a caldo, Maurizio Laudi, 
il giudice istruttore di Torino 
che ha rinviato a giudizio i 
terroristi di PL — di quanto 
siano sciocche e pericolose 
quelle dichiarazioni*. 

Ibio Paolucci 


una serie di richieste che do¬ 
vrà essere presentato al que¬ 
store. Su questo documento 
ci sono moiii consensi ma su 
alcune parti anche riserve 
perché si toccano usi e costu¬ 
mi consolidati. Micalizio di¬ 
ce all’assemblea che il servi¬ 
zio di prevenzione va fatto da 
uomini in divisa e con auto 
della polizia, per evitare peri¬ 
colosi equivoci. Sono proprio 
tutti d’accordo gli interessa¬ 
ti? Ad ogni modo il sindacato 
è stato anche In questa 
drammatica e pericolosa cir¬ 
costanza un preciso punto di 
riferimento. La rabbia, al¬ 
meno per molti, si è trasfor¬ 
mata in precise richièste. 
Certo, non si è placato un 
diffuso malcontento che ha 
radici in antichi mali della 
polizia e che si manifesta nei 
capannelli che seguono l’as¬ 
semblea. 

: C’è un agente che in uh 
empito d’ira giunge a dire 
che si organizzano servizi ri¬ 
schiosi tanto ^r dimostra 
«a Ròrha» ché si-fanno, senza 
curarsi troppo della qualità, 
deiia sicurezza degli uomini. 

Micalizio dice amaramen¬ 
te: «Per arrestare due terrori¬ 
sti ci abbiamo lasciato tre 
mòrti. E* un prezzo inaccet- 
tabilè». 

Nel cortile della questura 
si pària con Micalizio delle 
stesse cose di cui abbiamo 
parlato una ventina di giorni 
fa nel suo ufficio al commis¬ 
sariata Cenisio: reclutamen¬ 
to. addestramento, prepara¬ 
zione (anche psicologica), di¬ 
sfunzioni (la polizia che ope¬ 
ra su tre canali di comunica¬ 
zione, le macchine dei com¬ 
missariati che non sanno 
quello che fanno le volanti), 
insufficiente professionalità 
il numero a scapito della 
qualità. Discorsi vecchi, pur¬ 
troppo. che si ripetono di 
fronte a uomini in divisa as¬ 
sassinati. «Sappiamo che nel 
nostro mestiere — dice un a- 
gente — c’è il rischiodi mori¬ 
re. Quello che noi vogliamo, 
finalmente, è che ci si metta 
in grado di non dover morire 
da fessi». . 


Ennio Elena 


Strazio dei familiari 
La madre sconvolta 
lugge per le strade 


Messaggi di cordoglio 
del presidente Pertini 
e di Enrico Berlinguer 


SALERNO — E fuggita 
sconvolta la madre dell’a¬ 
gente ucciso a Milano. Per 
ore e ore Maria Ferraro ha 
vagato per le strade e le cam¬ 
pagne di Striano, un piccolo 
centro dell’agro noccrino- 
samese dove la famiglia Vi¬ 
scardi vive. 

La povera donna stava fa¬ 
cendo la spesa in una salu¬ 
meria quando ha saputo per 
caso, da un’altra cliente del 
negozio, che cosa era acca¬ 
duto a Milano. 

Ha sentito il nome del fi¬ 
glio, ha labiato in terra le 
borse della spesa ed è uscita 
di corsa. 

. Per ore e ore agenti, cara¬ 
binieri, parenti l'hanno cer¬ 
cata un po’ dovunque. 

Poi, verso le due del pome¬ 
riggio un conoscente l’ha 
raggiunta in una stradina 
del paese e l’ha avvertita che 
la stavano cercando. Giunta 
sotto casa la donna ha visto 
la «volante* della polizia par¬ 
cheggiata sotto la sua abita¬ 
zione ed è caduta a terra sve¬ 
nuta. 

•Ho perduto in quel mo¬ 
mento l’ultima speranza e ho 
capito che Eleno era morto* 
— ha raccontato più tardi. 


11 fratello minore dell’a¬ 
gente ucciso dai terroristi. 
Salvatore di 17 anni, ha sa¬ 
puto di quanto era avvenuto 
dal commissario di Samo re¬ 
catosi in casa Viscardi. 

11 ragazzo si è chiuso nel 
bagno e, poco dopo, è stato 
colto da malore. E stato ne¬ 
cessario sfondare la porta 
per prestargli soccorso. 

Nel pomeriggio la famiglia 
Viscardi e la fidanzata di E- 
leno, Esterina Siano di 17 an¬ 
ni. sono partiti per Milano. 

Eleno Viscardi era nato a 
San Paolo del Brasile, dove il 
padre Michele, che ha ora 49 
anni, si era trasferito insie¬ 
me con la moglie in cerca di 
lavoro. ^ 

Nel ’59 i coniugi sono tor¬ 
nati in Italia con tre figli: E- 
leno. Ida e Antonio. 

Qui sono nati gli altri due 
ragazzi più giovani: Filome¬ 
na e Salvatore. 

Il padre di Eleno lavora 
presse un’industria conser¬ 
viera di Samo; anche un fra¬ 
tello, Antonio di 27 anni, è un 
agente di polizia. 

Presta servizio normal¬ 
mente presso la Polstrada, 
ma in questo periodo è-stato 
distaccato alla Celere di Na¬ 
poli. 


ROMA — Dolore e sgomento 
nel Paese per il nuovo Parle¬ 
rò assassinio. Il presidente 
della Repubblica, Pertini ha 
inviato al ministro dell’In- 
terno. Rognoni questo mes¬ 
saggio: «NeH’apprendere la 
notizia della proditoria ucci¬ 
sione dell’agente di polizia di 
Stato Eleno Viscardi, giova¬ 
ne servitore dello Stato ca¬ 
duto per mano di sciagurati 
criminali esecutori di dise¬ 
gni di destabilizzazione della 
nostra democrazia, la prègo 
di volersi rendere inte^rete 
presso i familiari del com¬ 
mosso. partecipe cordoglio 
degli italiani tutti e mio per¬ 
sonale. Voglia altresì espri¬ 
mere il plauso più vivo ai col¬ 
leghi del povero agente che 
hanno assicurato alla giusti¬ 
zia gli assassini». 

Enrico Berlinguer ha così 
telegrafato al capo della poli¬ 
zia, Coronas: «La prego di ac¬ 
cogliere i sentimenti di cor¬ 
doglio e solidarietà dei co¬ 
munisti italiani alla famiglia 
e ai colleghi del giovane a- 
gente di Pubblica Sicurezza 
Eleno Viscardi, barbara¬ 
mente trucidato dal terrori¬ 
sti mentre assolveva al suo 
compito di difensore dell’or¬ 
dine democratico. Rinnovo, 
ancora una volta, l’impegno 
del comunisti italiani e dei 


lavoratori nella lotta a fian¬ 
co delle forze : dell'ordine 
contro la violenza e il terrori¬ 
smo*. 

n commosso cordoglio del¬ 
l’assemblea di Montecitorio 
per il nuovo crimine di Mila- 
nò è stato espresso dal presi¬ 
dente della Camera, Nilde 
Jotti al ministro Rognoni. 
Nel suo messaggio la compa¬ 
gna lotti ha voluto sottoli¬ 
neare «il profondo'Sdegno 
della Camera per tanta e rei¬ 
terata ferocia degli attacchi 
del terrorismo a quanti sono 
impanati nella difesa della 
convivenza civile e democra¬ 
tica*. «Sono sicura — ha ag¬ 
giunto — che il nuovo crimi¬ 
ne spronerà ad intensificare 
la lotta contro le bande ever¬ 
sive la cui ininterrotta attivi¬ 
tà deve richiamarci in ogni 
istante alla drammatica ur¬ 
genza dei momento*. 

Cordoglio e indignazione 
sono stati espressi anche dal 
presidente del Senato. Fan- 
fani, in un telegramma ai fa¬ 
miliari di Viscardi, e dal vice 
presidente Moriino. ' 

Spadolini, in un telegram¬ 
ma a Rognoni, afferma che 
«il governo proseguirà con la 
determinazione di sempre la 
lotta àenza quartiere contro 
l’eversione armata e in dife¬ 
sa deirordine democratico*. 


* 

Scoperto a NopoG covo Br 

È la prigioiie di CirHIo? 

» ’ • 

Lunghe e difficili indagini - Neirappartamento tracce di un «gabbiotto» insonorizzato - Trovati documenti, 
proiettili, un ciclostile, attrezzatura fotografica e un drappo - Si parla di un importante centro operativo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È stato scoperto 
a Napoli un covo delle Br ser¬ 
vito anche da «prigione» per 
l’assessore regionale de Ciro 
Cirillo rapito dalle Br la sera 
del 27 aprile .e rilasciato la 
mattina del 24 luglio, pro¬ 
prio di fronte ad un edificio 
crollato la sera del 23 novem¬ 
bre 1980. 

Nel corso dell’operazione 
portata a termine da carabi¬ 
nieri e polizia, sono state ef¬ 
fettuate decine di perquisi¬ 
zioni domiciliari, mentre so¬ 
no state fermate una quindi¬ 
cina di persone. Di queste, 
per ora, solo due sono state 
arrestate mentre le altre so¬ 
no sottoposte ad interroga¬ 
torio. 

Sull’operazione viene te¬ 
nuto ancora uno stretto ri¬ 
serbo, anche perché l’inchie¬ 
sta continua, anche in altre 
parti d’Italia. «Non possiamo 
dire nulla — affermano gli 
inquirenti perché .sono anco¬ 
ra in corso alcuni accerta¬ 
menti. Stiamo vagliando 1 
documenti ritrovati e solo al 
termine del primo, somma¬ 
rio esame della documenta¬ 
zione sarà possibile dire 
qualcosa di piu...*. 

È trapelato, comunque, 
che all’interno del covo, un 


mlni-appartamento di via 
Posillipo 168, dislocato a 
pianterreno, è stata trovata 
una stanza dove cl sono dei 
segni che dimostrano che al 
suo interno era statò monta¬ 
to un «gabbiotto» di materia¬ 
le insonorizzato nel quale de¬ 
ve essere stato tenuto prigio¬ 
niero Ciro Cirillo^ Su questo 
punto gli inquirenti non si 
sbottonano molto: «Esistono 
validi sospetti per ritenere 
che in quel “gabbiotto’ cl sia 
stato proprio l’assessore re¬ 
gionale della De», affermano 
laconici. 

Nelle altre due stanze sono 
stati trovati due letti, uno a 
muro ed un altro matrimo¬ 
niale, alcune valigie piene di 
abiti da uomo e da donna di 
varie taglie, alcune parruc¬ 
che, pallottole e caricatori 
per pistole calibro 7,65, vo¬ 
lantini del rapimenti Peci e 
Cirillo, una documentazione 
precisa sull’attività eversiva 
nel m.eridione e nel centro I- 
talia. 

Oltre a questo materiale 
sono stati trovati delle mac¬ 
chine da scrivere, un ciclosti¬ 
le, apparecchiature fotogra¬ 
fiche, una mini-camera o- 
scura che poteva essere alle¬ 
stita nel bagno dell’apparta¬ 
mento, le matrici di numero¬ 


si comunicati delle Br ed un 
drappo dell’organizzazione 
con uno slogan che non era 
stato mai fotografato e che 
riguarda un campo di «rou- 
lottes» per i terremotati na¬ 
poletani. - 

Questo «slogan» era stato 
diffuso alla fine di giugno 
dalle Br ed era stato ripetuto 
negli ultimi comunicati del 
sequestro Cirillo e di quello 
di Roberto Peci, ma l'aver 
trovato questa scritta fa rite¬ 
nere agli inquirenti che il 
drappo era stato preparato 
per qualche azione che o non 
è stata compiuta o era tutta 
da sviluppare. 

Contrariamente a quanto 
era stato detto l’altro giorno, 
nel covo non sono state tro¬ 
vate «schede» che possano ri¬ 
ferirsi ad azioni da «compie¬ 
re». Molto materiale seque¬ 
strato è ancora stipato nelle 
buste a perdere della nettez¬ 
za urbana ma si esclude che 
possa trovarsi la documen¬ 
tazione di nuovi obiettivi. 

■ ’ Quello che l magistrati ri¬ 
tengono molto importante è 
il ritrovamento di una serie 
di volantini e di documenti 
che dimostrano che quella 
«base» oltre ad essere una 
prigione era anche il «centro 
operativo» delle Br a Napoli. 


Un fatto, questo, inconsueto 
ma spiegabile: con la crisi 
degli alloggi provocata dal 
sisma non è possibile avere 
oggi a Napoli una fitta rete 
di «basi» e di «covi». Quindi i 
terroristi devono essere stati 
costretti a «sintetizzare» la 
loro organizzazione c la casa 
dov’è stato rinchiuso Cirillo 
è diventata anche un «archi¬ 
vio» delle Br. 

Il «covo» non era «bruciato» 
ma era stato abbandonato in 
attesa di tempi migliori. I ca¬ 
rabinieri lo tenevano sotto 
controllo da alcuni mesi. C’ 
erano arrivati dopo le inda¬ 
gini seguite al rapimento Ci¬ 
rillo e dopo gli arresti effet¬ 
tuati il 16 luglio poco prima 
della liberazione deil’asses- 
sore. Per qualche tempo è 
stato «agganciato» anche 1’ 
affittuario dell’appartamen¬ 
to, ma ieri non si è potuto sa¬ 
pere se sia stato arrestato o 
se sia «latitante». Notizie «uf¬ 
ficiali» in questo senso sono 
state promesse per stamane 
o al massimo per domani 
mattina. • 

A via Posillipo 168 — nel 
parco dov’erà il «covo» — tut¬ 
ti si meravigliano che in 
quella casa al pian terreno 
sia stato tenuto prigioniero 


Ciro Cirillo. Il portiere ha af- 
ferrnato che le persone che lo 
frequentavano erano «nor¬ 
mali», che parlavano poco, 
che salutavano tutti, anche 
con un cenno della testa e 
che tutto si sarebbe aspetta¬ 
to tranne che fossero del bri¬ 
gatisti. Quella casa ammobi¬ 
liata poteva sembra più una 
«gargonnlere» che un covo. 
In quel palazzo ed in quella 
zona, oltretutto, c’è stata — 
proprio durante il rapimento 
Cirillo — una presenza co¬ 
stante della polizia sia sia 
per le indagini connesse al 
caso Grimaldi, sia per il fatto 
che nel raggio di poche centi¬ 
naia di metri abitano espo¬ 
nenti politici e magistrati, 
tutti scortati e le cui abita¬ 
zioni erano «attentamente 
controllate». 

È evidente che i brigatisti 
hanno messo nel conto an¬ 
che questo ed hanno scelto 
quella «base-prigione» per 
sentirsi in una «botte di fer¬ 
ro». - 

Qualche lungo «silenzio* 
avvenuto nel corso del «se¬ 
questro Cirillo» potrebbe an¬ 
che essere stato causato da 
questa «continua presenza» 
delle forze dell’ordine. 

Vito Faenza 


Liberato dalle eccezioni di nullità che ne impedivano il cammino 

Italicus: forse da lunedi II processo 
per la slroj^ comìncio davvero 

Sette Óre di camera di consiglio poi la d^isione di stralciare la posizione di tre degli imputati - Il clamoroso 
errore in fase • istruttoria: non erano Vitati; depositati gli ; atti su tre imputati Tuti e i servizi segreti 


Dalla nostra redaziona . 

BOLOGNA — Liberato dalle 
eccezioni di nullità che ne a- 
vrebbero invalidato il cammi¬ 
no, il processo per la strage del- 
ritalicus lunedì potrà, final¬ 
mente, cominciare. L’ordinan¬ 
za della Coorte d’assise, emessa 
giovedì dopo sette ore e mezzo 
di camera di consiglio, ha sì de¬ 
pauperato il procedimento di 
tre imputati, ma almeno con¬ 
sentirà di aprire un dibatti¬ 
mento che—se sì vorrà — con¬ 
sentirà dì avviare'un’opera di 
chiarificazione sui poteri occul¬ 
ti che hanno Ordito contro U 
paese la strategia del terrore. 

La Corte d’assise, entrando 
in camera di consiglio, aveva da 
scegliere, in pratica, tra due 
strade: accogliere le richieste 
della difesa degli imputati che 
miravano a far annullare l’inte¬ 
ro procedimento, considerando 
estensìbili le nullità delle cita¬ 
zioni a giudizio per quanto ri¬ 
tarda i tre imputati minori 
Poli, Bartoli e Barbieri, oppure 
accogliere la richiesta del PM 
Persico, secondo la quale la 


nullità si riferiva soltanto a 
questi tre imputati, la cui posi¬ 
zione doveva, quindi, essere 
stralciata per offrire la possibi¬ 
lità al processo dì prendere av¬ 
vio. ' 

Che le nullità esistessero era 
fuori dì dubbio. Per un errore 
clamoroso, in fase istruttoria, 
infatti, non era avvenuto il de¬ 
posito degli atti per quanto ri¬ 
guarda i tre imputati citati. La 
Corte d’assise ha quindi accolto 
rinterpretazìone del pubblico 
ministero. 

IVe su otto imputati, dunque ' 
escono dal processo. NOn fu, 
dunque, quella del giudice i- 
struttore Velia (o di chi per lui) 
dimenticanza da poco. Sul ban¬ 
co degli imputati rimangono 
Tuti, Malentacchi (al quale la 
Corte ha n^ato la libertà prov¬ 
visoria), Franci,. Margherita 
Luddi e Francesco Sgrò quest’ : 
ultimo accusato di calunnia.. ' 

- Ora c’è da chiedersi se il pro¬ 
cesso così monco potrà reggersi 
ugualmente in piedi. Il parere 
del PhL come quello di alcune - 
parti civili, è positivo sostan- 
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Rapita una donna in Toscana: 
èli diciannoresimo sequestro 


FMCNZE — R ap i t a «ma donna vicino Firama. ai tratti 
nov aai mo seq u e s tro di persona a vvenuto in Toscana 
anni Vittima * OonatsOa Tasi Mosca, un’inaagnanta 
magia dì un notaio di Cast a t fi ora n t i no. La sua sca mpi 
s sfnala ta qiovadi sera a probaMmanta a r a pimento 
versola 19,30. L'auto della donno è stata travata ai 
sa dallo suo abìtacione. con la portiara apert a . Dola 
fini sambrarabba che i malvivami abbiano tamponati 
caatringando lo signora a farmarsL t as c s s aivania n 
hanno costretto la loro vittima a sabre su un altra n 
NELLA FOTO: lo caso-colenica trasforma ta in rasi 
famiglia Tesi Mesca 


trotta del dicion- 


insagnante di 39 anni. 


zialmente per due ragioni: 1) 
perché i tre ex-imputati po¬ 
tranno essere ugualmente sen¬ 
titi come tèsti e, in questa loro 
qualità, potrebtw essere dispo¬ 
sto il loro accompagnamento in 
aula; 2) perché in un processò 
come questo, nel quale l’istrut¬ 
toria deve essere ripercorsa, an-. 
zi in buona parte costruita du¬ 
rante il dibattimento, Telemen- 
to più importante è che si possa 
andare comunque avanti. Più 
volte‘si è detto che l’eventuale 
condaniia di Tìiti, Malentacchi 
e Franci, non può soddisfare (o 
non soddisfare pienamente) chi 
vuole sapere la verità. Che il 
pluriassas^o T\iti sia anche 1’ 
autore materiale di questo orri¬ 
bile massacro non potrebbe da 
solo spiegare i retroscena poli¬ 
tici della strage. 

Da 'lìjtì, comunque, non sa¬ 
premo nulla. Almeno così si 
pràume. I suoi messa^ «ma¬ 
fiosi» verso interlocutori esterni 
continuano. 

Anche prima che la Corte si 
ritirasse in camera di consìglio, 
ha chiesto, e ottenuto, la parola 


Sciopero 
della fame 
a S. Vittore: 
direzione sotto 
inchiesta 


MILANO — L’apertura di una 
inchiesta sul comportamento 
della direzione carceraria di 
San Vittore per «abbandono di 
incapace», una libertà provviso¬ 
ria concessa ed ^ una negata: 
queste sono, fino ad ora, le con¬ 
seguenze giudiziarie susseguen¬ 
ti al dipano che, da oltre cin¬ 
quanta giorni stanno attuando 
tre giovani, detenuti a San Vit¬ 
tore, per protestare contro il 
clima di insicurezza del carcere. 
La decisione di inviare gli atti 
alla Procura della Repubblica, 
•in relazione al reato* di abban¬ 
dono di incapa^, è stata presa 
dal giudice istruttore Piero 
Forno: il magistrato ha in cari¬ 
co la posizione di Roberto Piro¬ 
ni accusato di rapina ag^vata 
neirambito di una attività ter- 
nvHtka. n gknm^ insieme ad 
akri d«e detenuti, Giovanni 
Valentino e Ciro Papero, ha de¬ 
ciso lo sciopero della fame ad 
oltranza. Pironi è giunto sull’ 
orlò del collasso: i periti riten¬ 
gono che rischi la vita. 

- Il giudice Piero Forno ha re¬ 
spinto la richiesta di libertà 
provvisoria avanzata dai difen¬ 
sori di Pironi ma, nello stesso, 
umpo ha ordiitato che il giova¬ 
ne venga aHmenuto forzau- 
mente e hà ravvisato nella con¬ 
dotta della dilazione del carce¬ 
re una «OMoluta inerzia*, conw 
se d’anmiintatrasione carcera¬ 
ria di San Vittore* averne «te¬ 
muto il ricorso alla fora, anche 
nelle situazioni lecite e dovero¬ 
se*. 


per dichiarare che vuole essere 
processato per dimostrare «la 
sua innocenza». 

.. Non è il primo a chiedere 
processi «semplici e lineari». 
Anche Freda diceva, come ha 
detto l’altro giorno lìitì, che 
«bisogna togliere le scorie dal. 
processo». Quali scorie? Ha ri¬ 
sposto lìiti: «I servizi segreti, 
per esempio. Se si vuol fare il 
processo a loro, lo si faccia in 
altra sede, se non funzionano e 
se non funziona il sistema sono 
io il primo a saperlo». 

Tuti, a differenza di Malen¬ 
tacchi e Franci, non ha alcun¬ 
ché da perdere, un ergastolo 
sulle spalle ce l’ha già. La sua 
linea è chiara: difendendo se 
stesso, difende anche altri, che 
sono fuori. La linea dettata do¬ 
po il processo di Catanzaro 
consiste nella pretesa di libera¬ 
re il neonazismo italiano da 
tutte le accuse di strage, di dare 
una affrettata ripulita all’ideo¬ 
logìa della «distruzione» per 
prepararla così ad altre batta¬ 
glie. 

Gian Pietro Testa 


Sempre più lontana 
l’estradizione 
dal Canada 
di Franco Pipemo ' 


OTTAWA — Terzo round giu- 
diziario per l’estradizione in I- ' 
talia di Franco Pipemo: la- 
Corte federale d’appello ha 
respinto -questa sera l’appello 
del Procuratore federale Jose- - 
ph Nuss (che tutela gli interes¬ 
si italiani) contro le precedenti 
sentenze delle corti provincia¬ 
le e federale che stabilivano 
rinammissibilità delle prove 
inviate a sostegno della richie¬ 
sta di estradizione. All’avvoca¬ 
to Nuss non resta ora che ri- . 
volgersi alla Corte suprema 
del Canada, il più alto gradino 
della Magistratura canadese. 

Il processo per l’estradizio¬ 
ne di Franco Pipemo ripren¬ 
derà il 14 dicembre prossimo 
davanti alla Corte superiore di 
MontreaL 


situazicme meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
Bolzano . —5 13 
Verona —1 9 
Trieste 7 12 
Venezie 0 11 
Milano —2 9 
Torino —1 4 
Cuneo 3 11 
Genove 9 16 
Bologne 1 11 
Firenze —4 13 
Pise O 16 

Ancone —1 13 
Perugie 2 11 
Pascere 2 15 
L'AquOe —3 11 
Rome U. 0 14 
Rome F. 2 15 
Cempob. 0 10 
Beri 7 15 

NepoH - 5 16 

Potenze 0 9 
S.M.Lcuce 8 16 
R s g gie C.10 19 
Meesìne 10 17 
Pelermo- 13 17 
Cetanie 9 17 
Alghero S 17 
CagKori 6 17 
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Vendite di gasolio fagliate del 22% 
Si rinnova il ricatto dei petrolieri 

Riduzioni anche alle forniture di benzina e combustibili - Il governo, avvertito da alcuni giorni, non ha preso contromisure 
AU’origine lo scontento delle compagnie straniere per il recente aumento di prezzo - La Exxon abbandona le attività in Libia 


Senato: no del PCI 
alla legge sul 
finanziamento Eni 

ROMA — No dei comunisti al¬ 
la legge sul fondo di dotazione 
per l’Eni. Il provvedimento 
(approvato dalla maggioranza 
in Senato) è stato giudicato dai 
compagni Miana e Romeo ini¬ 
doneo al risanamento dell’ente, 
vista anche la mancanza di pro¬ 
grammi di lungo respiro per il 
settore energetico e chimico. 


ROMA Il presidente dell* 
Unione Petrolifera Achille 
Albonettl ha fatto sapere di 
avere comunicato «nel giorni 
scorsi» al presidente della 
commissione Industria del 
Senato la riduzione preordi¬ 
nata del rifornimenti petro¬ 
liferi airitalia. I tagli preor¬ 
dinati nel trimestre novem¬ 
bre-gennaio, cruciale per l 
consumi, sono del 17,8% nel¬ 
l’Importazione di greggio e 
semilavorati; 15,3% nella 
immissione di prodotti sul 
mercato Interno ma addirit¬ 
tura del 21,8% per il prodotto 
più sensibile, il gasolio. 

Il governo, informato a 


quanto pare da diversi gior¬ 
ni, non ha fatto sapere quali 
contromisure Intende adot¬ 
tare. L’ENI, ciii è affidato 
circa 11 45% del rifrnimenti, 
potrebbe essere chiamata — 
tramite le catene di distribu¬ 
zione AGIP, IP, ex Monti — a 
fare rifornimenti supple¬ 
mentari. Inoltre esiste un re¬ 
gime di riserve obbligatorie, 
il cui costo è a carico del pub¬ 
blico, la cui utilizzazione può 
essere disposta in situazioni 
di emergenza. 

Qualunque cosa accada, 
siamo di fronte al ripetersi di 
episodi che denunciano com¬ 


plicità o Insipienza nell’ap¬ 
parato dello Stato. Il recente 
aumento dei prezzi per 1 pro¬ 
dotti petroliferi ha sconten¬ 
tato l'Unione Petrolifera, cui 
fanno . capo le compagnie 
straniere. I dirigenti di una 
di esse, la iTotal», ha detto ai 
rappresentanti sindacali di 
considerare l’eventualità di 
ritirarsi dal mercato italia¬ 
no. La Exxon (società madre 
della Esso Italia) ha annun¬ 
ciato di ritirarsi dalle attività 
in Libia, dove dispone di una 
produzione petrolifera pro¬ 
pria, sia pure ridotta a 20 mi¬ 
la barili-giorno. La Esso Ita¬ 


lia ha convocato un incontro 
con - i glornatisti martedì 
mattina lasciando intendere 
che potrebbe invalidare i 
programmi di investimento 
nelle raffinerie italiane. 

Le compagnie non riten¬ 
gono remunerativo il prezzo 
attuale del prodotti petroli¬ 
feri. In taluni casi, come l’o¬ 
lio combustibile, il cui prezzo 
è libero, si tratta di prezzi e- 
levatl, speculativi. In altri 
casi, c’è una relazione fra co¬ 
sti di raffinazione ~ costi di 
distribuzione — costo valu¬ 
tato (caro-dollaro) che ha de¬ 
teriorato 1 bilanci delle socie¬ 


tà. Se il governo vuole avere 
successo nei controllo del 
prezzi deve .varare misure 
che riducano i costi di gestio¬ 
ne del settore, obbligare le 
compagnie a razionalizzarsi. 
Non avendolo fatto, viene di 
chiedersi se queste ricorrenti 
crisi siano alimentate ad ar¬ 
te per spingere verso la libe¬ 
ralizzazione del prezzo: se 
non della benzina, certo del 
gasolio. 

Si è operato, insomma, per 
fare lii modo che gli italiani 
abbiano un inverno difficile 
anche nell’anno della so¬ 
vrabbondanza del petrolio 
nel mondo. 


Alimentari: varato il paniere-bis 
Assicurazioni: a gennaio +20% 


ROMA — Con molti ttSe>* e 
molti «ma», pochi entusiasmi 
e molto lavoro da fare a livel¬ 
lo provinciale, ieri notte è sta¬ 
to sottoscritto ai ministero 
dell’Industria un nuovo ac¬ 
cordo tra le categorie del com¬ 
mercio, deH’industria e le coo¬ 
perative, per la proroga fino 
al 5 gennaio *82 dei listini dei 
prodotti «a prezzo concorda¬ 
to». Nella stessa giornata di 
ieri, l’ANIA (associazione na¬ 
zionale delle compagnie di as¬ 
sicurazione) ha reso nota la 
sua richiesta al governo per le 
tariffe RC-auto a partire dal 
prossimo gennaio: aumento 
del 20%. 

PANIERE — Un «paniere 


zoppo» e più debole del prece¬ 
dente: questo il giudizio dato 
dal presidente delia Confeser- 
centi, Saiemi, al termine del¬ 
la maratona di 12 ore, alle 5 
dell’altra mattina, occorsa a 
commercianti, industriali e 
cooperative per definire un 
nuovo listino di prodotti ali¬ 
mentari. Questo listino — ma 
andrà elaborato in dettaglio 
nelle province, e andrà in vi¬ 
gore dal 20 novembre — con¬ 
tiene tre nuovi prodotti (zam¬ 
pone, farina di mais e tonno' 
in pezzi); ma non è stato pos¬ 
sibile raggiungere neppure 
una lontana intesa su for¬ 
maggi, salumi e prosciutti, 
che perciò «escono» dal vec¬ 


chio listino. Dice la Lega delle 
cooperative commentado il 
tutto: «Abbiamo dichiarato a 
verbale alla firma del proto¬ 
collo che se si determinassero 
per i prodotti nuovi o per 
quelli da ridefinire preni che 
non tutelino adeguatamente 
gli interessi dei consumatori 
ci rlserv’eremp di presentare 
nostri listini migliorativi». 
Lega e Confesercenti ribadi¬ 
scono la loro richiesta di «in- 
ter\'enti strutturali». 

ASSICURAZIONI — Calco¬ 
lando un’inflazione prevedi¬ 
bile per il 1982 al 16%; una 
frequenza d’incidenti in di¬ 
minuzione (dal 14,8 al 14,5%); 


una previsione di rendimen¬ 
to netto a riserva tecnica del 
10%, le compagnie di assicu¬ 
razione hanno ieri comunica¬ 
to di aver richiesto al governo 
un aumento medio delle ta¬ 
riffe del 20%. Per gli assicura¬ 
ti «bravi» (bonus malus senza 
incidenti) il rincaro si atteste¬ 
rebbe tra il 10 e il 13%. Ma 
suH’automobilista si è già ab¬ 
battuto l’aumento già varato 
della benzina; e si prevede un 
30% in più di bollo-auto 
(preannunciato al Senato dal 
governo). A quest’ultimo pro¬ 
posito, ieri i concessionari-au¬ 
to hanno vivacemente prote¬ 
stato. 


Elettricità più cara 
e nuovi «black-out»? 


ROMA ~ Ttóffe elettriche entro la fine del mese al CIP. Ieri 
un'agenzia di stampa ipotizzava che tra il 20 e il 25 novembre 
l’organismo che presiede al varo degli aumenti dei prezzi ammini¬ 
strati e delle tariffe si riunirebbe proprio per ritoccare la bolletta 
della luce. Non solo iier adeguare il «sovrapprezzo termico», ma 
anche altre voci della bolletta. Entro, pero, il «tetto» del 16% 
(aumento reale, si dice, dei 14%). 

Sempre ieri, un’altra agenzia sottolineava che l’ENEL ha invia¬ 
to agli utenti una «letterina» per far accettare preventivamente 
l’aumento; l’ènte elettrico esorta peraltro ^li abbonati a partecipa¬ 
re alla campagna di risparmio. IXimi dii emergenza e ipotetici 
black-out si rinfacciano, intanto, alla soglia dell’invemo: a partire 
da lunedì 16 iii tutti i quartieri e in tutte le città sarà bene tenere 
attentamente i manifesti che indicano i relativi «turni di rischio». 

Intanto, l’altro ieri il presidente deU’Enej, Corbellini, ha smenti¬ 
to le voci di sue imminenti dimissioni. Resterò al mio poeto — ha 
detto in un’intervista — fino a che non avrò portato a termine gli 
impegni per i quali ho accettato questo incarico: la costruzione 
delle centrali nucleari e a carbone, ravvio del piano energetico. Se 
qualcun altro la pensa diversamente, aggiunge significativamente 
Corbellini, lo dica. 




Produzione di carte elicgrafìche «Ozalld presso lo Stabilimento di Pero. 



Ricetrasmettitore Telefax della Halle kifotec.per la trasmissione di disegni 
e documenti a mezzo telefono. 


Trattamento galvanico di lastre per stampa of^ presso io stabilimento 
di Volargne (Verona) della I.M.G. S41.A. • Industria Materiali Grafici. 
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Comunicare. 

esigenza ddruoma 
questoèil nostroìmpegna 


Questo poster a colori n. 4 può essere richiesto 
gratuitamente a: Hoechst Italia S.p4. 

Servizio P.R. Piazza Stefano Tùrr. 5 • 20149 Milano 


_a reprografia ha segnato una t^pa importante nello sviluppo deirumanità,. 

permettendo una più rapida diffusione della cultura e delle informaconi. 

La Hoechst. una delle maggiori industrie chimiche del mondo, è 
particolarmente attiva in Italia anche nel settore "reprografico”. 

Nello stabilimento di Pero la Divisione Repro della Hoechst Italia produce la 
carta eUografica ®Ozalid, ben nota per le molteplici utilizzaziorii. I microfilm, 
le lastre ®Ozasol ed ^Elfasol della Kalle, le fotocopiatrici e i ricetrasmettitori 
Kalle Infotec. sono tutti strumenti indispensabili per chi voglia ottenere, net 
rispettivi settori, i migliori risultati. Presso la I.M.G. - Industria Materiali 
Grafici S 4 >A si fabbricano tra l’altro le lastre «Arcrom P e «Micros P, 
largamente conosciute ed apprezzate dagli operatori offset. Limerò settore 
reprografico si avvale deH’imponente stmnura di ricerca della Hoechst. per la 
qu^ si spende annualmente nel mondo l'equivalènte di oltre 500 miliardi di lire, 
con la collaborazione di ben laoOO ricercatori che studiano e p ropongono le 
soluzioni più adatte ai vari problemi. Per un futuro degno d’essere vissuto. 

Hoechst, soluzioni per l’uomo. 


Hoechst 



Polemica 
sul gas . 
sovietico: 
mirano al 
controllo 
della 
nostra 
economia 


ROMA — Mentre la trattati¬ 
va per 11 gasdotto Siberia- 
Europa occidentale, è nella 
fase conclusiva — i negozia¬ 
tori sovietici si trovano a Es- 
sen. dove ha sede Ruhrgas, 
capofila del consorzio dei 
Paesi consumatori — anche 
In Italia si è fatto vivo il «par¬ 
tito americano» contrario ài 
progetto. Il fatto singolare è 
che 1 portavoce parlamentari 
siano due deputati del PSI — 
l’on. Franceco Forte e l’on. 
Palleschi — ed il vicepresi¬ 
dente del deputati socialde¬ 
mocratici. on. Costantino 
Bellusclo. I socialdemocrati¬ 
ci tedeschi, a differenza di 
quelli italiani, non hanno a- 
vuto esitazioni nel respinge¬ 
re la richiesta di Washin¬ 
gton. - . ,.. 

DIPENDENZA — La tesi 
del governo Reagan è dupli¬ 
ce: 1) il gasdotto, con 1 suol 40 
miliardi di metri cubi di for¬ 
niture, crea una dipendenza 
verso rURSS; 2) l’URSS è In 
difficoltà economiche: 1 go¬ 
verni occidentali dovrebbero 
far di tutto per aggravarle, 
applicare insomma • delle 
■sanzioni» ogni volta che 
possono. Circa 11 primo argo¬ 
mento - va rilevato che 
l'URSS sarebbe, per il gas, 
una delle «cinque» fonti di 
approvvigionamento dell’I¬ 
talia: abbiamo una produ¬ 
zione interna di 12 miliardi 
di me annui e 220-250 miliar¬ 
di di me di riserve; un con¬ 
tratto per 12 miliardi di me 
con l’Algeria; uno di 3 mi¬ 
liardi di me con la Libia; uno 
di 6 miliardi di me con l’O¬ 
landa. L’eventuale cessazio¬ 
ne delle forniture sovietiche 
lascerebbe aperte quattro 
fonti per 33 miliardi di metri 
cubi all’anno. ' L’argomento 
delle «sanzioni» contro 
l’URSS — ripreso in un do¬ 
cumento dell’Organizzazio¬ 
ne per la coopcrazióne O- 
CSET, nel quale ci si pronun¬ 
cia anche contro gli scambi 
«merci contro merci» con 
l’URSS — fa parte della 
campagna politica per ina¬ 
sprire una guerra economica 
che danneggia in primo luo¬ 
go 1 paesi industrializzati 
dell’Occidente, i quali conta¬ 
no ormai 26 milioni di diitoc- 
cupati. 

PSEUDO-ARGOMENTI 
^ I nostri parlamentari, tut¬ 
tavia, non hanno il coraggio 
di affrontare gli argomenti 
politici: si limitano a dire che 
11 credito per le forniture di 
tubi e compressori al tasso 
del 7,50% sarebbe un «rega¬ 
lo» ai sovietici, in quanto 
comporta oneri per l’Italia. 
Però tutte le esportazioni ita¬ 
liane sono in vario modo 
sovvenzionate: la loro propo¬ 
sta è di sospendere queste a- 
gevolazioni in generale o so¬ 
lo per l’URSS? Nel campo 
dell’energia è inoltre noto 
che il paese consumatore in¬ 
terviene quasi sempre negli 
investimenti per assicurarsi 
nuove fontL L’ENI investe 
nell’ENOXI per estrarre car¬ 
bone negli StaU UniU. E il 
gasdotto Algeria-Xtalia è sta¬ 
to costruito in gran parte a 
spese dell’Italia. 

Se 1 critici del gasdotto vo¬ 
gliono'discuterne gli aspetti 
econ<Hnici. suggeriamo di 
pre n dere in considerazione 
due argomenti: 1) il consumo 
di gas è bloccato in Italia, 
nell’industria anzi si riduce, 
a fàvore delPolio pesante il 
cui prezzo — grazie alla stasi 
delle forniture di gas — sale, 
facendo salire, a sua volta, U 
inekso dd gas che vi è legato: 
slamo < in presenza di una 
manovra monopolistica che 
sfrutta il consumatore e ro¬ 
vina alcune industrie (vetro, 
ceramicaX 2) l’ENEL ha visto 
aumentare la produzione 
termica di elettricità dal 
63% al 72% dd totale: a que¬ 
sto, per un decennio (Il tem¬ 
po di cQstruziooe iMle cen¬ 
trali nucleari), non vi è altra 
altemattvn che polittche di 
sostituzióne, fra cui qu^ di 
petrolio con gas. 

Domanda: il •partilo ame¬ 
ricano» non coincide, per ca¬ 
so, con un ricostituito «parti¬ 
to del petrolio»? L’attacco al 
gasdotto conduce infatti l’I¬ 
talia ad una maggior dipen¬ 
denza dal petrolio (in minor 
misura dal carbone america¬ 
no). 

INTERPELLANZA — I 
deputati comunisti MargIte¬ 
ri, Maccietta, 
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Indintria e deOe 
stoni dcBunciaiido 
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lo sviluppo del 
gran 


Ricoidan» le difflcol- 

e le ciMlclie aM^tccordo con 
TUIISS e miidontt di «ellml- 
Bure tutu i ittanU e osta¬ 

celi dM si Ikuppon^no air 
‘den’a p p f o v vl gl o- 
• della uUlioado- 
Acomlncla- 




È una vera 
e propria 
pensione 

Nei primi giorni di luglio 
sulla rubrica «Posta pensio¬ 
ni» rispondendo a G. Bussi di 
Bologna avete spiegato la 
differenza fra pensione sup¬ 
plementare e supplemento 
di pensione. Ora io vi chiedo: 
la pensione So (ai superstiti) 
defriNPS a quale categoria 
appartiene? 

^no pensionato INPS al 
trattamento minimo e di più 
percepisco lire 32.000 mensi¬ 
li per la So (riversibilità di 
mio marito). C’è qualche no¬ 
vità per queste misere pen¬ 
sioni? - 

ESCA RIGHETTI 
Verona 


La tua pensione di riversi¬ 
bilità (So) non appartiene a 
nessuna delle due categorie 
indicate e cioè pensioni sup¬ 
plementari o supplementi di 
pensione. Essa, infatti, è una 
pensione vera e propria, solo 
che è pagata in misura infe¬ 
riore al minimo in quanto V 
integrazione al minimo, per 
legge, è concessa suìValtra 
pensione, quella diretta. 

Allo stato attuale della le¬ 
gislazione in materia, pur¬ 
troppo, non è prevista alcu¬ 
na novità per queste misere 
pensioni. . 


Corretto 

Terrore 

Ho ottenuto la pensione 
(cat. 1*) dal = 1* novembre 
1979, ho riscosso tutte le rate 
bimestrali, mà dal 1* seme¬ 
stre 1980 non ho avuto gli 
scatti di contingenza i quali 
furono pagati tra l'ottobre 
ed il novembre del 1980. 
Prìnui mi dissero che non ne 
avevo diritto e poi che mi sa¬ 
rebbero stati corrisposti nel 
1981. Siamo arrivati alla 
quarta rata bimestrale dell* 
anno in corso ed io non ho 
visto ancora niènte. 

AMAUA PROIETTI 
, . : Roma. • 


Per metterci in grado di 
rintracciare la tua pratica di 
ricostituziOTX e accertare, 
quindi, i motivi per cui non è 
stata ancóra definita', è ne¬ 
cessario che tu ci faccia co¬ 
noscere quando e presso 
quale sede zonale deU’lNPS 
di Roma hai presentato la 
domanda. La sede zonale Va- 
vremmo potuta accertare 
noi stessi, se ci avessi fornito 
almeno il tuo recapito. Con 
l'occasione, sempre per ren- 
dm più agevc^ la nostra ri¬ 
cerca, comunicaci anche la 
tua esatta data di nascita. 


Entro il 1981 
nvnu quanto 
ti aspetta 

n 23-5-1981 ho ricevuto la 
vostra risposta, ma delllNA- 
DEL fK>n ho ancora ricevuto 
quanto mi spe^ Seguendo 
il vostro comizio tomo a 
importunano. 

hjogori 

Firenze 


Hat fatto bene a s cr i verc i 
di nuovo. Nonostante il no¬ 
stro primo interessamento 
obbiomò ora accertato che 
sei stato veramente sfortu¬ 
nato in quanto la tua prati¬ 
ca, a causa di un erróre, fu, a 
suo tempo, stralciata dalle 


altre e di recente è stata ri¬ 
proposta al centro elettroni¬ 
co dell’INADEL. Le ultime 
notizie ci dicono che entro V 
anno in corso, sempre che 
non emergano altri errori, 
dovresti- ricevere tutto ciò 
che ti compete. 


La pensione 
liquidata 
Tll.8-1981 

In data 1-12-1979 sono an¬ 
dato in pensione per limiti di 
età. A quanto mi risulta, il 
3-5-1980 riNPS di Livorno 
ha inviato la mia pratica di 
pensione a Roma per un con¬ 
trollo. Il 18-3-1981, non a- 
: vendo ricevuto alcuna noti¬ 
zia, vi pregai di interessarvi 
al mio caso e voi mi rispon¬ 
deste che la mia pratica era 
ferma al centro elettronico e 
che, a seguito dello sciopero 
del personale, si era fermata 
insieme a tante altre. Sono 
ancora in attesa del libretto 
di pensione. 

PIERO BERNINI 
Livorno 


i Abbiamo protnxduto a se¬ 
gnalare il tuo caso che è ana¬ 
logo a molti altri, dato il f re- 
quante numero di errori in 
cui incappa sovente il centrò 
elettronico. Hanno promesso 
che cercheranno di porre ri¬ 
paro alPerrore quanto prima 
possibile. Speriamo bene. 


; Idatì che ; 

; ci occorrono 

' Dal 1977 sono titolare di 
pensione n. 5(X)63640/Vo ed 
ho usufruito dei benefici 
della legge n. 36 in favore 
dei licenziati per motivi poli¬ 
tici e sindacali Purtroppo, 
pur avendo presentato tre 
domande di ricostituzione, 
non mi riesce di avere, a di¬ 
stanza di 4 anni nei^>ure 
una lira di arretrati da parte 
deUlNPSu 

; VINCENZO ROMEO 
. . Roma . 


~ La tua pensione è stata li¬ 
quidata 111-8-1981 è il suo 
pagamento è localizzato 
presso l’ufficio ragioneria 
della sede delVINPS di Li¬ 
vorno. Poiché la tua lettera è 
del 17-8-1981, abbiamo moti¬ 
vo di ritenere che quando 
leggerai la nostra risposta a- 
vrai già ricevuto cigni tua 
spettanza. Nel caso contrario 
recati subito all’INPS e ve¬ 
drai che tutto si risolverà in 
poco tempo. Se così non è 
stato, scrivici di nuovo. 


Due buone 
notizie 

Mi rivolgo a voi sperando 
che possiate con il vostro in¬ 
teressamento far sbloccare 
la mìa pratica sia presso 11- 
NADEL sia - presso la 
CPDEL. Pensionato dal 
l*-7-1978 come ex dipenden¬ 
te del Comune di Civitanova 
Marche attendo ancora la ri- 
lìquidazione della buona u- 
scita con Vinclusione della 
' indennità integrativa specia¬ 
le che all’epoca non mi fu 
concessa e la pensione defi¬ 
nitiva da parte del ministero 
del Tesoro (CPDEL). 

ANTONIO PERRILLO 
; i j - = ■ Civitanova Marche 
, (Macerata) 


La tua buona uscita è sta¬ 
to riliquidata di recente. Jl 
relativo importo è in corso di 
pagamento e nel termine 
: rhassimo di due mesi incas¬ 
serai detta somma. Per la 
pensione definitiva c’è stato 
effettivamente un notevole 
ritardo nella liquidazionè a 
causa di un errore venfi- 
catósi nel numero della tua 
posizione pensionistica. Ora, 
ci dicono, l’errore è stato eU- 
: minato e a breve scadenza 
riceverai dirette notizie al 
riguardo. Nel caso contrario 
riscrivict 


limolo 
trasmesso 
a Siena 

Il 25 giugno 1980 inviai 
una lettera a codesta rubrica 
chiedendo notìzie in merito 
alla mia pratica di pensione 
di riveisìDilità di guerra per¬ 
cepita da mia madre fino al 
1968. Mi rispondeste che sa¬ 
rebbero sta ti effettuati ulte¬ 
riori accertamenti sanitari al 
fine di stabilire la esatta de¬ 
correnza della pensione. Udì 
accertamenti sono stati ef¬ 
fettuati fin dall’ottobre 1980 
e da tale data non ho avuto 
più notizie. Sono tr a scor si 
cinque anni da quando ho i- 
noltrato la domanda. - 

SOUSCA BIAZZONI 
CoUe Val d'EIsa 
(Siena) 


Attualmente, la tua prati¬ 
ca porta U n. di posizione 
319321/1. Notizie buone: U 
21-4-1981 è stata emessa in 
suo favore la determinazio¬ 
ne numero 67J764-Z conces¬ 
siva dei trattamento pensio¬ 
nistico di rivertStOità. Teda 
determinazione è stata già 
ap pro vat a dal Comitato dì 
lucidazione e. quanto prima 
il relativo ruolo d’i s cr i zione 
verrà trasmesso alla Dire¬ 
zione provinciale dei Tesoro 
di Siena. 

A cura dì F. VTTENI 


Editori Riuniti 

Agnes Heller 

TEORIA 

DEI SENTIMENTI 

Traduzione A VilloHo Franco. 
La più celebre espon e nte deNa 
« teoria dei btsofni « 
proMgue la sua indagine 
noi mende dOt sentimenti . 
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PAG. 8 l’Unità 


ATTUALITÀ 


Sabato 14 novembre 1981 


Tesseramento: 

all’estero 


'V;'i ( 


lavoriamo bene 
ma ancora 
non basta 


L’inizio dei tesseramento 
per il 1982 è sta to l'occasione 
per una valutazione critica 
dei risultati dei 1981. Risul¬ 
tati ineguali, ma nel com¬ 
plesso meno positivi di guan¬ 
to i compagni dirigenti e gli 
attivisti si aspettavano dallo , 
sviluppo crescente del loro 
lavoro di propaganda e di or¬ 
ganizzazione e dalle molte¬ 
plici Iniziative di massa pro¬ 
mosse. Solo quattro delle 
dieci Federazioni all’estero 
hanno raggiunto e superato 
gli iscritti del 1980 (Franco¬ 
forte, Gran Bretagna, Lus¬ 
semburgo, Svizzera Roman¬ 
do) mentre tre (Australia, 
Colonia e Zurigo) sono rima¬ 
ste sensibilmente indietro, 
attorno o sotto al 90%. . 

Motivi politici oltreché or¬ 
ganizzativi spiegano un ri¬ 
sultato complessivo non sod¬ 
disfacente, malgrado Paltò 
numero di compagni reclu¬ 
tati: •più di 2300» pari al 
•13%» degli iscritti. Il fatto 
che risultati buoni siano sta¬ 
ti ottenuti solo dove ii num''- 
ro di reclutati ha superato il 
15-20%, comprova il dato o- ■ 
biettivo delle fluttuazioni dei 
lavoratori emigrati (rientri 
in Italia, spostamenti di resi¬ 
denza per ragioni di lavoro, 
ecc.) nonché la fragilità di 
molte organizzazioni la cui 
vita è legata all’impegno 
personale di un singolo atti¬ 
vista. 

Ma anche motivazioni po¬ 
litiche, dicevamo. Essenziali 
quelle che si devono a una 
sempre maggiore stabilizza¬ 
zione della nostra emigrazio¬ 
ne, la quale si ambienta sem¬ 
pre piu nella vita sociale, po¬ 
litica e, almeno per !e nuove 
generazioni, anche nella vita 
culturale del paese di resi¬ 
denza. 

Se per una parte di vecchi 
compagni, il vincolo con il 
PCI rimane tcon il paese* (e 
per questi pesano i rientri dei 
vecchi attivisti della genera¬ 
tone degli anni 50, così co- ' 
’me si riflettono le difficàltà 
del partito in certe zone dei 
Mezzogiorno e delle Isole), 
per i loro familiari più giova¬ 
ni, per le donne, per 1 lavora- ' 
tori poco politicizzati'ai mo¬ 
mento del loro espatrio, la 
motivazione della loro ade¬ 
sione al PCI va trovata in ' 
quello che le sue organizza¬ 
zioni all’estero sanno fare o- '■ 
gnl giorno là dove essi risle- = 
dono. Per ragioni analoghe ’ 
pesa maggiormente, e non ■ 
positivamente, su di essi, P 
atmosfera politica locale con 
un’opinione pubblica in¬ 
fluenzata dall’anticomuni¬ 
smo e con partiti comunisti 
nazionali di poco peso politi¬ 
co. . - 

Trova così una spiegazio¬ 
ne, non certo una giustifi¬ 
cazione, la scarsa presenza 
di donne nel partito (solo in 
Gran Bretagna, Lussembur¬ 
go e Australia, le iscritte su¬ 
perano il 15%) e un ritardo 


nel tesseramento giovanile 
(compensato in parte dalia 
recente formazione di nuovi 
circoli della FOCI). 

È importante e positivo 
che malgrado ciò, le organiz¬ 
zazioni del PCI all’estero sia¬ 
no presenti e vivaci; che au¬ 
mentino, come è avvenuto 
nell’81, la moie della loro at¬ 
tività in molti campi (ultimi 
in ordine di tempo, i risultati 
ottenuti perla presenza degli 
emigrati alle manifestazioni 
per la pace) e abbiano visto 
crescere i loro contatti e il lo¬ 
ro prestigio presso le forze di. 
sinistra di vari paesi (dai so¬ 
cialdemocratici tedeschi e 
svizzeri, ai socialisti belgi e 
lussemburghesi, ai laburisti 
inglesi e australiani). 

Ma questi progressi tarda-, 
no a tradursi in successi or¬ 
ganizzativi; è una battaglia 
complessa che si svolge su 
due fronti: verso l compagni 
anziani che non riescono aù- 
scire da certi •ghetti* sociali 
e politici, eredità dei primi 
anni di emigrazione, e verso 
le nuove forze più fresche e 
più giovani che fanno fatica 
a comprendere il ruolo e le 
funzioni di un partito di 
/nassa. - ■ . • 

La battaglia si conduce 
con discussioni e riflessioni 
sulle esperienze del lavoro 
svolto, ma si conduce soprat¬ 
tutto prendendo nuove ini¬ 
ziative politiche che permet¬ 
tono non solo di far conosce¬ 
re meglio il PCI, ma di valo¬ 
rizzare nuove energie e nuo¬ 
vi quadri. 

Il modo come è comincia¬ 
to il nuovo tesseramento 
sembra indicare che su que¬ 
sta strada si sono messi, con 
energia e entusiasmo, t no¬ 
stri compagni all’estero. Ciò 
permette di guardare con ot¬ 
timismo alt’82come a un an¬ 
no di possibile crescita orga¬ 
nizzativa. I primi dati non 
dicono tutto — e in questo 
campo guai a chi non ricorda 
che «una rondine non fa pri¬ 
mavera*—ma sono incorag¬ 
gianti e stlmolantL- 

Dalla sezione di Vevey sul 
Lemano,- che ha già ritesse- 
rato tre quarti dei compagni 
con-5 reclutati, a quella di 
Esch nel Lussemburgo che 
vuole superare i 340 iscritti 
dello scórso anno e alla •Pai- 
miro Togliatti* di Liegi In 
Belgio che ha raggiunto il 
50%. Al di sopra del 50% si 
sono già collocate molte se¬ 
zioni, quali quella di Wol- 
fsburg (dove c’è la Volkswa¬ 
gen), di Aigle, di Dietìkon, 
Amriswil, Coirà, Zurlgo-cen- 
tro (queste ultime quattro 
hanno più di 4Ó reclutati). Le 
prime notizie sotio buotie, gli 
impegni appaiono seri, le Fe¬ 
derazioni di Basilea. Stoc¬ 
carda e Franco forte sono più 
avanti che Io scorso anno al¬ 
la stessa data, si tratta di 
continuare a accelerare il 
ritmo. 

Giuliano Pajetta 


Concluse le «10 giornate», 
primi risultati positivi 


ROMA — Giungono a con¬ 
ferma della crescente mobi¬ 
litazione dei partito, aitre 
notizie di risultati positivi 
raggiunti subito dopo la con¬ 
clusione delle «10 giornate di 
tesseramentoi. 

A MILANO la Sezione «Lu¬ 
glio ’60« con 105 iscritti di cui 
9 reclutati ha raggiunto il 
102%; la Sezione dell’Alfa 
Romeo di Arese ha già tesse¬ 
rato 403 compagni di cui 11 
reclutati. 

A NOCERA INFERIORE 
la Sezione ha già raggiunto il 
100% con 230 iscritti tra cui 


20 reclutati; anche la Sezione 
di Cifone Vallelunga ha rag¬ 
giunto il 100%. A RAGUSA 
la Sezione degli ospedalieri è 
passata da 21 a 42 iscritti. Al- 
l’AQUILA hanno raggiunto 
il 100% le Sezioni di CA- 
STELVECCHIO Subequo. U- 
niversitaria. Cese di Preturo. 
Filetto. Sarete. Colli di Sare¬ 
te, S. Eusanio Sarete, Aringo 
e Pianelle di Tomimparte. 

A LECCE la Sezione Bara- 
bita ha raggiunto il 100% 
passando da 141 a 151 cqn 11 
reclutati; la Sezione delle 
Ferrovie Sud-Est ha rag¬ 
giunto il 100% con 45 iscritti. 


MANIFESTAZIONI DEL PARTITO 


PtcehioG Valenza Po (Atcssan- 
drial: TozioreKa CagTiari: La Torra 
Catania; Canctti Genova; Crepet 
Lecca; libertini Botogna: Mccfimi Pi- 
at ei a ; Oliva Viterbo; Trhra Milano; 
Varoneai Regglo>Enùlia. 

DOMANI 

Natta Rimini; PecchioK Torino; 
Seroni Biella; la Torra Grammichala 


Catartial; L N a it i wì Parrar a; IlaMi 
Ferrara. 

LUNEOr 1« 

Macakno Botogna; CNaranta 

Lrbertini Torino; Fibbi C aacina (Piaol. 
MARTEOriT 

Occtietta Fàania; Fiat alla Oala- 


MERCOUOr 1B 
Occfietto Roma; t arani 
GlOVEOr 1t 
Occbatto N a p oB. 


CAMPAGNA CONGRESSUALE 


OGGI 

Barca Trento; Napolitano Firan- 
m: Raichlin Cosansa: Agosta 
Grottagiia (Taranto); BirardI 
Saaaari; Q. D'Alama Canova; 
FMI Trento; Lobata C oeolata 
tOmwm): Rwbbi S. Blagia (For- 


OOMANI 

Barca Bol la no; B al cl tiiw CaBiMi; 
Afoata Grp ttag ia (Taramo); Bl- 


Sui tagli di 
quattrocento 
miliardi 
per ie strade 

dura ' 

protesta 
deli’Ance 


ROMA — L’ANCE. l’orga¬ 
nizzazione dei costruttori, 
ha denunciato la nuova, 
penalizzazione inflitta all’ 
industria delle costruzioni 
del Ministero dei Lavori 
Pubblici di sospendere un 
programma di lavori stra¬ 
dali affidato all’ANAS con 
la legge finanziaria 1978. Si 
tratta di oltre 40 gare di ap¬ 
palto per un importo com- 

f ilessivo di 300 miliardi di 
ire. Le misure decise dal 
Ministero dei Lavori Pub¬ 
blici, per le restrizioni rigo¬ 
rose della spesa pubblica — 
secondo l’ANCE — sono 
tanto più gravi in quanto si 
riferiscono a gare di appal¬ 
to già bandite sulla base di 
un provvedimento di spesa 
approvato dal Parlamento 
e per le quali le impresa a- 
vevano già prodotto le do¬ 
mande di partecipazione. . 


V • < 


f 

Mentre s’aggrava la minaccia su migliaia di famiglie 


i'-' .j , , ■ , .. 

ROMA — Il governo ricorre¬ 
rà o no al decreto legge per 
arginare gli sfratti? Ne sono 
. stati dichiarati esecutivi 
^ S2.0Ó0 In appena trenta città 
. con popolazione superiore a 
: centomila abitanti. 

Il dato è allarmante. È sta- 
/ to fornito dai sindaci che 
: mercoledì scorso si sono In¬ 
contrati con Spadolini a Pa- 
^ lazzo Chigi, per spingerlo ad 
intervenire. 

. «Nell’incontro — è stato 
' sottolineato in un comunica¬ 
to ufficiale della presidenza 
del Consiglio — è stato rlba- 
; dito l’impegno del governo 
' ad intervenire nella forma 
' più incisiva e rapida possibi¬ 
le. in un quadro peraltro che 
deve tener conto della neces¬ 
sità di affrontare il problema 


Il PCI: per il decreto sugli sfratti 
il governo precisi le sue intenzioni 


in maniera organica, senza 
cedere alla tentazione di 
provvedimenti frammenta¬ 
ri».- 

Non è stato precisato altro. 
Intanto, la situazione, di 
giorno in giorno, si fa più 
drammatica. 

Per farvi fronte con misu¬ 
re urgenti, a nome del grup¬ 
po comunista ^ 1 deputati 
Ciuffini e Alborghetti hanno 
chiesto ai presidente della 
commissione Lavori Pubbli¬ 
ci della Camera on. Botta, di 
convocare immediatamente 
la commissione perché ' il ' 
presidente del Consiglio o un 
ministro da lui delegato, ri¬ 
ferisca al Parlamento quali 
sono gli intendimenti del go¬ 
verno sulla questione degli 
sfratti e dell’emergenza-ca¬ 


sa; se sarà presentato il de¬ 
creto legge, con quali conte¬ 
nuti e quando. 

Intanto, il relatore del co¬ 
mitato parlamentare ristret¬ 
to sull’emergenza abitativa 
ha ufficialmente annunciato 
al governo e alia presidenza 
delia ‘ commissione : Lavori 
Pubblici di essere In grado di 
fornire il testo (da trasfor¬ 
mare in legge) che tiene con¬ 
to deile istanze dei sindaci e 
del dibattito parlamentare 
sugli sfrattie sui provvedi¬ 
menti immediati per fron¬ 
teggiare la grave crisi. 

- In Parlamento. 1 comuni¬ 
sti hanno proposto che siano 
allungati i termini della gra¬ 
duazione, dando tempo ai 
Comuni di reperire alloggi 
alternativi per le famiglie 


sfrattate. 

Il PCI ha chiesto la gra¬ 
duazione e non il blocco de¬ 
gli sfratti, dando così alle 
amministrazioni ; comunali 
la possibilità di valutare sia 
la condizione ailogglativa 
degli inquilini che quella del 
proprietari — a loro volta, 
spesso affittuari sfrattati — 
prima di decidere. Ciò, del 
resto, si sta già facendo, sia 
pure con difficoltà di ogni 
genere. In alcune città, dov’è 
stata raggiunta un’intesa tra 
sindaci, pretori e questori. ■ ' 

Si tratta ora di legittimare 
in una norma giuridica que¬ 
sta procedura. ' 

Oltre al decreto legge sugli 
sfratti, il PCI ha chiesto fon¬ 
di adeguati ai Comuni per 
ultimare la realizzazione di 


case già avviate con prece¬ 
denti stanziamenti e per la 
costruzione e l’acquisto di al¬ 
loggi per le famiglie sfratta¬ 
to; l’obbligo ad affittare gli 
appartamenti Uberi da parte 
delle immobiliari e modalità 
per reperire alloggi sul patri¬ 
monio privato tenuto sfitto. 

li PCI, inoltre, ha chiesto 
che venga immediatamente 
rifinanziato il plano decen¬ 
nale per redillzia residenzia¬ 
le pubblica, prima che l’ap¬ 
provazione della legge finan¬ 
ziaria al Senato sancisca de¬ 
finitivamente il suo definan- 
zlamento, mandando in fu¬ 
mo la costruzione e il risana¬ 
mento di centomila alloggi 
l’anno già programmati. 

Intanto, a sottolineare la 


gravità della situazione, fol¬ 
tissime delegazioni di inqui¬ 
lini sfrattati, in rappresen¬ 
tanza dei comuni di Roma, 
Napoli — dove il 31 dicembre 
decadrà la sospensione delie 
esecuzioni forzose degli 
sfratti — di Bari, Firenze, 
Bologna, Milano, Venezia, 
Torino, Genova e di numero¬ 
se altre località, accompa¬ 
gnate dai dirigenti, delle or¬ 
ganizzazioni degli inquilini 
— SUNIA, SICET e UIL-ca- 
sa — hanno manifestato di¬ 
nanzi al Parlamento per re¬ 
clamare che sia dato il fermo 
agli sfratti. ' 

Una loro delegazione è sta¬ 
ta ricevuta dalla commissio¬ 
ne LLPP. 

Claudio Notari 


B li Brl; Caneni Sauri 
ria); 6. O’Alaaia Oi 

Beliaiia: L a Saia Ca 


IFem) 




Amaro Montenegro 




























































Sabato 14 novembre 1981 


ommA 


□ TVl 

10.OQ VIAGGIO CON LA MERIDIANA • Cantata scenica per soprano. 

basso, coro, orchestra e mimi 

11.00 MESSA 

12.15 LINEA VERDE a cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L‘UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG 1 NOTIZIE 

14.00 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.30 DISCORING - Settimanale di musica a dischi 

15.20 NOTIZIE SPORTIVE 

16.30 BRASIL TROPICAL • Dal teatro tenda «Bussotadomani» 

17.30 FANTASTICO BIS - Gioco a premi 

18.30 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 STORIA DI ANNA con Laura Lattuada, Valeria Fabrizi, Luigi 
Pistilli. Regìa di Salvatore Nocita. (1* puntata) 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 LA NUOVA COMPAGNIA DI CANTO POPOLARE IN CON¬ 
CERTO - (prima parte) 

23.20 TELEGIORNALE 

□ TV2 

10.00 CONCERTO DI MUSICHE SOVIETICHE CONTEMPORA¬ 
NEE 

11.ÙO GIORNI D'EURÒPÀ - di Gastone Favero 

11.20 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 

11.50 MERIDIANA - No grazie, faccio da me 

12.10 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm: cHarem» 

13.00 TG 2-ORE 13 

13.30 COLOMBO - «Vino d'annata* • Telefilm con Peter Fatk. Louis 
Jourdan. Shera Danese 

14.55 TG 2 - DIRETTA SPORT - Rugby: Francia-Nuova Zelanda - 
Incontro di pallacanestro Al - Roma: Ippica 

17.10 UN PAESE? UNA MUSICA - Ritratto della Francia negli anni 
*30 - (2- parte) 

18.00 UNO SCERIFFO CONTRO TUTTI • Telefilm: «Polvere d'ange¬ 
lo». con Bo Svenson. Harold Sylvester 
18.00 TG 2-GOL FLASH 

19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi dì un tempo di 
una partita di Sene B 

19.50 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG 2 - DOMENICA SPRINT 

20.40 MUSICA MUSICA - Dal teatro Nazionale di Milarto con Ornella 
Vanoni 

22.15 CUORE E BATTICUORE - «Sesto senso» - Telefilm 

23.10 TG 2-STANOTTE 


TV 3 


14.00 DIRETTA SPORTIVA — Fano: Pallavolo femminile • Torino: 
Motociclismo - Foggia: Scherma 

17.25 I BERTAS IN CONCERTO 

17.55 DONNA ROCK/ GIANNA NANNINI 
19.00 TG3 

19.15 SPORT REGIONE 

19.40 IN TOURNÉE con Ivano Fossati 

20.40 SPORT TRE 

21.40 QUEGLI ANIMAU DEGÙ ITALIANI - (Sesta puntata) 

22.10 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «B» 


MERCOIEH 


TV 1 


12.30 DSE - CINETECA - GANDHI - (3* puntata) 

13.00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanale del TG I 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 L'ENEIDE - (3* puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 CLETO TESTAROSSA - Caconi animati 
15.00 DSE -1 VICHINGHI - (8* puntata) 

15.30 CAPITAN FUTURO - Cartoni animati 
16.00 I SOPRAVVISSUTI -(15* puntata) 

16.30 L*AVVENTURIERO - Telefilm: «Non c’ò due serua tre» 

17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

18.20 CLACSON - Dialogo con gli automobilisti 
18.50 HAPPY CIRCUS, con Foruie in «Happy days» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 SULLE STRADE DELLA CAUFORMA-«Un fumé di promes¬ 
se». con Richard Yniguez. Joe Santos. Rose PortiUo - (1* parta) 

21.35 IO E.. IL TELEFONO - (1* puntata) 

22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.20 mercoledì SPORT - Trieste: Pallacanestro - Calcio: IrtgMtar- 
ra-Ungheria - TELEGIORNALE 


TV2 


□ TV3 


1S.S5 INVITO - LE INTERVISTE DEL POLUCt - con Nanni Loy 
17.10 LA BALLATA DEL SALE - Con Nunzia DI Trapani. Lolo Franco. 
Regia di Maurizio Scaparro 

1S.0B IL JAZZ - Musica bianca e nera 
19.00 TG 3 - Intervallo con «Giettni e Pmetto» 

19.39 VENTANNI AL DUENNIA: IL SUD • (4' puntata) 

20.09 OSE-SCHEDE GEOQBAFICNE-aUNarveD» (4* pumaial 

20.40 RETROCIAK - Tra crortaca a storia - 8 film Vides • ai caco 
Mattei». con Gian Maria Volonté, Luigi Squarzina, Pater BaMwrin. 
Renato Romano, regia di FrarKasco Rosi 

22.99 TQ3 


Prr^amini 

radio tv 


151 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20. 10.03, 12.03, 13.20. 

15.03. 17.03, 19.20, 21.03. 

22.30, 23.03. 

GIORNALI RADIO: 8. 10, 12. 13. 
17. 19. 21. 23: 8.40 Edicola del 
GR1: 8.40 La nostra terra: 9.30 
Messa: 10.15 La mia voce per la* 
tua domenica: 11 Permette, caval¬ 
lo?: 12.30-14.30-16.30 Carta 
bianca: 13.15 Salone Margherita - 
Nuova gestione: 14 Musicanova 
con Eugenio Bennato: 15.20 II pool 
sportivo: 18.30 GR1 Sport - Tutto 
basket: 19.25 lo... Charles Buro- 
wski: 20 «La fiera di Sorocinski»: di 
K. Musorgsky, dirige J. Aronovich: 
22.15 Intervallo musicale: 22.30. 
Quartetto con parole di Bruno Ca¬ 
gli: 23.03 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, S.30. 

9.30, 11.30. 12.30, 13.30. 

15.18 16.25, 18.30, 19.30, 

22.30: 6, 6.06. 6.35, 7. 7.05. 
7.55, Tutti quegli anni fa: 8.45 Vi¬ 
deoflash: 9.35 II baraccone con 
Paolo Panelli e Gabriella Ferri: 11 
«Domenica contro»: 12 GR2 Ante¬ 
prima sport: 12.15 Le mille canzo¬ 
ni: 12.48 Hit Parade: 13.41 
Sound-track: 14 Trasmissioni re¬ 
gionali: 14.30-16.30 II pool sporti¬ 
vo: 15.29-17.15-18.32 Domenica 
con noi: 19.50 Le nuove storie d'I¬ 
talia: 20.10 Momenti musicali: 
21.10 Città notte: Tonno: 22.50 
Buonanotte Europa, un poeta e la 
sua terra. 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45: 6 
Quotidiana radiotre: 6.55. 8.30 

10.30 II concerto del mattino: 

7.30 Prima pagina; 11.48 Tre <A»: 
13.10 Disconovità: 14 La lettera¬ 
tura e le idee: 14.30 Controcampo: 
16 Vita, miracoli e morte del cafone 
lucano; 17 Concerto sinfonico • Di¬ 
riger Thomas Schippers: 19 La bel¬ 
va umana (1945-1960) fuga e cat¬ 
tura di A Gichmann; 20 Pranzo alle 
otto: 21 CotKerto dirige Zoltan Pe- 
sko neH'intervaHo (22) Rassegna 
delle riviste: 22.20 II jazz. 


□ TVl 

12.30 DSE - CINETECA - GANDHI • Gli anni della formazione • ; 
Replica (1* puntata) 

13.00 I PROBLEMI DEL SIQ. ROSSI - Speciale prezzi 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 L'ENEIDE • Regia di Franco Rossi - (1* parte) 

14.30 SPECIALE PARLAMENTO 

15.00 DSE - SCHEDE - ASTROFISICA - Come muoiono le stelle 

15.30 CAPITAN FUTURO 

16.00 I SOPRAWISSU'n - (13‘ puntata) 

16.30 L*AVVENTURIERO - Talafilm: rtChl osa vinca»» 

17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

18.20 L'OTTAVO GIORNO 

18.50 HAPPY CIRCUS 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 POKER D'HtTCHCOCK - MARNIE - Regia di Alfred Hitchcock. 
con Sean Connery, Tippi Hedren, Martin Gabel 

22.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA - a cura dell'ANICAGIS 
'22.55 SPECIALE TG 1 • a cura di Bruno Vespa 

23.50 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ TV 2 

12.30 TG 2 - SPAZIO APERTO • Foto (8‘ puntata) 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - RACCONTANE UN'ALTRA... E POI BASTA 
14.00 IL POMERIGGIO 

14.10 OTTOCENTO - di Salvador Gotta, con Mila Vannucci. Mario 
Scaccia, Sergio Fantoni, Lea Padovani, Yirna Lisi - (4* puntata) 

15.25 DSE - LA VITA A CALCUTTA (1‘puntata) 

16.00 TV 2 RAGAZZI 

16.55 MCMILLAN E SIGNORA • Telefilm: «Il volto dell'assassino» (V 
parte) 

17.45 TG 2 - FLASH 

17.50 TG 2 - SPORTSERA-DAL PARLAMENTO 

18.05 MUPPET SHOW - Con i pupazzi di Jim Henson e la partecipazio¬ 
ne di Milton Beche 

18.30 SPAZIOUBERO -1 programmi dell'accesso 

18.50 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm: «Una candela per l'assassi¬ 
no» 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 CRONACA 

21.35 QUATTRO GRANDI DELLA MUSICA AMERICANA • Frank 

Sinatra e i suoi amici 

22.30 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm: «Una pelle d'auto¬ 
re» 

22.55 PROTESTANTESIMO 

23.20 TG 2-STANOTTE 


TV 3 


13.45 FOOSIA: SCHERMA . 

15.15 INVITO - «Dal collasso delle stelle all'esplosiorìe dell'universo» 

18.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE kBm 

19.00 TG 3 . 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 

20.05 OSE - SCHEDE GEOGRAFICHE - «U Svezia» (3* puntata) 

20.40 LINGUA O DIALETTO? - «Sdenzio... sì paria» (4* puntata) 

21.40 TG3 

22.15 R. PROCESSO DEL lunedì 


isifiwier 


12.30 MERIDIANA - Leziorti in cucina 

13.00 DSE - RACCONTANE UirALTRA...E POI BASTA 
14.00 B. POMERIGGIO 

15.25 OSE - VIVERE LA MUSICA - (2* puntata) 

18.00 TV DEI RAGAZZI MARTIilA - Tetenm 

16.55 MCMILLAN E SIGNORA - Telefilm: «Un w «e k.«nd movima nf - 

to» 

17.45 TG 2-FLASH 

17.50 TG 2 - SPORTSERA-DAL PARLANIEIIITO 

18.05 MUPPET SHOW • con ì pupazzi di Jim Henson a la paneopazio- 
ne di Rudolph Nureyev 

18.30 SPAZIOUBERO - I programmi deO'sccesso 

18.50 L'ISPETTORE DERRICK - Telefiim: «La figlia di Stein» 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 TG 2 - SPAZIO SETTE - Fatti e gente deSa eettènaita 

21.30 GEORGE SANO - «Il tempo ritrovato», con Anne Frodmrm. 
Gabriele Antonini. Luca Dal Fabbro. GMbano Eaparati • (4* ed 
ultima puntata) 

22.45 SCENE DA UlTAMICanA - • Talcfìim 
23.15 TG 2 - STANO-TTE 

23.45 DSE-ESSERE DONNA, ESSERE UOMO-Proroga (Sffoventù 

• (13* puntata) 


□ RADIO! 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
gKvno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03, 12.03. - 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 

22.30. 23.03. 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 10, 12. 
13. 14. 17. 19. GR1 Flash. 21. 
23; 6.03Almanacco del GR1; 

6.10. 7.40, 8.45 La combinazione 
musicale: 6.44 Ieri al Parlamento; 
7.15 GR1 Lavoro; 7.30 EdeuHadei 
GR1; 9 GR1 notizie; 9.02 Rarfio 
anch'io '81: 11 GR1 Spazio aperto; 
11.10 «Torno subito»; 11.42 «La 
signora di Monza»; 12.03 Via Asia¬ 
go Tenda: 13.35 Master; 14.28 Lo 
sfasciacarrozze; 15.03 Errepiuno; 
16 il pagmor»e, rieil'intervano 
(16.30) Ubrodiscoteca: 17.30 Mi- 
aosoico che passione; 18.05 
Combinazione suorK»; 18.28 Ipote¬ 
si: 19.30 Una storia dal jazz; 20 
Retroscerra: 21.03 Check-up per 
un vip: 22 La loro vita: 22.30 Auto- 
rasdè» flash; 22.35 Audwbox; 
23.03 Oggi ai Parlamento - La leie- 
fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6. 6.06. 6.35. 7.05. 8 I 
^omi (al ter m ine : sintesi dei pro¬ 
grammi): 91 Promessi Sposi: 9.32. 
15 Radiodije 3131: 10 Speciale 
GR2; 11.32 Le miSe canzoni; 

12.10. 14 Trasmissioni regKjnak; 
12.48 Lana che tea: 13.41 
Sound-track: 15.30 GR2 Econo¬ 
mia; 16.32 Sessantammuti; 17.32 
«L'EneKJe» di Vìrgriio: 18.02 Le ore 
de«a musica: 18.45 La carta par¬ 
lante: 19.50 S pe o ale GR2 culiura; 
19.57 Convegno dei cinque; 
20.40, 22.50 Non stop MÒn e 
musica: 22.20 Panorama parla¬ 
mentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 18.45. 

19.45. 20.45. 23.55; 6 Ouotidia- 
na radkitre; 6.55, 8.30 N concerto 
dal mattmo; 7.30 Prima pa^na: 10 
Noi. VOI. loro donna: 11.48 Succe¬ 
da m Itafea: 12 Pomenggo riMiewa- 
N; 15.18 GR3 cuNura; 15.30 Un 
canodiscorso; 17 L'arte in questio¬ 
ne: 17.30 Spaziovs: 21 Due mo- 
daB di reaftA e due visioni del mon¬ 
do; 22.10 Americe coeat to toast: 

22.40 Cieude Debussy: 23 n jazz; 

23.40 N racconto di mezzanone. 


□ TVl 


12.30 DSE - CINETECA - GANDHI - (quarta ed ultima puntata) 

13.00 CRONACHE ITALIANE 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 L'ENEIDE - (4* puntata) ' 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 CLETO TESTAROSSA -Cartone animato 
.15.00 DSE - 6U ANNIVERSARI - (1* puntata) 

15.30 CAPITAN FUTURO - Catoni animati 
16.00 I SOPRAVVISSUTI - {16* puntata) 

16.30 L'AWENTURIERO - Telefilm; «Il bersaglio» 

17.00 TG1 FLASH 

17.05 MRETTISSMA CON LA TUA ANTENNA 
1S.20 PRHWSSIMA - Anualità culturali del TG 1 
18.50 HAPPY CmCUS - Con Fonzie in «Happy days» 

19.45 AUWAHACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 FUTURA - Lucio Dalla in concerto 

21.4$ ADUA - Re^ di Dante Guardamagna. Con Ugo Maria Morosi. 
Cario Simom, Antonio Guidi - (l’puntata) 

'22.45 UN RITRATTO DI CLAUDE lEUNfCH 

23.30 TEL EO M W NAL E — 00« AL PARLAMENTO 


□ TV2 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 
15.29 

19.00 

17.45 

17.50 
19.05 

19.50 

19.4B 

20.49 


BgQPIANA - Un soldo . due soldi 

TG 2 - ORE TREOia 

1947: LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA - (8* puntata) 
R.POMERNSGIO 

DSE - B. BAM BM O NELLA TRADIZIONE POPOLARE RO¬ 
MAGNOLA 

TV 2 RAGAZZI- 
TO 2 - FLASH 

TG 2 — SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
SERENO VARIABILE 

L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm; «Prickar». con Horst Tap¬ 
par. Fnu Wepper. W4y Scafer 

TB 2 - TELEGIORNALE 

EDOIE SHOE ST W B I B , DETECTIVE PRIVATO - «L'esterna 
buonafede» • T et if i m . con Trevor Ève. Michael M ed m n 


21.3E 

21.40 

22.30 


40 TQ2-DOSBIEII 


B • n documento della settimena 

DI NMZARA: PUOBJLTO — TO 2 - STA¬ 


NOTTE 


□ TV3 


1B.S9 BWITO - Otello, con Philip Lan^vlge. Marghante Rmaldl. Agosti¬ 
no Femn. Regia televisiva di D«»o B. Pirtesano 

19.00 103 
13.30 TV3IIEOIONI 

20.00 ME • OSE - SCHEDE QEOORAFICHE: LA SVEZIA 

20.40 STRAPAflOLS • Pagme di Cesare Zavattmi (2* puntata) 

22.1S TB 2 - OETTMANAH 

22.40 TB2 


□ RADIO! 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 1003. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20, 21.03, 
22.30 23.03. 

GIORNALI RlAÒlO: 6. 7.15, 8, 10. 
12, 13. 14. 15. 17. 19, GR1 
Flash, 21, 7 3: 6.03Almanacco del 
GRI; 6.4<4 Ieri al Parlamento; 
6.10. 7.40, 8.45 La combinazione 
musicale: 7(GR 1 Lavoro; 9.02 «Ra¬ 
dio anch'io).; 11 GR 1 Spazio aper¬ 
to; 11.10 nTorno subito»; 11.42 
«La signora di Monza»; 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.35 Master: 
14.28 Giuseppe. Giuseppe con P. 
Poli; 15.03 Errepiuno: 16 llpagino- 
ne: 17.30 La Gazzetta: 18.05 
Combinazione suono; 18.35 Spa- 
ziolibero: 1'9.30 Una storia del 
Jazz; 20 S<i il sipario, alla maniera 
del gran Guignol «L'onda grigia»: 
20.45 Incontro con.... 21.03 Mu-' 
sica dal folUore; 21.30 Cronaca di 
un delitto ; S2 Due in palcoscenico; 

22.30 Autoradio flash; 22.35 Au¬ 
diobox: 23.03 Oggi al Parlamento, 
la telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI IRADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30, 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30: 6. 6.06. 7.05. 
7.55. 8.451 giorni (al termine: sin¬ 
tesi dei pro»grammi): 8,50 I Pro¬ 
messi Sposi; 9.32. 10; 13 Radio- 
due 3131; 10 Speciale GR2 - 
Sport: 11.32 DSE: Il bambino nell' 
unità sanitania locale; 11.56 Le mil¬ 
le canzoni; 12.10-14 Trasmissioni 
regionali; 12-48 Cos'è la gelosia 
con M. Vitd; 13.41 Sound-track; 
15-15.42 Badiodue 3131; 16.32 
Sessantamnuti: 17.32 Esempi di 
Spettacolo radiofonico: «L'Eneide» 
di Virgilio: 1B.05 Le ore della musi¬ 
ca: 18.45 II giro del sole: 19.50 
Mass-music; 22-22.50 Città not¬ 
te: Milano; 22.20 Panorama parla¬ 
mentare: 22.45 Bollettino del ma¬ 
re: 23.29 Ohiusura. 

□ RADIO 3 

GIORNAU IRADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 1245, 13.45. 15.15. 

18.45. 20.45. 23.55; Quotidiana 
radiotre - 6 Preludio; 6.55, 8.30 
10.15 II cwKerto def mattino: 

7.30 Primapagìna; 10 Noi. voi, lo¬ 
ro donna; 11.48 Succede in Italia; 
12 Pomeriggio musicale; 13.35 
Rassegna delle riviste: 15.18 GR3 
cultura; 1520 Un certo discorso; 
17 DSE; Medicina '31; 17.45 19 
Spaziotre; 2 1 Da Torino: appunta¬ 
mento con la scterua; 21.30 Festi¬ 
val di Vienna '81; 22 Lettura d’au¬ 
tore: 23 II jasz: 23.40 II racconto cfi 
mezzanotte, 23.55 Chiusura. 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida; ore 7.20, 
8.20. 10(D3, 12.03, 13.20. 

15.03. 17_03. . 19.20. 21.03, 
22.30. 23.03 

GIORNALI RADIO: 6. 8, 10. 12. 
13. 14, 15, 17. 19; GRI flash, 23; 
6.03 Almanacco del GRI; 6.10. 
7.40, 8.30La combinazione musi¬ 
cale; 6.44 ieri al Parlamento: 7.15 
GRI Lavoro. 7.30 Edicola dei GRI; 

8.30 Radioiino per gli automobili¬ 
sti; 9.02 Radio anch'io; 11 GRI 
Spazio apert o: 11.10 «Torno subi¬ 
to»; 11.42 La signora (fi Monza; 
12.03 Vìa Asiago Tenda: 13.25 La 
diligenza; H 35 Master; 14.28 Ci 
sarà una voBa...; 15.03 Errepiuno; 
16 II pagincne: 17.30 Le pirfiblicdie 
ailegranze; 18.05 Combinazione 
suono: 18.35 Spazio l4iero; 19.30 
Una stona del jazz: 20 I vestiti che 
ballano: 21.30 Passeggiantio sopra 
i trenta: 2.'2 Obiettivo Europa: 

22.30 AutcFadfO flash; 22.35 Au- 
(fiobox; 23.03 Oggi al Parlamento. 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 

15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 6. 6 06. 6.35. 7.05. 8.45 
I g«mi (ai termale smtes» dei pro¬ 
grammi); 9 I Promessi Sposi, (al 
termale: Mnsiche da riascoltare); 
9.32- 15RN(fiodue3131; lOSpe- 
oaie GR2: 11.32 Le mille canzcxit; 
12.10-14 ITrasmissioni regionali: 
12.48 L'aria che tàa; 13.41 
Sound-track.: 15.30 GR2 Econo¬ 
mia; 16 32 SessantamaniTi; 17.32 
«L'Eneide» (fi Virgdto; 18.02 Le ore 
(tela musKa;: 18.45 n gao del sole: 
19.50 Capitalizzare cultura; 20.10 
Mass-mus< 22-22.50 Città not¬ 
te: Napoli: 2 2.20 Panorama parla¬ 
mentare. 


□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.45. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 

18.45. 20.4'5:6 Quotafiarta racfio- 
tre; 7. 8.30. 10.45 R cortceao del 
mattato: 7.B0 Pnma pagaia; 10 
Noi. voi, lor«idonna: 11.48 Succe¬ 
da «I Itaha: Ii2 Pomengga» musica¬ 
te: 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo (fiscortiO; 17 Mille, domande; 
17.30 Sparotra ; 21 «Luaazia Bor- 
gte». di G. Okawzatti. (finga R. Bo- 
rtynga; neN'ntervaNo (21.45) Rat- 
aegrta (teMa rrviste; 23.40 N raccon¬ 
to (fi mezzanone. 


l’Unità PAG. 9 


26\mTE0l 


TV 1 


12.30 DSE - CINETECA - GANDHI - «N pMiaiero • Tazionei» (2' 

puntata) 

13.00 CRONACHE ITALIANE 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 L'ENEIDE - (2' parto) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 CLETO TESTAROSSA 

15.00 DSE - RISORSE DA CONSERVARE - «Aggiornamento sulle 
tecniche di recupero e smaltimento dei rifiuti - (2* puntata) 

15.30 CAPITAN FUTURO - Cartone animato 
16.00 I SOPRAVVISSUTI - (14'puntata) 

16.30 L'AWENTURIERO - Telefilm: «Vaso cinese» 

17.00 TG1-FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

18.15 MUSICA MUSICA 

18.30 SPAZIOLIBERO - t programmi dell'accesso 

18.30 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 

18.50 HAPPY CIRCUS - Con Fonzie in «Happy days» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del PRI 
21.35 LA VITA sulla TERRA 

22.25 MISTER FANTASY - Musica da vedere 

23.10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

23.30 DSE • MEDICINA 'SI ~ Programma di aggiomamento per i 
medici di medicina generale - (11* puntata) 


TV2 


12.30 MERIDIANA - Ieri, giovani 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30' DSE - L'UOMO DEGLI INSETTI - Un omaggio a Jean-Henri 
Fabre (2* parte) 

14.00 IL POMERIGGIO 

14.10 OTTOCENTO 

15.25 DSE - SCRIVERE CON LE IMMAGINI - (2‘ puntata) 

16.00 TV 2 RAGAZZI - MARTINA - Telefilm 

16.55 MCMILLAN E SIGNORA - Telefilm: «Il volto deH'assassino» 

17.45 TG 2-FLASH 

17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 

18.05 SET - INCONTRI CON IL CINEMA - Le prime. H quiz, te notizie 

e i disegni animati 

18.50 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm: <1 secondi perduti», con 
Horst Tappert. Fritz Wepper. Willy Schafer 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 PUNTO ZERO - Film, con Barry Newman, Cleavon Little. Dean 

Jagger. Regia di Richard Saraflan 

22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.25 L'USIGNOLO DELL'IMPERATORE > InteWemieO • potar» in 
Italia negli anni *60 - (2* puntata) 

23.15 TG 2-STANOTTE 


□ TV3 


17.00 INVITO -«Le Baccanti» di Euripide: con Giancarlo Sbragia 
19.00 TG3 

19.30 TV 3 REGIONI 

20.05 DSE • SCHEDE GEOGRAFICHE - La Svezia (4* puntata) 

20.40 IL CONCERTO DEL MARTEDÌ - Diretto da Raphael Fruehbecfc 

de Burgos 

21.40 DELTA - MONOGRAFIE 

22.30 TG3 

23.05 SEGUENDO PETOTI 


19IKGÌFM 


□ TVl 


□ TV2 


12.30 IMERRMAflA - «Parlare al f em m eìB e» 

13.00 TG2 - ORE TREOIO 

13.30 DSE - RACCONTANE mrALTIIA.-. C BOI BASTA 
14.00 O. POMERIGGIO 

15.2S DSE - UNA SOaAl 122AZIONE DSTICRX-Probtemitf^ 

vani handicappati (1* puntata) 

18.00 TV 2 RAGAZZI - Gianni e Parwtto. tetefihn - Baggy Penta • ^ 

svitati (canoni animati) 

10.55 MCMILLAN E SIGNORA - Tetefim: «Gie4oarippotaomoa(V 

parte) 

17.45 TG2-FLASH 

17.50 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 STEREO 2 - Settimanaie (fi into me zwne musicale 

18.50 L'ISPETTORE DERRICK - Tetefim: «Attentato a Brunoe 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.40 PORTOOELLO - Mercatino del venerdì 

21.55 SEBBEN CHE SIAMO DONNE... 

22.55 SPAZIOLIBERO -1 pro^ammi dereccesee 
23.10 T62-STANOTTE 

23.30 DSE - ESSERE DONNA, ESSERE U OMO - ■ conyime n ta 

. della sessuahiàl 14* puntata) 


□ TV3 


14.00 BOLOGNA: TENNIS 

1B.S0 INVITO - Da ViNal>e e P a lermo • Cronche (fi mafie 
17.4S TEMPO DI PIVtRTBIflENTO-lmmegàni.per»anegi 
dell'Italia che si (fivene (2* puntata) 

18.38 L'EDERA DI CASA BOA - Inc e nbo con Michele P 
1S.00 TO 3 

1S.3S 1200 ANNI DOPO - La fabbrica del Sanse 
20.0B OBI - SCHEDE GE O SWA nC Hi-U Svena -(7* 
2B.40 RMOLETTO - Di C wj e epp e Vcrtf. con Vbiceiiee I 
Boyagian, Afide Ferrarini. Antonio ZtebìnL Regpe taa 
Lizzani 
22.48 TG3 


17 


□ RADIO! 

• 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
gi(xno per chi guida: ore 7.20, 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03, 17.03. 19.20. 21.03. 

22.30, 23.03. 

GIORNALI RADIO: 6, 7.15, 8, 10, 
12. 13. 14, 15. 17. 19. GRI 
Flash, 21. 23; 6.03Almanacco del 
GRI: 6.44 Ieri al Parlamento; 
6.10, 7.40, 8.45 La combinazione 
musicale; 7 GR 1 Lavoro; 9.02 «Ra¬ 
dio anch'io»; 11 GRI Spazio aper¬ 
to; 11.10 «Torno subito»; 11.42 
«La signora dì Monza»; 12.03 Vìa 
Asiago Tenda; 13.35 Master; 
14.28 Giuseppe, Giuseppe con P. 
Poli: 15.03 Errepiuno: 16 II pagino- 
ne; 17.30 La Gazzetta: 18.05 
Combinazione suono; 18.35 Spa- 
ziolibero; 19.30 Una storia del 
Jazz; 20 Su il sipario, alla maniera 
del gran Guignol «L'onda grigia»; 
20.45 Incontro con.... 21.03 Mu¬ 
sica dal folklore; 21.30 Cronaca di 
un delitto ; 22 Due in palcoscenico; 

22.30 Autoradio flash; 22.35 Au¬ 
diobox; 23.03 Oggi al Parlamento, 
la telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30, 12.30. 

15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30, 22.30: 6. 6.06. 7.05. 
7.55, 8.45 I giorni (al termine: sin¬ 
tesi dei programmi): 8.50 I Pro¬ 
messi Sposi; 9.32. 10:13 Radio- 
due 3131; 10 Speciale GR2 - 
Sport; 11.32 DSE: Il bambino nell' 
unità sanitaria l(x;ate: 11.56 Le mil¬ 
le canzoni; 12.10-14 Trasmissioni 
regionali: 12.48 Cos'è la gelosia 
con M. Vitti; 13.41’ Sound-track; 
15-15.42 Radiodue 3131; 16.32 
Sessantaminuti; 17.32 Esempi di 
Spettacolo radiofonico: «L'Eneide» 
di Virgilio; 18.05 Le ore della musi¬ 
ca: 18.45 II giro del sole; 19.50 
Mass-music; 22-22.50 Città not¬ 
te: Milano; 22.20 Panorama parla¬ 
mentare; 22.45 Bollettino del ma¬ 
re; 23.29 Chiusura. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 12.45, 13.45. 15.15. 

18.45, 20.45. 23.55: Quotidiana 
radiotre - 6 Preludio: 6.55. 8.30 
10.15 II coTKerto dei mattino; 

7.30 Prima pagina; 10 Noi. voi. lo¬ 
ro donna: 11.48 Succede in Italia; 
12 Pomeriggio musicale; 13.35 
Rassegna delle riviste; 15.18 GR3 
cultura; 15.30 Un certo (fiscorso: 
17 DSE: Medicina *81; 17.45 19 
Spaziotre: 21 Da Torino: appunta¬ 
mento con la scienza; 21.30 Festi¬ 
val (fi Vienna *81; 22 Lettura d'au¬ 
tore; 23 II jazz: 23.40 il racconto di 
mezzanotte; 23.55 Chiusila. 


20 


.12.30 DSE - INTERVISTA CON LA SOENZA - Incontro con Tdfio 

Regge 

13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale (fi «cheokva 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 L'ENEIDE - Regia di Don Osserva (5* ptjntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 LA PANTERA ROSA - Cartoni animati 
15.00 DSE - VITA DEGÙ ANIMAU (7* puntata) 

15.30 CRONACHE DI SPORT 

16.00 TG 1 CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CMANU 
NORD 

16.30 L'AWENTURIERO -TeteNm: «n signor CaBoway è wi uomo 
molto prudente» 

17.00 TG1 FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.15 LO ZECCHINO D'ORO 

18.30 SPAZIOUBERO - «I programmi del'acGasso» 

18.50 HAPPY CIRCUS - Con Fonzie in «Htaipy daysa 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 PWWCPONG-Opinioni a confromo su fatti a probtemi di attutati 

21.30 PRIMA DELL'URAGANO - Film, con Van Halfat. AMo Ray, 
Mona Freeman. Regia (fi Raoul Wabk 

23.35 TELEQIORIIAIE - OGGI AL PARUUMENTO 


□ RADIO! 

ONDA VERDE - Notizie giamo per 
giamo per chi guida: ore 6.08. 
6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 
14.50. 16.58. 18. 20.58. 22.48. 
GIORNAU RÀDIO: 6, 7. 8, IO, 12. 
13. 14, 17. 19. GRI Flash. 21. 
23; 6.03Almana(xo (M GRI; 

6.10, 7.40. 8.45 La combinazione 
musicale; 6.44 Ieri al Parlamento; 
7.15 GRI Lavoro: 7.30E(ficola del 
GRI; 9.02 Raffio anch'io *81; 11 
GRI Spazio aperto; 11.10 «Tomo 
subito»; 11.42 «La signora (fi M(xi- 
za>; 12.03 Via A^ago Tenda; 
13.25 La (fiiigenza: 13.35 Master; 
14.28 Lavori manuta per i beni cui- 
twafi; 15.03 Errepioio; 16 N pagi- 

none; 17.30 È noto ta'universo e_ 

in altrì siti; 18.05 C(}mbinazione 
$u(XK>; 18.28 Ipotesi; 19.30 Ra- 
(fiouno Jazz; 20 «Lozro Chao, i vec¬ 
chio alevatare»; 20.30 La giostra: 
21.03 CorKorto s i n fo ni co dta'Au- 
(fitorium (fi Torino, rtta'ènarvalo 
(21.45) Antoto]^ poetica (fi tutti i 
tempi; 22.30 Autcrwfio flesh; 
23.03 La tatefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
16-30, 17.30. 18.30, 19.30. 
22.30 : 6 . 6.06, 6.35. 7 .05. 8 I 
^omi (al termine: sintesi (tei prt^ 
grammi): 91 Promessi Sposi; al ter¬ 
mine: musica da r ia a c olt a re: 9.32. 
15 Racfiodue 3131; 10 S pe date 
GR2; 11.32 La ntae canzoni; 

12.10, 14 Trasmissioni reg^onta; 
12.48 Ifit parade; 13.41 Sound- 
track; 15.30 GR2 Ecarximia; 
16.20 Se ss a n tamin u ti: 17.32 «L* 
Eneide* «fi VirgBo; 18.02 Le ore 
(tela musica; 18.45 R giro del sole; 
19.50 Speciale GR2 cultura; 19.57 
Mass- muSK;; 22.00. 22.50 Città 

-notte: Frenze; 22.20 Panorama 
parl a ment a re. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.45. 

9.45. 11.45. 13.45. 18.45, 

19.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidte- 
na radteve; 6.55. 8.30 li conceno 
del menino; 7.30 Prima pagine; 10 
Noi. voi. loro donna;' 11.48 Succe¬ 
de in hdte; 12 Pomarig^ musice¬ 
te; 15.15 GR3 flash; 15.18 GR3 
cuburs; 15.30 Un ceno dteooreo; 
17 Spaziotre; 19 I c oncera d'au¬ 
tunno '81 • driga Marco C ueta e; 
20.30 Pagine (te sNe modwta pro- 
poaca» di J. LuFt' 21 Biennate mu¬ 
sica 1981: dopo revengutadte; 
21.90 SpaiiobB opinione; 22.20 
f e e tiva l di Stata urge '81; 23 ■ 
jtai: 23.40 ■ raooonte di tnmn- 
























Sabato 14 novambra 1981 


Sugli schermi cinematografici 
il discusso film tratto 
dal «libro'intervista» di una 
giovanissima tossicomane tedesca 

' Natja Brunckhorat (nei panni di Cristiana F.) in due inquadrature 
del film diretto dal regista Ulrich Edel 
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Bramieri» «cumenda» tuttosprint, in musical a Milano 
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CRISTIANA F. NOI, I RA¬ 
GAZZI DELLO ZOO DI BER¬ 
LINO — Regia: Ulrich Edel. 
. Interpreti: Natja Brunckhor- 
st, Thomas Haustein, Jens 
Kuphal, Reiner Woelk, Chri¬ 
stiane Reichelt, Christiane 
Lechle. Sceneg^atura: Her¬ 
man Weigel. Musiche: David 
Bowie e JUrgens Knieper. Te¬ 
desco-federale. Drammatico. 
ISSO. 

Film-inchiesta? Cinema-ve¬ 
rità? Documentario romanza¬ 
to? ^)erazione cinico-furbe¬ 
sca? E difficile parlare di Cri¬ 
stiana F. Noi, t ragazzi dello 
zoo di Berlino come di un sem¬ 
plice film: le recensioni, in 
questo caso, rischiano di ap¬ 
pannarne il senso o di fare sci¬ 
volare il discorso verso giudizi 
critico-estetici importanti fino 
a un certo punto. Eppure que¬ 
sto è anche un film, ovvero 
una creazione poetica, con 
tanto di attori, di dialoghi, di 
musica, di sceneggiatura, che 
usa tutte le «armi» della finzio¬ 
ne per raccontare una storia 
•vera». Che fare allora? Proba¬ 
bilmente, la cosa migliore è 
non porsi questi problemi e 
andare a vedere Cristiana F. 
con la mente un po’ sgombra, 
senza farsi troppo condiziona¬ 
re dalle polemiche e dagli 
schemi .del «già sentito dire». 
Come si sa, il film narra — ab¬ 


bastanza fedelmente — la «di¬ 
scesa agli inferi» di una quat¬ 
tordicenne ragazza berlinese 
massacrata dall’eroina e dalla 
prostituzione. Una storia come 
tante diventata, grazie ad un 
libro-intervista scrìtto dai 

g iornalisti Kai Hermann e 
[orst Rieck, più storia delle 
altre. Milioni di copie vendu- ' 
te, dibattiti sui giornali, in te¬ 
levisione, e adesso, appunto, la 
riduzione cinemato^afica cu- ' 
rata dal giovane regista Ulrich 
Edel. Anche in questo caso un 
successo senza precedenti (fi¬ 
no ad ora 3 milioni di spettato¬ 
ri nella RFT), quasi uno squar¬ 
cio violento nel muro di ipo¬ 
crisia e di imbarazzo che im¬ 
prigiona la vita degli eroino¬ 
mani tedeschi. 

«Ho voluto fare un film sul¬ 
la gente che vive negli univer¬ 
si d’ombra — spiega il regista 
—, nei sotterranei metropoli¬ 
tani, nei cessi pubblici, la gen¬ 
te che non capita spe^ d'in¬ 
contrare o che si evita volen¬ 
tieri». Entriamo allora nel 
ventre livido e razionalissimo 
di questa stazione della metro¬ 
politana (la fermata dello Zoo) 
di Berlino e seguiamo le prime 
esperienze di Cristiana. 14 an¬ 
ni, una famiglia frantumata 
alle spalle, un appartamento 
nel «funzionalissimo» quartie¬ 
re ideato da Gropius, un carico 
di solitudine che pesa già come 


condanna, Cristiana è una ra¬ 
gazza normale, come altre del¬ 
la sua età. La sera, ogni tanto, 
va con l’amica del cuore al 
«Sound», una discoteca alluci¬ 
nante dove si balla, si vedono 
film dell’òrrore, si ascolta mu¬ 
sica e si spaccia droga. LI scat¬ 
ta, forse inconsapevolmente, 
la molla dell’emulazione. Gli 
amici, punk sballati e un po’ 
«maledetti», le regalano pillole 
d'acido e lei prova a mandarle 
giù. La prima volta è una delu¬ 
sione che finisce in vomito. 
Poi, il gran salto. Conosce De- 
tlef, ragazzo di vita, che si 
«vende» di giorno per compe¬ 
rarsi l’eroina. Cristiana ha 
paura della siringa, ma ne è 
come attratta: convince un ra¬ 
gazzo ad iniettarle la dose 
comperata con venti marchi 
ed èl’inizio di un incubo. Da li 
alla prostituzione il passo è 
breve. Una forte crisi d’asti¬ 
nenza di Detlef la costringe a 
«rimorchiare» un cliente per 
procurarsi la polverina: lo fa 
ancora per amore, ma presto 
s’accorgerà che nell’universo 
degli eroinomani ognuno pen¬ 
sa a sé. Raccontato con uno sti¬ 
le tutto fenomenologico, appe¬ 
na velato da qualche so^tto 
di moralismo. Cristiana F. non 
si ferma naturalmente qui, ma 
ci sembra inutile proseguire 
con la trama. Il secondo tempo 
del film, infatti, ci trasferisce 


direttamente ' nell’inferno 
quotidiano dei due ragazzi, 
quasi rinunciando a parlare e 
a spiegare. Automi alla deriva 
simili a zombies sofferenti , 
Cristiana, Detlef, Axel, Babsi, 
Kessi, Linda, Atze li vediamo 
un po’ alla volta rinunciare a 
vivere, dimagrire, sbiancarsi 
paurosamente, vendere il pro¬ 
prio sangue per qualche mar¬ 
co. vagare senza meta nei pu¬ 
tridi sotterranei di Berlino. Si ' 
rubano le dosi a vicenda, se le 
iniettano dovunque (anche nel 
collo), nella folle ricerca del 
flash, dell’effetto immediato, 
di un lam^ di serenità. Bene 
ha fatto Ulrich Edel a narrare 
per filo e per segno la giorna¬ 
ta-tipo di un tossicomane, sen¬ 
za mai tirarsi indietro: perfino 
quella terribile crisi d’astinen¬ 
za di Cristiana e di Detlef — 
giudicata da alcuni «finta» e di 
«cattivo gusto» — è giusto farla 
vedere tino alla fine, realisti¬ 
camente, come testimonianza 
di una sofferenza inaudita che 
ci riguarda molto da vicino. 

Semmai al regista si può 
rimproverare altro: non l’ago 
nella pelle ripreso in primo 
piano con insistenza o il conato 
di vomito, ma una scarsa at¬ 
tenzione alle psicologie, uno 
sbrigativo tratteggio della 
con&ione familiare di Cri¬ 
stiana e dei suoi rapporti con 
la società «normale», un natu¬ 


ralismo puntiglioso e cupo che 
tradisce talvolta una vocazio¬ 
ne «spettacolare», certi accenti 
morbosi. E poi, possibile che 
basti soltanto un piccolo di¬ 
spetto d’amore a spingere Cri¬ 
stiana a farsi il primo buco? 
Detto questo, resta comunque 
intatto 11 valore documentario 
del film e soprattutto lo sforzo 
di raccontare, senza troppa en¬ 
fasi, una vicenda normale ed 
eccezionale allo stesso tempo. 
Non per amor di polemica, ma 
ci sembra, che il confronto 
(che nasce quasi spenta- 
neo)con Storia ai Anna vada a 
discapito dello sceneggiato do¬ 
menicale trasmesso, con ec¬ 
cessivo orgoglio, dalla Rete 
uno. Ben oltre un’«overd(^ di 
biacca» e qualche scena strap¬ 
palacrime e saputo andare Lfl- 
rich Edel nel ritratto dolente 
di Cristiana: e questo — co¬ 
munque si giudichi il film — 
non va dimenticato. 

Efficaci gli attori (presi tutti 
dalla vita), a partire dalla sor¬ 
prendente Natja Brunckhorst, 
un riunco spezzato che non 
confonde mai la disperazione 
col melodramma. Appropriata 
la colonna sonora rock curata 
da David Bowie, che tra l’altro 
appare in concerto mentre 
canta — manco a dirlo — la 
celebre Heroin. 

■ Michele Aneelmi 


Quant’è lontana Rio 
se cì vai in pantofole 

«La vita comincia ogni mattina», storia di un adultero pentito, è la commedia piuttosto 
prevedibile che Terzoli e Vaime hanno scritto per il comico e che Garinei ha diretto 


Storia di Cristiana F. 


MILANO — Simpatico come 
sempre, fondamentalmente 
ottimista, con tutta la sua vo¬ 
lontà lombarda di aggredire la 
vita, Gino Bramieri torna sui 
palcoscenici di Milano, al Tea¬ 
tro Nazionale, con uno spetta¬ 
colo, La vita comincia ogni 
mattina, che gli è praticamen¬ 
te cucito addosso come un abi¬ 
to su misura. Torna Bramieri 
ed è subito un nuovo perso¬ 
naggio. uno dei tanti ai quali 
in tutti questi anni questo co¬ 
mico ha dato non solo la sua 
indiscussa professionalità di 
attore venuto dalla gavetta, 
ma anche caratteristiche fisi¬ 
che inconfondibili, a comin¬ 
ciare dalla corporatura mas¬ 
siccia e dal sorriso un po’ stra¬ 
fottente e allo stesso tempo ti¬ 
mido, di self made man nato 
sulle rive dell’Olona. Perso¬ 
naggi comuni, a tutto tondo, 
facilmente riconoscibili nella 
geografia umana che ci cir¬ 
conda. ai quali capita sempre, 
airimprovviso. un imprevisto 
a sconvolgere il quieto ron ron 
della loro vita. 

Giulio Cogliati, il protago¬ 
nista della Vita comincia ogni 
mattina, industriale lombardo 
con fabbrica a Sesto San Gio¬ 
vanni, socialista nell’intimo 
ma del socialismo di Nenni e 
non di quello di Craxi (come si 
dice testualmente), non fa ec¬ 
cezione in questa galleria. Ta¬ 
gliato con l’accetta, con Mase- 
,rati da.sessanta milioni, mo¬ 
glie non più giovane e figlia 
giovanissima. Giulio Cogliati, 
prototipo di tanti accumulato- 
ri milanesi, pigiamini e vesta¬ 
glie di seta, tanti sogni di eva¬ 
sione repressi e un cospicuo 
conto in banca, si trova im bel 
giorno, nel giro di sole due 
ore, a dover scegliere sulla sua 
vita, naturalmente a tempo di 
musica. 

SI. perché Giulio Cogliati, 
convinto che «la vita comincia 
ogni mattina con il caffè», co¬ 
me dice la canzone conduttri¬ 
ce della vicenda, si è portato a 
casa, un po’ sbronzo, una stan¬ 
gona di colore, Isabel, e ora 
deve decidere se partire o no 
con lei per il Brasile. Bruirto 
affare, però, per lui: perché vi 



Una scena dal musical interpretato da Gino Bramieri 


ricordate come era Riccione 
nel 1948? Vi ricordate la prima 
notte di nozze? Vi ricordate il 
giorno in cui la figlia si è spo¬ 
sata? ■ 

Giulio Cogliati, dunque, ri¬ 
corda e sogna: di dire alla mo¬ 
glie quello che gli è capitato, 
di volare in Brasile con la 
stangona e di essere accolto da 
una gran festa di amici al Pan 
di Zucchero. Intanto suonano 
le sveglie e gli allarmi antifur¬ 
to, la figlia, abbandonata dal 


IVitto Wenders; 
a Torino 
una rassegna 

TORINO — Prima a Torino e 
poi in giro per tutto il Piemon¬ 
te, Wim Wenders, il celebre 
«giovane regista» tedesco, sarà 
al centro di una rassegna cine¬ 
matografica organizzata dalla 
Fice, Federazione dei Cinema 
d’Essai. La rassegna proporrà 
tutti i lungometraggi girati da 
Wenders tra il 1971 e il 1980, 
tranne uno ripudiato dallo 
stesso autore. Ad ogni proie¬ 
zione (al cinema Punto Due) 
segtiirà anche un dibattito. 


marito dopo una lite su Martin 
Scorsese gli capita in casa... In- 
somma, il «cumenda» Cogliati 
proprio non può lasciare la ca¬ 
sa: è troppo coinvolto nelle sue 
abitudini, nei suoi ruoli. Cosi, 
per farsi perdonare dalla mo¬ 
glie il tradimento, va da un 
gioielliere, compra duecento 
rose rosse e la raggiunge in 
villeggiatura sul lago. La mo¬ 
glie però... 

No, stai tranquillo, lettore, 
non te lo dirò cosa succede. Ti 


«La rivincita» 
nuovo film di 
Annie Girardot 


PARIGI «La revanche», la 
rivincita, è il titolo del nuovo 
film che Annie Girardot sta 
girando accanto a Victor La- 
noux, Catherine Alile e Domi¬ 
nique Labourìer, per la regia 
di Pierre Lary. rivincita in 
questione è quella di una scrit¬ 
trice, la qu^e, pur essendo 
sposa ad tm noto ispettore del¬ 
la brigata «anti-gang», imma¬ 
gina prima e p<» realizza con 
successo una tovolosa rapina. 


basti sapere che tutto (o quasi) 
torna come prima. La famiglia 
è salva, il perbenismo pure, gli 
spettatori sono contenti (so¬ 
prattutto le signore) e Bramie¬ 
ri sembra felice del suo ruolo 
di adultero in pantofole. > 

Musical o piuttosto comme¬ 
dia con musiche all’italiana 
tutta centrata sui «buoni senti¬ 
menti», dovuta alle penne no¬ 
strane di Terzoli e Vaime La 
vita comincia ogni mattina 
non è certo di un livello entu¬ 
siasmante. È un testo pensato, 
piuttosto, con l’idea di fornire 
un canovaccio in mano agli at¬ 
tori. Ma Terzoli e Vaime sono 
vecchie volpi e sanno pome va 
il mondo: e allora si fanno ad¬ 
dirittura l’autocritica antici¬ 
pando eventuali osservazioni 
al loro lavoro e togliendoci co¬ 
si, una bella arma dalle mani: 
perché, voi capite, se si auto- 
criticano loro... • 

Nelle belle scene di Giulio 
Coltellacci (suoi anche i costu¬ 
mi) con interni borghesi che 
vanno e che vengono impec¬ 
cabilmente, si svolge dunque 
questa vicenda così improba¬ 
bile da sembrare vera, com¬ 
mentata e sottolineata da un 
balletto di giovani un po’ im¬ 
pacciati per i quali Gino Landi 
ha studiato delle coreografie 
che non vanno al di là di quel¬ 
le per un balletto televisivo. Il 
tutto è condito dalle orecchia- 
bili musiche di Berto Pisano, 
mentre Pietro Garinei si limi¬ 
ta a dirìgere lo spettacolo con 
il consueto gusto e mestiere e 
con trovate anche divertenti 
che guadano un po’ alla vec¬ 
chia rivista, come il quadro 
dedicato a Rio e quello del Go- 
spel milanese. 

Cogliati-Bramierì strappa 
gli applausi a scena aperta con 
assolo comici (le esilaranti te¬ 
lefonate) da manuale. E Car¬ 
men Scarpitta è assai diver¬ 
tente nel molo della moglie 
sia per la vena comica che pér 
la bella voce spiritosa. Accan¬ 
to a loro la ciliegina sotto spiri¬ 
to Edy Angelulo e Roberto 
Bonanni oltre, natiuralmente, 
a una Agella Dean che ha è 
proprio il caso di dirlo — il fi¬ 
sico del ruolo. 

Maria Grazia Gragori 




























Rassegna della Biennale-Cinema 


(Quando l’impero 
asbuigico 
andò a Hollywood 

Anni ’20-’40, i cervelli dello schermo emi¬ 
grano: un blocco di rarità per tre «platee» 


ROMA — La ricostruzione sto¬ 
rica della massiccia diaspora 
dei cineasti austriaci e tede¬ 
schi a Hollywood, avvenuta 
fra il ’20 e il’40 e mostrata al 
pubblico di Milano, Bologna e 
Bari sotto l’insegna Vienna- 
Berlino-Hollyivof^, il cinema 
della grande emigrazione, sa¬ 
rà, per la Biennale Cinema, il 
prossimo banco di prova di 
una politica di attività perma¬ 
nente. Ecco perciò che d<^ i 
primi assaggi, costituiti dalla 
rassegna dedicata Tinvemo 
scorso a Marguerite Duras e 
dalle retrospettive che, da tre 
anni a questa parte, hanno tro¬ 
vato spazio aUa Mostra di set¬ 
tembre, si tenta la strada della 
■ricerca» vera e proDrìa. e ci si 


avvale, anche, della collabo¬ 
razione coi diversi Enti Locali 
(Regioni e Comuni delle tre 
prossime «platee»). 

■Il revi>^ della mitteleuro- 
pa ha colpito ancora?», si chie¬ 
deva ieri mattina Carlo Lizza¬ 
ni. «Oggi siamo di nuovo ad 
una s^u nei rai^x>rti fra il 
cinema europeo e quello ame¬ 
ricano. grazie alle rivoluzioni 
tecnologiche degli Sutì Uniti. 
Perciò rindagine su un perio¬ 


do nel quale cervelli europei sì 
soho fatti volontariamente ri¬ 
succhiare dalla macchina-ci- 
neroa hollywoodiana, ha una 
valenza che è tutta presente 
Scopriremo, magari, che per 
l’Europa di oggi u fenomeno è 
equivalente e che è meglio ac¬ 
celerare il suo tramonto di 
produttrice, piuttosto che ri¬ 
tardarlo. Oppure, come spera 
che i segnali attuali sono di¬ 
versi e ebe i nostri registi eu¬ 
ropei che si sono trapiantati 11 
c^gi, non hanno intenzione di 
nmanerci per sempre». 

Lo mirito di Vtenna-BerU- 
no-Hóuvwood, insomma, sta 
tutto nella ricostituzìooe di un 
puzzle i cui singoli pezzi, film 
celebri e non, registi famosis¬ 
simi o da cinfphUet, attori è 
altro sono persi qua e là, per¬ 
chè sono confluiti del tutto 
nella vicenda del cinema ame¬ 
ricano. La seconda storia» di 
quegli anni di cinema, ritro ve- 
m le radkìì e u ropee, il Lubi- 
tsch, attraveno i suoi rari film 
muti in lingua tedesca (Ledy’s 
Windermere'* fan o The mer- 
widow: rnoàrerà ^ attori. 






eh, che per gli americani rap¬ 


presentavano il simbolo della 
Vecchia Europa (di Lorre tor¬ 
nerà anche Cher Veriorene, u- 
nica sua i^ra registica recen¬ 
temente riscoperta, mentre in 
Cafè Electric apparirà una 
Dietridi ante-Stemberg); rie- 
pUogfaerà il lavoro da sceneg¬ 
giatori di Walter Reisch (Ntno- 
tehka, per esempio, ma anche 
il raro Epieode, open da regi¬ 
sta) e di Arthur Schnìztler (u- 
n’unica sceneggiatura, per Der 
funge Medardus), presenterà 
opere rare di MaxOmUls, Bil- 
ly Wilder. Joseph Von Ster- 
nberg. Otto Pràningm*. Fred 
Zinneman, Fritz Lang. Robert 
Siodmak, Max Reinbardt, 
William Dieterle, Eiich von 
Strobeim; e una qieciale at¬ 
tenzione la darà a Edgar Ul- 
mer, Fìaùl Fcjoa e Douglas 
Sirk, oltreché al «ottogene^ 
rappresentato dalle opere di i- 
^■raziooe dagli 

A^ TVenta in poi 
E un fenomeno dì quaranta, 
cinquanta, sessanto anni fa; al- 
cunl dei protagonisti sono an¬ 
cora vìvi, operanti: Walter 
Reìsdi. Harry Honier (scritto¬ 


re), Shirl)^ Ulmer, moglie del 
regùta. è Gottfried Reinhardt, 
fimio di Max, saranno presenti 
a Venezia, all’incontro d’aper¬ 
tura della manifestazione, 
mentre Douglas Sirk andrà a 
Milano. Ma non basta: alla 
conferenza ili presentazione 
della rasKgna in molti (Cen¬ 
tro Sperimentale, Sindacato 
Critki ecc.) premevano per¬ 
ché quest’immenso materiale 
venga archiviato in qualche 
modo innari con un interven¬ 
to dellaiRAL 

Per il momento, queste le 
date della manifestazione 
(sperando che siano le prime 
t^ipe di una lotta per contra¬ 
stare il guazzabugho della ca¬ 
sìstica intemazkmale sui dirit¬ 
ti di riproduzione): il 20 e 21 
novembre, a Venezia, per Ti- 
naugunziooe; dal 23 novem¬ 
bre al 23 dicembre a Milano, a 
FiÀazzo Litta; dal 10 al 20 di- 
cembre e dal 10 al 20 gesmaio 
a Bari; dal 7 gennaio in poi, 
infine, a Bologne 

NELLA FOTO: Ma ri ana Oiairt- 
ch 


il tuo nbarbaroiib sempre. 


DI S. PIETRÒ IN LAMA 


(Lecce) 


ILSMOACO 
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ILSINDACO 

(veli. TofiunoBO SmrenveI 


Rifonna nosicale: al Senato 
confrqato sai disegni di iegge 


ROMA — Hi 
del Senato l’< 
lente al setM 


sentantìdM 


irsao avvìo alla Commisnane Pubblica Istruzione 
Hne dei diwgni di legge (uno del G ov er no, risa- 
ibre del 1900; gli altri dei gruppi parlamemari e 
Consiglio regionale della SardegnaX per ima di- 
ica dcM attività muricali II comitato rittretto, 
wkiaie i tempi dell’etame dei diveni prog etti e 
traware l’accordo su di un testo unificato, ha ini- 
Hi, aaeoliaaida un’ampia delegazione, di rappre- 
daeati dallo spettacolo drila COI c UU c del 
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Sei ore e 
a discutere dì tutto: 
la fabbrica, la città 


* .f " ”! ’ 



Vna visita? Un incontro? 

‘ No, un vero e proprio turno 
di lavoro quello del sindaco 
Vetere, giovedì, alta Fatme. 
Quasi quasi si potrebbe par¬ 
lare del ^sindaco alla catena 
di montaggio». Sei ore filate, 
passate a chiedere, ad ascol¬ 
tare, a dialogare con i lavora¬ 
tóri e i dirigenti dell'azienda 
di telecomunicazioni sulVA- 
nagnina. L’occasione era l’in¬ 
vito riìxiltogli dal Consiglio 
di fabbrica perché si rendesse 
personalmente conto dei pro- 
hlemi dello stabilimento. Un 
invito rivolto al sindaco, ma 
è apparso subito chiaro che 
. Vetere non si sarebbe limita¬ 
to a fare U sindaco. Le sue 
•radici» di sindacalista e di 
dirigente politico hanno fini¬ 
to col prendere il sopravven¬ 
to. «Come posso dimenticare 
di quando, anni fa, venivo 
qui ed ero costretto a parlare 
a voi su un muretto, fuori 
della fabl^rica»,. Altri tempi, 
nitro clima. Le premesse ^r ' 
una giomaia •eccezionale» ' 
c’erano tutte, e Vetere non si ' 
è lasciato sfuggire quest’oc¬ 
casione. L’appuntamento è 
per mezzogiorno, ma il sin¬ 
daco è arrimto con mezz’ora 
;■ di anticipo. 

l Niente protocollo, nemme- 

* no l’ombra di un cerimoniale, 

, persino incontro con il diret- 

■ tore della Fatme, l’avvocato 
Renato Chergo, è avvenuto 
in maniera informale, pas¬ 
seggiando lungo un viale del¬ 
lo stabilimento. Inizia il 
viaggio del sindaco. Soste 
lungne e frequenti ai banchi 
di lavoro a parlare con gli o- 
perai e le operaie, e non solo 
per sapere cosa significa 
quella tale operazione o a co- 

; sa serve quel pezzo, ma anche 
per discutere di scuola, di 
trasporti, di casa. Sì, certo, si 

• è parlato di centraline, di sal- 

■ dature •punto-punto», di bo¬ 
bine, ma quante operaie han¬ 
no posto al sindaco il proble¬ 
ma della loro scuola del tem¬ 
po pieno per i loro figli, della 
metropolitana da far arriva¬ 
re più vicina alla fabbrica. 
Problemi privati? Non trop¬ 
po, se a viverli qui alla Fatme 
sono in tremila: e poi sono 
problemi che vanno ad ag¬ 
giungersi agli altri, a tutti 
quelft più legati al lavoro, al¬ 
la fabbrica. Oggi sono tremi- 

I. la.ma fino a qualche anno fa. 
erano settecento in più e sol¬ 
tanto negli ultimi dieci mesi 
tra incentivazioni e prepen¬ 


sionamenti se ne sono andati 
in 264. Anche qui c’è crisi, 
anche se finora si è riusciti 
ad evitare la cassa integra- 

■ zione. Se non si risolve il no¬ 
do della ristrutturazione c’è 
il rischio concretò di veder 
precipitare la situazione. E’ 
chiaro che la Fatme deve la- 

,> sciare la.strada dell’elettro-^ 

' meccanica ' per imboccare 
quella dell’elettronica. 

•Certo — dice Rolando 
Monterpsso del CdF — per V 
azieridà la soluzione è mólto 
semplice: Hstrutturazione-u- 
guale-licenziamenti. Ma è 
una scelta suicida suggerita 
da una miope logica azienda¬ 
listica. Nessuno che pensi a 
progettare, a prograrrimare, ' 
a vedere bene fino infondo le 
possibilità di espansione pny- 
duttiva che il settore delle te¬ 
lecomunicazioni certamente' 
ha: Prendiamo là ricerca ~ 
continua Móntèrósso'—' qui 
da nói c’è‘un repàrtó 00^40 
tecnici, ma sai-in che cosa- 
consiste la loro ricerca? Nell’ 
adattare i brevetti della Eri¬ 
csson (la multinazionale àve- 

■ dese che possiede la maggio¬ 
ranza delle azioni Fatme/ al, 

. mercato italiano. Restiarno 
sempre a livelli neocoloniali. 
Eppure, per {'ottanta per 
cento, not lavoriaino per là 
SIP, quindi per .lo Stato, che 
dovrebbe sa^re còsa intende 
fare nei prossimi anni nel 

: campo delle telecomunica- . 
zioni ed invece non è riuscito 

■ ancora a definire quel piano 
jii settore che servirebbe a fi¬ 


nalizzare la produzione di 
tutte le atiende (riunite in 
un pulì) delle telecomunica¬ 
zioni. ; ■ 

- £ questo clima di faticosa 
^ transizione il sindaco Vetere 
lò ha toccato con mano pas¬ 
sando attraverso i vari re¬ 
parti. Dal ticchio •SO» (elet¬ 
tromeccanica) al.nuovo *94» 
(elettronica) allo storico •SS» 
(presse). Dopo la visita al re¬ 
parto presse una tappa obbli¬ 
gata per un sindaco che ave¬ 
va deciso di fare un turno in 
fàbbrica: la mensa. Qui, pri¬ 
ma di mettersi a tavola, ha 
dovuto recarsi in cucina per¬ 
ché i cuochi non voteimno es¬ 
sere gli unici a non poter 
stringere la mano al sindaco. 
Gli è statò presentato lo 
•chef»: •£’ un compaesano di 
Berlinguer» — ha detto un o-, 
pernio. tSì ma solo comvae-- 
sano», ha aggiunto un altro,- 
Poi, dopo la fila còri il vassoio‘ 
in mano, a mangiare con ali . 
operai: bucatini al sugo, poTio . 
e insalata. Il menù del giór- ■ 
no. niente strappi òlla regola ' 
perché e’era il sindaco. Unica 
eccezione per l’ospite il caffè, 
offerto da un lavoratore, e 
proprio al bar, Vetere hà ini- ' 
suto un altro moménto parti- ' 
colóre della sua giornata alla 
Fatme: l’incontro con sei ra-^ 
gozzi handicappati ' che da' 

? \uattro anni’lavoravano ih 
abbrico. 1 giovani erano ac¬ 
compagnati da alcuni opera¬ 
tori del centro di formazione 
professionale della comunità ' 
Capodarco, i quali hanno 



affi 

tare, nell’incontro che lunedi 
avrà in Campidoglio con i di¬ 
rigenti della Fatme, la que¬ 
stione dell’assunzione del sei 
ragazzi che. in questi anni 
hanno dimostra^ di essersi 
perfettamente inseriti nel 
tessuto della fabbrica'. Dopo 
una breve sosta, durante' la 
quale il sindaco ha visitato il , 
centro meccanograficó deW 
azienda. si è tornati di nuovo ' 
in sala mensa per il Consiglio 
di fabbrica allargato àjLutti i ' 
lavoratori. Ed è statò U mo¬ 
mento piti liettoinente politi¬ 
co. Qui i lavoratori hanno e- 
. spresso le loro preoccupazio¬ 
ni, i loro timori, la loro deci- 
' sione a non mollare di fronte 
ad una' situazione che si fa 
ogni giamo ^ più . incerta e 
preoccupante, con un gover- 
: no incapace di indicare una 
via d’uscita che non sia quel¬ 
la dellà pura' e semplice re- 
,cessione-,M/i. è proprio per , 
fronteggiare questo stdto tff ‘ 
cose che ilavàratori ti-riool- 
: gono agli Enti locali (Comu¬ 
ne, Regione), scegliendoli có¬ 
me punti di riferimento per 
: uno battaglia che, sanno già, 
sarà lunga e difficile, . . 

«Stiamo vivendo un perio- 
do di crisi — ho detto il sin¬ 
daco — ma non è tanto que- ' 
: sto che mi spaventa, non so- 
. no gli ostacoli a farmi paura, 
ma è riricéfiezza del quadro 
politico 'nazionale ■ che mi 
preoccupa, è il non sapere co^ 
..me si intende uscire dalla, 
crisi. Certo non è con i tagli 
della spesa pubblica che si 
sviluppa l’occùpazione, ad e- 
sempio. Ci sono tante bombe 
con la miccia accesa che va¬ 
gano per la cittd: il dramma 
della casa, dei disoccupati, e 
qùaicuno penw di farle e- 
zplàdire nel pósto .sbagliato, 
'ma' a questi signóri — ha 
proseguito Vetere — dobbia¬ 
mo far sapere che si illùdono, 
se pensano di far ricadere su¬ 
gli altri,’ di far pagare ai là- 
voràtori; ai giovani, ai pen¬ 
sionati i loro errori. Ma per 
far questo dobbiamo essere 
uniti, lottare, scendere in 
piazza, come abbiamo fatto 
per la pace, per frovare fidu¬ 
cia in noi stessi e per essere 
capaci di imporre soluzioni 
più giuste ai problemi che ci 
assiflano». * , . - 

NEI.LE FOTO: H sindaco Ve- 
; tare durante la visita ad un 
reparto e nella'saletta del 
CdF ^ 


Delegazioni da tutta Italia manifestano sotto il palazzo dellTNl 

«Una chimica tutta da lUdré» 

Il «piano» presentato dall’ente punta ad una riduzione dògli organici di seimila unità 




Neiratmosfera asettica 
deH*Eurt striscioni e bandie¬ 
re ieri mattina sembravano 
un pugno nell’occhio. E co^ 
anche I cinquecento lavora¬ 
tori della chimica pubblica, 
le delegazioni inviate dalle 
fabbriche di tutta Italia che . 
sperano date appuntamento 
sotto lo scintillante palazzo ^ 
dell’Eni. Come a Milano, si,' 
sono fatti all'ingresso I presi¬ 
di! e le assemblee, per ribadi¬ 
re con lo sciopero di otto ore 
e le manifestazioni, il dissen¬ 
so dei lavoratori con il piano 
die l’Ente ha presentato al 
governo nei giorni scorsi. 

Anche la sala mensa dove 
si è fatta l’assemblea sembra 
un tempio disinfettato, ma 
l’Uria si ri.scalda subito. 
«Questo non è un piano di ri¬ 
strutturazione — dice un de¬ 
legato della Rumianca di 
Cagliari » è un piano di li¬ 
cenziamenti. E sembra pro¬ 
prio che lo sfa: l’Eni ha di¬ 
chiarato di avere 6000 posti 
esuberanti tra Anic, Liqui- 
chlmica e Slr. Ed ha chiesto 
perciò la cassa integrazione 


per 6000 lavoratori, di cui «>• 
lo duemila rientrerebbero, e 
nell’85. 

Dai delegati romani viene 
la denuncia che il primo set¬ 
tore ad essere smantellato i 
quello della ricerca più avan¬ 
zata, e prodotta negli uffici 
della SIR Euteco; lì si studia¬ 
no i sistemi per rendere pota¬ 
bile l’acqua, per esempio, ma 
dagli Impianti ' sono usciti 
moltissimi progetti all’avan¬ 
guardia. Un delegato degli 
uffici centrali. Coppola, par¬ 
la del significato delle misu¬ 
re previste dal piano. Il tono 
è ^uttosto amaro, come d* 
altronde quello di tutti gli in¬ 
termedi: non mancano le cri¬ 
tiche ai vertici sindacalL 
■Dobbiamo smetterla di par¬ 
lare di risanamento — dice 
Coppola — pierché è illuso¬ 
rio, e perché ci siamo cascati: 
settore per settore, pezzetto 
per pezzetto di questa chimi¬ 
ca, slamo stati pronti a eolla- 
borare al risanamento, ac¬ 
cettando anche sacrifici pe¬ 
santi, senza capire che 11 ri¬ 
sanamento non è stato mal 


in atto, non è mai comincia- ! 
to. E eoA abbiamo perso di 
vista il óuadro generale, la 
traccia mie nostre lotte. ; 
Quando non c’è espansione : 
economica le industrie but- ' 
tano fuori, fanno il loro do- ' 
vere di padroni e lo fanno be- ' 
ne — è la lotta.dl elMse —^ i 
è inutile stare a fare le dtstin- ! 
zioni tra pubblico e privato. : 
perché sono la stessa cosa*, ' 
Sembra proprio che dfietro j 
il fumo di tante chiacchiere ; 
sul risanamento della chimi¬ 
ca pubblica, non ci sia un bel 
niente. Ad Ottona l’altr’anno 
sono stati spesi 160 miliardi 
per l'Anic, che chiede oggi 
40Q licenziamenti. A Cagliari 
ne vogliono 120, e nessuno 
sembra capire da dove venga 
tanta eccedenza. «E* lo stato 
assistenziale che è in crisi*, 
dice un compagno —! è croi? 
lata l’illusione riformista del 
wdfmre state che- dava da 
mangiare a tutti*, Sulla chi? 
pOca pol A ttanaò fpsculato 
soprÉttuCto i^sontt, e con te 
solite complicità. Le conclu¬ 


sioni le ha fatte Minuccl, del¬ 
la Pule nazionale. Ha detto 
(con leggero accento autocri¬ 
tico) che c’era una differenza 
tra la valutazione che il sin¬ 
dacato dava del piano qual¬ 
che mese fa. e la valutazione 
che dà oggi. Ha detto che la 
logica deU’Enl è riduttiva, 
che tende a restringere e non 
a rilanciare la base produtti¬ 
va, e che questo è certamente 
inaccettabile. Ma che ora bi¬ 
sogna stare attenti, perché 
potrebbero crearsi dei con¬ 
trasti tra regione e regione, 
perché non dappertutto l’oc¬ 
cupazione è colpita nello 
stesso modo. Nelle sedi cen¬ 
trali ad esempio, gli impie¬ 
gati sono considerati una ca¬ 
sta intoccabile, anche se or^ 
mai anche tra loro si avverte 
malumore e preoccupazione. 
Minucci ha poi avvertito che 
oggi si svolgerà un incontro 
tra sindacati e ministero del¬ 
le Parteclpaziofii Statah éa 
queste questioni. Un lavora¬ 
tore gli ha dotto dal fondo 
detlà sala «Digli che il planò 
non deve passare*. 




Entro lunedì forse saranno eletti tutti i presideuti 




Insieme al PCI, al PSIJ al PdUP anche sòcialdemocratici e liberali - La DC si è autoesclusa dopo aver tentato 
di imporre una spartizione dall’alto - Il giudizio del segretario della federatone comunista • «Non t poteva 
ignorare che quasi ovunque la maggioranza di sinistra aveva raggiunto accordi con i partiti dell’area laica 


' Probabilmente entro lunedi 
tutte le circoscrizioni avranno 
una maggioranza di governo. ' 
Per l’elezione dei venti presi¬ 
denti circoscrizionali (nella' 
quinta è stato già eletto un 
presidente comunista. ' nella 
prima^ ma in via «provvisoria», 
un democristiano) ieri è stato 
raggiunto un accordo molto 
importante e larghissimo tra i 
partiti della maggioranza ca¬ 
pitolina (il PCI, il PSI. il PdUP 
e il PRI) e le altre formazioni 
(il PSDI e il PLI) che in questi 
mesi di travagliato confronto 
(reso più difficile daU’atteg- 
giamento di chiusura assunto 
dalla • Democrazia Cristiana) - 
hanno dimostrato una chiara 
disponibilità a formare mag¬ 
gioranze laiche e di sinistra. 
Da questo accordo la DC resta 
fuori, soprattutto ■ perché ha 
voluto autoescludersi con at¬ 
teggiamenti pregiudiziali. 

L'accordo di ieri non arriva 
certo presto, anzi: dal voto per ’ 
il rinnovo del consiglio comu¬ 
nale e delle venti circoscrizio¬ 
ni sono passati quasi cinque 
mesi. Le circoscrizioni, final¬ 
mente potranno mettersi di 
nuovo al lavoro e affrontare i . 

f iroblemi serissimi (si pensi al- ‘ 
e graduatorie degli asili nido. ; 
bloccate in tutta la città, per 
fare un solo esempio) rimasti 
«congelati* per tanto tempo. 
Senza contare che la stessa 
giunta comunale potrà avere 


di nuovo un interlocutore au¬ 
torevole per trasformare in 
concreta azione di governo le ' 
sue scelte programmatiche. * ; 

■ Airaccordo' di ieri tra PCI, 
PSI, PRI, PdUP. PSDI e PU. 
si è arrivati dopo trattative an¬ 
che difficili. Airorigine delle 
difficoltà soprattutto l'atteg¬ 
giamento della DC. Qualche 
giorno fa, era sembrato che lo 
scudocrociato volesse scende¬ 
re su un piano di maggiore di- ; 
spqnibilità, ma poi si era ri¬ 
chiuso a riccio, rendendo im¬ 
praticabile la via di un'intesa : 
istituzionale. La ^ DC aveva 
preteso una sorta di garanzia 
per quelle che considera «sue» 
circoscrizioni, e oltretutto un. 
accordo spartitorio, a tavolino, 
che non tenesse in alcun conto 
i risultati del confronto andato 
avanti in questi quattro mesi e 
mezzo. t • • ■ • 

. Sull’accordo per le circo¬ 
scrizioni il compagno Sandro 
Morelli, segretario della fede¬ 
razione comunista romana, e- 
sprime un giudizio molto posi-. 
tivo, ma anche un rammarico.. 
Il rammarico nasce proprio 
dairatteggiamento assunto 
dalla DC. «Un atteggiamento 
preoccupante, di autoesclusio¬ 
ne — dice Morelli — rispetto a 
un’intesa istituzionale che i 
partiti delia maggioranza han¬ 
no cercato con insistenza. Un 
atteggiamento ancora più gra¬ 
ve proprio perché noi aveva¬ 


mo espresso un apprezzamén¬ 
to su alcuni punti del docu¬ 
mento della direzione romana 
della DC. In quel documento' 
— aggiunge Morelli — si par¬ 
lava m rispetto per le autono- ' 
me convergenze nelle circo- 
scrizioni e si escludeva qual¬ 
siasi patteggiamento al centro ’ 
da sovrapporre agli accordi lo¬ 
cali. Si parlava persino dell' 
opportunità di evitare, anche' 
laddove la DC avesse assunto 
compiti di governo, iniziative 
in contrasto con gli indirizzi' 
comunali. Si trattava dunque 
di indicazioni positive, impor¬ 
tanti, ma poi la DC si è rimari- ’ 
giato tutto, pretendendo un' 
accordo spartitorio che non ' 
poteva essere assolutamente 
accettato», j v ^ ' 

Ma la maggioranza non po¬ 
trebbe essere accusata di aver 
assunto un atteggiamento pre¬ 
giudiziale? «No. — risponde 
Morelli — da parte nostra c'è 
stata la massima disponibilità. ' 
E comunque dovevamo tenere 
conto di una cosa: non poteva¬ 
no permetterci di consegnare 
alla DC posizioni di potere, i- 

f ;norando tutto quello che nel- 
e circoscrizioni è avvenuto in 

? [uesti mesi. Per esempio, il 
atto che quasi ovunque la 
maggioranza di sinistra aveva 
raggiunto accordi ^ program¬ 
matici con i partiti defl’aréa 
laica, accordi che debbono es¬ 
sere rispettati perché sono il 


frutto di procèssi reali, di un 
confronto sui problemi con¬ 
creti». 

Ma il rischio — è lo stesso 
Morelli a dirlo — è che sì parli 
soltanto deirautoesclùsiohe 
della DC. «Con questo accordo 
— dice il segretario della fede¬ 
razione — ha vinto ancóra una 
volta la democrazia, la volontà 
della gente. Ha un significato 
preciso il fatto che sia stato sot¬ 
toscritto anche dal PSDl e dal 
PLI. Per i socialdemocratici 
ha pesato moltissimo, è evi¬ 
dente, l’esperienza comune di 
governo, fatta in C^ampidoglio 
nei passati cinque anni. Diver¬ 
sa ladesione del PLI. Anche 


qui però ha pesato unascelta 
autonoma, la volontà di soste¬ 
nere governi circoscrizionali 
che fossero di cambiamento. 
Questa vicenda dimostra chia- 
ramene che quando il rappòr¬ 
to tra la volontà della gente e 
le istituzioni è diretto, comunr 
que ravvicinato, si possono re¬ 
cingere le interferenze e le 
manovre di chi fa politica in 
un certo modo, al aifuori dei 
problemi reali*. 

. «La DC — conclude Morelli 
— devè riflettere su tutto que¬ 
sto, e anche sulla grande capa¬ 
cità di "attrazione” di un al- 
ternativareale al suo sistema 
di potere. - > 


■ ULTIM’ORA 

Quattro terroristi disormono 
marinai di guardia alla caserma 

Due sentinelle di giurdia alla caserma della Marina 
in Largo Randaccio, al quartiere delle Vittorie, nei pressi di 
piazza Bainsizza, sono state, poco prima dell’una di questa 
notte, assalite da un commando di 4 terroristi. 

Dopo essere stati .storditi, i due militari sono stati rapinati 
dei mitra in loro dotazione per il servizio di guardia, subito 
dopo i terroristi sono riusciti ad allontanarsi a bordo di una 
autovettura di grossa cilindrata in direzione dello stadio Olim- _ 
pico. ' , ^;V. ’; : 


Francesco Dalia, del comitato di gestione della USL Rm6 conta molti amici «potenti» 

Fér iina ccHivenzMHie 40 mìlì^ 


3- - li;*:' 


Sam^ im Dk: 


• Volete il rinnovo della con¬ 
venzione? Sono quaranta mi¬ 
lioni e una percentuale del 
lS%'Sùgli‘introiti. Sembra che 
èia statò quésta la richiesta di 
Francesco Dalia, democristia.- 
no. membro del comitato di' 

[estiOne della USL Rm6 al la- 
ratorio di analbi «Préneste». 
E ieri'mattina gli uomini del 
dottor Carnevale l'hanno ar¬ 
restato nella sUa abitazione di 
Via De’ Agostini, per tentata 
concussione. 

La vicenda inizia nel giugno 
80 quando sui tavoli della USL 
amva una pratica intestata al 
laboratorio di analisi che chie¬ 
de il rinnovo della convenzio-. 
ne con la Regione, (un atto pe¬ 
raltro dovuto per legge). Per 
ragioni burocratiche l'Unità 
sanitaria a novembre ancora 
non ha deliberato, quando si 
presenta il titolare del labora¬ 
torio per chiedere un sollecito. 
Dov'e finita la pratica? Sparita 
nel nulla. Ricompare poco do¬ 
po ma è chiaro che sotto c’è 
qualcosa che non va. Il comita¬ 
to di gestione all’unanimità 
decide di informare la Procu¬ 
ra della Repubblica dopo aver 
naturalmente concesso la con-- 
venzione (successivamente ra¬ 
tificata daU’assemblea genera¬ 
le). Poiché tuttavia il laborato- 
rio non si decide a presentare 
una denuncia, lo fa il gruppo 
comunista della USL. Brevi 
indagini e infine ieri mattina . 
il sostituto Giancarlo Armati 
firma il mandato di cattura, 
contro Francesco Dalia. ' 

• L’accusa è di tentata con¬ 
cussione: avrebbe preteso 40 
milioni più una percentuale 
per «interessarsi» a una pratica 


che non poteva che essere ap¬ 
provata. Francesco Dalia è un 
uomo conosciuto ne^àDc ro¬ 
màna: mt^tKgretàrió'.di Aldo 
Corazzi (aégretariodcl «omita- 
to roinaho della Démocrazia 
cristiana), attualnumte è uno 
stretto collaboratore di Vitto¬ 
rio Sbardella, consigliere ré- 
gionale del Lazio. Qu^’ulti- 
mo andrà a . rappresentare la 
Regione nel prosrimo congres¬ 
so nazkmale della De sul rin-. 
novamento del partito, v 

Il laboratorio «Pteheste» la- ' 
vora da quindici anni ih con- : 
venzione e ha un vasto giro di 
utenti. Si calcola che séTTan- 
cesco Dalia fosse riuscito nel 
suo intento si sarebbe messo in 
tasca perlomeno mezzo miliar¬ 
do, Non tutti si sono convinti ; 
che tira aria.di bufera nella. 
Sanità e c’è chi, incurante del¬ 
la valanga di denunce e comu¬ 
nicazioni giudiziarie continua 
a comportarsi come evidente¬ 
mente ha sempre fatto. Sem¬ 
bra che ci sia pure un’altra co¬ 
municazione giudiziaria, a ca¬ 
rico di Massimo Di Roberto, 
anch'egli democristiano, per 
presunte scorrettezze per 1 as¬ 
sunzione di 5 dattilografi nella 
USLRmXVU. 

Che l’attività del giudice 
Armati non vada affatto dimi¬ 
nuendo è dimostrato da due 
altri ordini di cattura spiccati 
sempre ieri contro il professor 
Moncca del Regina Eleha e il 
suo collaboratore Francesco 
Saullo. L’accusa di concussio¬ 
ne continuata e aggravata è la 
stessa che ha condotto l’ilustre 
primario in carcere. Alle pri¬ 
me denunce sono seguite mol¬ 
te altre (sembra che si sia arri¬ 


vati a cento) e queste ultime 
hanno fatto scattare nuovi or¬ 
dini di catturai n processo per 
difettiarimi è infatti fissato 
.Mg il pròssimo 23 novembre, . 
NaUimnìéhté sonò partite an¬ 
che altre dtie comunicazioni 
giudiziarìe nei confronti di 
suor Agnerità e della caposala 
Michelina Morelli, entrambe 
implicate nello scandalo dei 
letti d’oro. La Morelli, proprio 
lunedi scorso, ha ripreso servi¬ 
zio al Regina EUena in seguito 
a lina decisione del consiglio 
di amministrazione. 

' Esce invece di séena il pro¬ 
fessor Fegiz, prim^o della IV 
Clinica ■ chinirgiai. flell’Uni- 
versità. Aveva ricevuto una 
comunicazione giudiziaria per 
il saetto di «dt^ipio lavoro». 
Secondo una denuncia arriva¬ 
ta sul tavolo di" Armati il pro- 
fenore si sarebbe trovato a o- 
perare in una clinica privata 
mentre doveva essere in osp^ 
dale. Ma prima ancora che il 
giudice decidesse di interro¬ 
garlo e la vicenda diventasse 
pubblica, lo stesso professore 
lece alcune dichiarazioni in 
proposito, sottolinendo il suo 
ruolo universttario e l’obbligo 
dì presenza di sole trenta ore 
all interno dèlia ’ struttura 

G bblica. Ieri il dottorArroati 
archiviato il caso per asso¬ 
luta mancanza di indizi. Molti 
in questa occasione avevano 
gridato allo «sciacallaggio mo¬ 
rale* dimenticando in fretta 
che il primo ad «esporsi* era 
stato proprio il professor Fegiz 
neiràhnunciare l’arrivo della 
comunicazione giudiziaria 
(che è soltanto un obbligo da 
parte della magistratura 
quando questa si interessi di 
un cittadino). . 


Bambina di 4 anni 




•-■K' 


Una bambina di quattro anni, Tànuorn LuffareUi, residente 
in un comune della provincia di Frosìnone è scomparsa da 
mezzogiorno di ierL Le ricerc h e, avviate nel pmneriggìov non 
hanno dato ancora alcun e^to. làmara, che si trovava a poca 
distanza da casa presso una vicina, Roamna Ferciballi, poco 
prima di mezzogiorno è uscita per tornare a casa: la piccola 
vive con la mamma e i nonnL II padre, tipcraio, lavora in 
Arabia Saudita. Solo nel tardo pomólggìo è stato dato l’allar¬ 
me dai familiari é sono cominciate le ricerche nrila campagna 
circostante, con l’impiegodiproiettoriedìttnitàcinofile.Con- 
siderate le condizioni economiebe della famiglili gli investi^ 
tori escludono npotesi.del rapimento^ mentre si teme per l’in- 
columìtA'drila bambina si^rattutto per la presenza di gro ssi 
cani randagi nrila : 


i ,r. V J.. ' . i.--e 


Si sono costìtaiti giòfedl 
due autonomi di «On^ rossa» 


Due autonomi, Giorgio Fer¬ 
rari e Riccardo. Tavam, incri¬ 
minati nell’ambito dell’in¬ 
chiesta su radio Onda Rossa, e 
latitanti da quando remittente 
venne chiusa per ordine della 
magistratura, si sono costituiti 
giovedì mattina alla prima se¬ 
zione della corte d’assise. 

Ditti e due dovranno ora ri¬ 
spondere di istig^pne a de¬ 
linquere, apologia di reato, 
propaganda sovversiva, istiga¬ 
zione dei militari alla disobbe¬ 
dienza. Le stesse accuse furo¬ 
no rivolte al direttore e cinque 
collaboratori dell’emittente 


deU’autonomia romana, arre¬ 
stati e poi rilasciati in libertà 
provvisoria. . - - : 

: La decisione dì Gioi^ Fer¬ 
rari e Riccardo Tavan» è stata 
annunciata con un comunica¬ 
to da Autonomia Operaia: nel 
documento si legge che la co¬ 
stituzione dei due collaborato¬ 
ri, ex militanti dèi comitato 
politico dell’Enel, è stata deci¬ 
sa «per non prolungare una la¬ 
titanza rise non aveva più sen¬ 
so. e che era unicamente det¬ 
tata dalla logica perversa della 
rep r e ssi one*. •. 



Udienze bloccate ieri a Pa* 
Mian di Giustìzia. La mag¬ 
gior parte d^li avvocati 
hanno incrociato le braccia 
per tutta la mattinata impe¬ 
dendo di fatto la regolare at¬ 
tività del Tribunale. La pro¬ 
testa contro le proposte del 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia di trasferire le sezioni ci¬ 
vili della corte d’appello a 
niatm Adriana, per la verità 
e subito «rientrata». Nel cor? 
so dell’affollatissima assem¬ 
blea convoc a ta dal consiglio 
deirordine forense nell’aula 
«tnttorio Occorslo* è interve¬ 
nuto anche il direttore gene¬ 
rale per ^i affari civili del 
ministero di Grazia c Giusti- 
ria, dottor Niutta, che ha an¬ 
nunciato la possibilità di 
spostare al contrario gli uffi¬ 
ci della Procura generale. 
Questi potrebbero trovare 
una più agevole collocazione 
proprio nella sede di piazza 
Adriana, che tra l’idtro po- 
tròbbe ospitaré anchele aule 
per le adfe n a e della Coite d* 
npp^t 1 

^lAiraòvaMlurie^é stata 

accolta con soddisfazione 


dagli avvocati che tuttavia 
durante l’incontro hanno vo¬ 
luto fare il punto sulla situa¬ 
zione dell’edilizia giudizia¬ 
ria. Manca spazio, una ca¬ 
renza che potrebbe, secondo 
i legali, essere risolta eoa 
l’acquMsloae <tt dné fiìMfl- 
cati di bor^ S. Lassare e eoa ^ 
la costruzioae di. un quarto 
palazzo a piazzale Clodiò. Al¬ 
le richieste degli avvocati ha 
risposto l’assessore comuna¬ 
le all’urbanistica Arata, In¬ 
tervenuto a nome del sinda¬ 
co Vetere. Tra l provvedi¬ 
menti da adottare al più pre¬ 
sto Arata ha indicato, oltre 
l*uUUzzazk>ne dei due stabili 
a borgo S. Lazzaro e il rapido 
complétamenlo della proce¬ 
dura amministrativa per il 
via ai lavori del quarto tdifl- 
do, anche l’immediata ap- 
provasione del progetti pre¬ 
disposti dalla óraèdenza del 
Tritmnale per la costrurione. 
di quattro prefabbricati e 
Facqnistrione deirex 


da umct militari). 
Alita ha aiNlw 
cheli comune ri è 
to per la realizzazloiic 


ImpetMi* 
mdri pa¬ 


lazzo e che ramministrazio- 
ne è di^iosta ad assumere i- 
niriative presso il ministero 
della Difesa e la preridenza 
del Consiglio per l’esproprio 
delle caserme. Infine si è det- 


niefabbricati decisa 
dellÉ pneldenza del tribuna- 




n RROf O 

e lo Stradario Sìp 


Ls Direzione dell’/ 
dì Roma della Si^in una con- 

ieri il nuovo elenco tdefanìco 
per l'anno 1W1-Ì2, le Strada¬ 
rio «INjtto città 82* e l’/t gewda 
«IXitto telefono*. 

Per l'anno proerin 
vità: lo stradario, dìvìm ( 

Bere per q ua rtiere, ] 
rato «Ile Fàgiiie QiaUe c~ in 


un 
uno 
di 



tùlitank 
Nevato ai 
tdQHàelaseriedi 


Bloccale tutte le iiiKanie 

Assemblea nelFauIa «Vittorio Occorsio» - È intervenuto Arata 


e intcrnaiionaU. 
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ROMA - SPETTACOLI 


l’Unità PAG. 15 


[Linea e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA - «ABBONAMENTI ALL'OPE> 
RA» , 

(Tel. 461765) 

Fino al 19 novembre compreso si potranno confermare 
; gli abbonamenti per la stagione 1981-82. Orano: 10-13 
e 17-19 chiuso domenica 15 • Tel. 461755. 

Associazione culturale «i - danzatori 

SCALZI» 

(Vicolo del Babbuccto. 37 • Tel. 6788121-6781963) 
Sono aperte le iscruioni di danza moderna della tecnica di 
Patrizia Cerroni per l'anno 1981-82. Le lezioni avanzate 
tenute dalla stessa Cerroni e quelle elementari tenute da 
Paola Cibollo sono accompagnate dal percussionista Ni¬ 
cola Ratfone. Per informazioni rivolgersi al numero telefo¬ 
nico 6548454. Via S Nicola Da Cesarmi - Centro Studi 
V. Lombardi dove Si tengono i corsi. 

TEATRO INSTABILE 
(Via del Caravaggio. 19 - Tel. 5134523) 

Lunedi alle 21. Spettacolo di Danza Moderna col 
I Gruppo tisadora Duncan». diretto da Nicoletta Giavotto. 


Concerti 


Prosa e Rivista 


\ ^ 

Cinema e teatri 


ACCADEMIA FILARMONICA 

(Via Flaminia. 118 - Tel 360.17.52) 

Riposo. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 

(Auditorio di Via della Conciliazione - Tel 6541044) 
Domani alta 17,30 (turno A) Presso l'Auditorio di Via 
della Conciliazione Concerto diretto da Emil Tchaka- 
rov, pianista' Rafael Orozeo (stagione sinfonica dell'Ac¬ 
cademia in abb tagl 4). In programma Schumann, Ra- 
chmaninov. RaveI Biglietti in vendita al botteghino dell' 
Auditorio; oggi dalle 9 30 alle 13 e dalle 17 alle 20, 
domani dalle 16 30 m poi. 

: ARCOBALENO - COOP. DI SERVIZI CULTURALI 

(Viale Giotto. 21 - Tel 5740080) 

Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di espressione 
vocale (conoscenza e processi di formazione della voce, 
sperimentazioni) condotto da Liliana Di Laurenzio Orano 
segreteria 9 30-12.30 (escluso il sabato) 
ASSOCIAZIONE BÉLA BARTÓK 
(Via Fratelli Mazzocchi, 42) 

Alle 16-20. Proiezione del film del Saggio dalla scuola 
di musica 1980-81.1 corsi di musica, lingua, pittura e 
fotografia cominciano il 16 novembre Ingresso gratuito. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA 

(Piazza dell'Orologio. 7 - Tel. 659614) 

Hanno inizio i corsi di strumenti e clavicembalo Segrete¬ 
ria Piazza dell'Orologio. 7 - Tel 659614 Ore 16-19.30 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosts - Tel. 390713-36865625) 

Alle 21. Concerto einfonico pubblico. Diretto>’e: M* 
Faradh Mechkat Pianista Anatoli] Vedernikov. Musiche 
01 Sinopoii, Schoenhorg. Debussy. Hciffier. Orchest'a 
Sinfonica di Roma della RAI. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Va Arenula. 16 - Tel 6543303) 

Giovedì alle 21.15. Presso l'Auditorium dell I I L A (P.za 
Marconi. 26) Concerto N. 148 del chitarrista Michel 
Sadanowsky. musiche di J S. Bach. Biglietteria ore 21 
piresso l'Auditorio. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI 
(Piazza Mancini. 4 scala C/Int 1 - Tel 399592) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per tutti gli 
strumenti e ai corsi di danza classica, moderna e ginna¬ 
stica Orano iscrizioni: martedì e giovedì dalle 17.30 alle 
21.30 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 

(Via dei Sabelli. 2 - Tel 492610) 

Martedì alle 21 Comunicazione-Concerto del rCanzonie¬ 
re d'uso quotidiano». Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
organetto, chitarra, flauto dolce, voce, agli stages su 
tamburello e tammorra. danze popolari italiane: metodi e 
tecniche della fotografia e cinematografia etnografica, 
poesia popolare. Orano segreteria. 17-20 (fenati). 
COOPERATIVA LA MUSICA 
(Viale Mazzini. 6 - Tel 3605952) 

Lunedì alle 21. Al Teatro Centrale Quintetto e fiati. 
Musiche di G. Rossini, R Lolini, B Nicolai, S. Pennisi, J. 
Ibert Baritono G Gatti 
; GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via del Caravita) 


Alle 10. Presso l'Oratorio del Caravtta, lezione aperta di 
Kees Otten. EspressivitA a «Bnamica dal flatrto dof- 
. ca. Ingresso libero. Alle 20 30 Concerto del Gruppo 
Musica Insieme, musiche italiane de) 300 e 500. Pre¬ 
sentazione di Agostino Znno 
.GRUPPO MUSICALE ITAUANO 

(Scuola Germanica - Via Savoia. 15) i -i 

Riposo. - ‘ 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCER'H . ' 
(Via Fracassini, 46 - Tel 3610051) 

Alfe 17.30 Presso l'Auditorio S Leone Magno (Vìa Bol- 
zarto. 38 - Tel. 853216) Corteerto con Rocco Filippini 
(vtolorKeUo). Franco Petracchi (contrabbasso): musiche 
di A. (ìabrieli. Couperin, Bocchermi. Rossmt. Bottesini. 
Prenotazioni telefoniche all'Istituzione Vendita al botte¬ 
ghino dell'Auditorio un'ora prima del concerto. 
MUSICA VERTICALE 

(Piazza delle Coppelle, 48 - Tel 6566642) ' 

Alle 19 30. Presso la Sala Casella (Via Flamiraa, 118) 
Concerto di musica elettronica italiana, autori. Raz¬ 
zi. Nottoli. Sant, Oashow. 

NUOVA CONSONANZA 
(Piazza Cinque Giornate. 1 - Tel. 3595596) 

Lunedì alle 21 30. Presso l'Auditorio del Foro Italico 
(Piazza Lauro De Bosts) Concerto di Giancarlo 
Schtaffini (trombone). Musiche di Short, Guaccero. A- 
landia. Villa Rojo. Schiaffini. Neri. Incesso libero. 
ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A - Tel 655952) 

Giovedì alle 21.15 Presso l'Oratorio del Gonfalone; 
Concerto del quartetto Paganini Musiche di N. Pa¬ 
ganini in occasione del secondo centenario deBa nasata. 
TEATRO OUMPICO 
(Piazza G da Fabriano - Tel 393304) 

Sono aperte le prenotazioni per il Recital di Omelia 
Vanoni. Orari 10-13.16-19. 

TRIANON 

(Via Muzio Scevola. 101 - Tel 7810302) 

Vedi rubrica cVisioni successive». 


ALLA RINGHIERA 

(Via dei Rian. 81 • Ang Via della Lungara • TeL 
6568711) 

Alle 17. La Nuova Opera dei Burattini presenta C'era 
una volta. Regia di Giuseppina VoiptceBi. con (àiarMii 
Conversarx) e Daivela Remiddì 
ANACROCCOLO (ex Colosaeo) 

(Via Capo (TAfrica. 5 - Tel. 736255) 

Ane21.15 La Compagnia Shakespeare e Company pre¬ 
senta Festa di compleanno del caro amico Herold 
di Crowiey. con Gastone Pescuco. P. Caretto. G. Mariet¬ 
ti. G Cassaru. Resa efi S. Scandurra. 


ANFITRIONE 

(Va Marziale. 35 • Tei. 3598636) 

Alle 17.30 e 21.15. La (ktmpsgma ila Ptsutmaa presen¬ 
ta Medico per forze di Moline, con S. Ammrats, P. 
Paris, E. Spitalen, I. Borin, M. Di Franco. Regia di S. 
Ammirata. 

A.R.C.A.R. 

(Va Francesco Paolo Tosti. 16/E • Tel. 8395767) 

Alle 21.15. Il Teatro Stabile Zona «Due» presenta La 
pulce scellerata da Ciarenz: con Massimo Ari^ucci 
Cominazzini. 

AURORA 

(Via Flaminia Vecchia. 520 • P.le Ponto Milvio • Tel. 
393269) 

Alle 17 e 20.45. Sogno di una netta di massa astata 

di W. Shakespeare Ragia Tato Russo, con Mita Media. 
Antonio Pierfedenci, Tato Russo, Milla Sannoner e i minm 
del Peraphs 

BELU 

(Piazza S. Apollonia, 11/A • Tel. 5894875) 

Alle 17.30 (fam ) e alle 21.15. La (Compagnia Teatro 
Belli presenta. Orchestra di Dama di Jean Anouilh. 
Traduzione di Mano Moretti Regia di Antonio Salines 

BERNINI 

(Piazza G.L. Bernini. 22) 

Alle 20 30. Il C C R presenta il «Centro Uno» arte e 
spettacolo in Roma che non abbozza (1867-1943), 
eoisodi DODolari in due tempi di Claudio Oldani. 

BORGO S. SPIRITO 

(Va dei Penitenzieri n 11 - Tel. 84.52.674) 

Domani alle 17.30 La Compagnia D'Onglia-Paimi pre¬ 
senta: Cosi è (ae vi pare) di Luigi Psandello Regia di 
Anna Maria Palmi 

BRANCACCIO 

Va Merulana. 244 - Tel. 735255) 

Mercoledì alle 21 «Prima». «The Ltndsay Kemp Compa¬ 
ny» presenta Flowers Pantomima per Jean Genet; con 
Lindsay Kemp. Prenotazioni e vendita presso il bottegN- 
no del teatro. 

CENTRALE 

(Va Celsa. 6 - Td. 6797270) 

Alle 21.15. La Compagnia del Teatro Centrale presenta* 
Tra civetta sul comò di Romeo De Baggis. con Paola 
Borboni. Diana Dei, Rita Livesi Regia di Paolo Battistirti. 
DELLE ARTI 

(Va Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17 (fam.) e alle 21. La Compagnia Stabile presenta 
Arotdo Tieri. Giuliana Lojodice. Antonio Fattorini m: M 
giuoco delle parti di L. PirandeUo. Regia di Giancarlo 
Sbragia. 

DEI SATIRI ' ' ' 

(Va Grottapinta, 19 - Tel. 6565352) 

Alle 21. Flaiano a Roma da scnttì di Flaiano. Regia <fi 
Marco Gagliardo, con C Alighiero, F. Calati, A. Rossatti, 
M G Bon L'angelo Serpente di e con Senna Aletta. A) 
pianoforte: Rate Furian. 

DELLE MUSE 
(Va Forn. 43 - Tel. 862948) 

Mercoledì II Teatro Regionale Toscano presenta Alfredo 
Bianchini in Lingua toscana in bocca fioranthw con 
Giuseppe Fricelli (pianista). 

DEL PRADO 

(Va Sora. 28 - Tel. 5421933) 

Alle 21.30. Teatro Spettacolo presenta: Pastai di Luse 
Sanfilippo. 

DE' SERVI 

(Va del Moftaro. 22 - Tel. 6795130) 

Alle 17. Procaaao a Gasò di Dwgo Fabbri; con Frarteo 
Ambroglini. 

IL LEOPARDO 

(Vcolo del Leopardo, 33 - Tel. S89SS40) 

Alle 21. Il Clan da Cento presenta Ctaaaieo ma non 
troppo con M. MorosiBo. D. Junc, M.G, Huober. R. 
Bernardi. Regia di Maurizio Morositto. 

LA CHANSON 

(Largo BrarKaccio 82/A • Tel. 737277) 

Alle 21.30. Roberto Santi e Alessandro Capono in Notti 
. 4'Orif«)to,con Mana. D'Incoronato, pmdy Leadbetter. 
Lesile Rothweii. Musiche Blues Brothers. Regia <6 Ales- 
' ssndro Capone. 

LA MADDALENA 

(Va della Stelletta. 18 - Tel. 6569424) 

Alle 21.15. Masctiia di e con (jrazia Scuccimarra. 
MONGIOVINO 

(Va G. Genocchi 15. ang. Cristofbro Colombo - T. 
5139405) 

Alle 17.15. La compagnia Teatro cfArta di Roma presan¬ 
ta Nac«|ua al mondo un solo (S. Franocaco) e Laudo 
di JacopofM da Todi con G. Isidon. G. Mongiovzio. G. 
Maestà. M. Tempesta. Regia di G. Maestà. Prenotszioni 
dalle 16. 

PICCOLO ELISEO 

(Va Nazionale. 183 ■ Tel. 465095) 

Alle 17 (abb. G/3) e aBe 20.45. La compatpiia di Prosa 
del Teatro Eliseo presenta Mano Scacaa in Narona <9 
Carlo Terron. Regia dì Marco ManoUni. 

PICCOLO DI ROMA 
(Va della Scala) 

ABe 21.15. La Coop. Teatro de Poche presants. Homf 
m Ghdy, parodia dì Pieuo Zardini. da Shakespeare; con 
M. Surace. P. Zardint, S. Karay. Itvo^so g^atuito par 
handicappati. L. 1.000 per studenti. 

ROSSINI 

(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

I ADe 17.15 (fam.) e alle 20.45. Arata Durante, Leda 
Duca. Enzo Ijberti. presentano la Cotnpegnia Stabia dei 
Teatro dì Roma «Checco Durante» in Co PondiB do 
Tsppotti e I ruoli organici dì G. Iskfori e E. Ubarti, con 
E. LÀerti. N M. Natalìzia, 6. Pasquali. R. M er i no. 
SALA UMBERTO 

(Va della Mercede. 50 - Tel. 67.94.753) 

Alle 17 e aBe 21. Grandtosa svondHa di Rno otoglm 
no di Stefano Satta Flores (Premio Flaiano 1981). Con 
> Stefano Satta Flores, Paola Tedesco e la parteapazione 
di Angiola Baggi. Regia di Stefano Satta Flores. 
SISTMA 

(Via Sistkia. 119 • Tel. 4756B41) 

ABe 21. Rossela Fab nela commedie musiche ApplMa* 
soi con Ivana Monti. Regie (S AntoneBo Faigù. 
SPAZIO ZERO - TEATRO ORCO 
(Via Galvani - Testacoo • TeL 573089) 

Vedi rubrica «Jazz-Foks. 

TEATRO ALFIERI 
(Via E. Repetti. 1 - Tel 295803) 

LviediaBe 18. Tutto amato cosa o chieoo. con Franca 
Rame. Seguvà 4 film Lo botiogna di Algart 
TEATRO DI ROMA - TEATRO AROENTWA 
(Via da eartmn. 21 • TaL 65.44.601-2-3) 

ABe 16.30 e aBe 20.45. La co mpars a del Teobo N 
Roma presenta: R Cetdbieie LombortlnL Rege <6 Uóii 
SquarzKia. con Giannco Tedaschi. Magda MerceiaB. Tino 
Bianchi, Nloio Eraipcfws. Aito Rendita. 


rosrammi delle tv locali 


VIDEO UNO 

Ore 11.30 Film. «Darsela a gam¬ 
be»; 13 Certoni animati, 13.30 Le 
tamiglta Smith • TeiefHm: 14 Tele- 
giomale; 15.10 Cinema e società; 
16.40 The Rokies-Telefilm. 16.30 
Top Cet - CertonL' 17 Cowboy m 
Africa • Telefilm: 18 Cartoni ani¬ 
mati; 18.30 Tetegiornale: 19.30 
Cowboy in Africa - Telefilm; 20.30 
La famiglia Smith • Telefilm. 21.15 
Firn, eCa Canzone rubata» (1940); 

3 HHchcock - Telefilm. 23.50 R 
tocco del diavolo - Telefilm. 

CANALE 5 

Ora 8.30 Cartoni animati: 10 Film 
aLe eoilara di Dio»; 12 11 grande 
tennis iS Cenala 5; 14 Film, «La via 
dei bebbumt»; 16 FRm «1 tre ledria 
(1954):18 Hszzsrd - Telefilm; 19 
DaRas - Telefilm; 20 GR eroi di Ho- 
gan • Talefilm; 20.30 Super po¬ 
pcorn; 21.30 Film, «Modesty Blei- 
e# la batlissima che uccWta 
(1966): 23.30 Sport ; 1 Film. «Uni¬ 
co indizio; una sciarpa gialla». 

GBR 

Oro 12.30 Maxivatrina: 13 Panico 
• Telefilm; 13.30 Consulenza caee: 
13.45 Get Smart - Telefilm; 14 Lo¬ 
ve boet - Telefilm: 15 Speciale 
Sport; 16.30 Cartoni animeti; 
1S.M Film. eSetta pistole per El 
Oringoa: 20 Certoni animati; 20.30 
FRm, aMatt Hekn non perdonala; 
23 Lue! a bB altri - Tel efl im; 22.30 


Firn, al 


LA UOMO TV 


Ora 9.30 B eeguHo aia pieaeime 

pumate - Sceneggiate: 10.30FNii. 
eOevo eono gB atri7a; 12 La temi- 
^Bradford-Talefim: ISCertoni 
animati; 14 ■ s eg ui to allo pre aa ime 
punute - Sceneggiato: 14.50 Film. 
aVecanze a isehioa; 17.40 Candy 
Cendy - Cartoni; 18 Alla frontiera 
deR'Ovest - Teiefiim: 18.30 Certo¬ 
ni animati; 19 Barnaby Jones • Te¬ 
lefilm; 20.30 Chips - Telefilm; 
21.30 Fdm, eArtistì e modelle»; 
23,10 Fentasilendia - Telefilm; 24 
FRm, eldentRùt». 

PTS 

Ore 13 Certoni enimatf: 13.30 
FRm, el quettro cavefieri deR'Apo- 
caKaaea; 15 Big Story - TelafRm; 
16 Certoni animati; 16.30 FRm, o« 
megodiOaa; 19 L’aamoa leferr^ 
Telefilm: 19.30 Firn. eOR omend 
del deserto»; 20 Guerra e pece • 
Sceneggiato; 20.30 FRm, «H demo¬ 
no sono la pensa; 22 R re che ven¬ 
ne dal Sud - Sceneggrato; 23.30 
Film. cR clan della rspmaa, ^ 

QUINTA RETE 

Ore 9.30 Certoni onimati; 10 I B 
regesti delle Montagne Roedoee • 
TelefRm: 10.45 Doneri egR antipo¬ 
di • Telefilm; 11.10 R vendicatore 
di Cer b RRerei - Sc eneggiate; 13 


Caectaal 13; 12.30 L aie A nn aw 
SiyN- T ilaMii . 12JS C i ^ i M ^ 

l eRk^ 14 Opara eiena aateevaasa - 

riaa; 1S OwiNM enkoaifc IS^Ier 

fliS'20 I Je W i n ia - TMaRha; 
2030 FRm. aL'aradMB di aa aama 
iieaniRMi; 22 PMsara di abdN • 
Te l e fR m; 23 FRm. eR cNiadma ai 
rNeRoa: 0.30 Rimn tiiH rubrim 


_RTI_ 

S.10 libera come R venta - Sce- 
ne g giete: 10 Intemeiiene l e: 11.90 
Perry Maeon • Telefim; 12.40 Sel- 
«e g gia Watt - T e la fRm; 13.30 Car¬ 
toni animet i ; 14 CheiRe'e AngiN • 
TelefRm; 19 FRm. ehaateea; 19.30 
Ai ca nlin H eRBiea H i- T eNRbn . 17 
Corteni animet i ; 19 Porry Moeen • 
T eN W I m ; 20 Foia aera; 20.30Wm. 
aU aarraam d'oraa; 22 Ubata aa- 
ran R veaàa • SaaaaggNRa; 0.30 
CharSà’e Angela • TaMBm: 1.30 
FRm; Ai co nf i ni daRa laa R i • Tala- 
fRm: 3.30 FRm. 


S.P.Q.R. 


Ore 13.30 Peytan Placa - TaleIRm; 
14.30 FRm. eOoocal FMIa; 19 Car¬ 
toni animati: 19.30 FRm, ePaeaa O- 
ragana: 18 FRm, aOH aRoari 
noria: 30 C artoni animat i ; 30.30 
Oubrieo; 31.30 FRm. N.'odN aopla- 
do a DaRoea;33.30 Wabrlca ; 24 To- 


VI SEGNALIAMO 


ONEMA 

# «Agenta 007 8olo per i tuoi occhi» (Adria¬ 
no, Ambassade, New York. Unh/arsal) 
eMosca non creda alla lacrima» (Caprani- 
Ghetta) 

# eli poàtino tuona aampra due volta» (Etoi- 

le) 

# «Storie di ordinaria follia» (Quattro Fonta¬ 
na) 

# «L'assoluiione» (Quirinale, Pasquino in o- 
riginala) 


TEATRO EUSEO 

(Va Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 17 e 20.45. La compagnia di prosa del Teatro Eliseo 
presenta: Carla Gravina. Gian Maria Volontà in Giroton¬ 
do di Arthur Schnitzler; con S. Abbati, I. Byass. S. Del 
Guercio. Regia di Gian Maria Volonté 
TEATRO GIUUO CESARE 
(Vale Giulio Cesare - Tel. 353360) 

Alla 17 e alie 21. Lo bisbetica domata di W. Shake¬ 
speare. Regia di Marco Parodi, con Lia Tanzi e Giuseppe 
Pambieri 

TEATRO INSTABILE 

(Va del Caravaggio. 97 - Tel. 5134523) 

Alle 21. Il Gruppo Teatro Instabile presenta Tra aeim- 
mia nai bicddero di Mano Moretti; con J. Baiocchi, G 
Valenti. M. Parfaoni. Regia di G Leonetti a F. Mastelli. 
TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Morcni, 3 - Tel. 5895782 
(SALA A): Alle 18 e 21.15. L'Aleph Teatro presenta: 
Ugo Margio. S. Saltarelli, C. Browne, S. Volpi m: Fu o 
non fu... Mattia Pascal? (Intai L. 5000 - Rid. L. 
2000 ). 

(SALA 6): Alle 21.15. n Teatro Dagide presenta Ubu da 
A. Jarry. Regia di Beppe Randazzo Penultimo giorno. 
(Intai L. 5.000 - Rid. L 4000). 

(SALA C): Alle 18 e aHa 21.15. La Coop. G.T. Comic 
presenta: Skta di M. Gommarota e L. Varano. (Interi L. 
4.500, Rid. L. 3.000). 

(SALA POZZO): ABe 21.15. Il Teatro Autonomo di Roma 
m Pokar con Calamfty JatM di S. Benedetto e A. 
Giardina. (Inten L. 6.000). 

TEATRO NUOVO PARIOU 
(Via Giosuè Borsi. 20 - Tel. 803523) 

ABe 20.45). La Compagnia Stabile del Teatro Filorkam- 
matia <9 Milano presenta Giancarlo Sbragia in La Sona¬ 
ta a Kroutzar di Leone Toistoj. Continua la campagna 
abbonamenti 1981-82. 

TEAUIO ETI QUIRINO 
(Via M. MinghetO. 1 • Tal. 6794585) 

AHe 16.30 (fam.) e alle 20.45. Mano Chiocchio presenta 
Enrico Meria Se ler n o m Ouaati fantaami di E. De FBip- 
po. con A. Casagrande e la parteapazione di F. Mammi. 
Regia di E.M. Sa iemo. . 

TEATRO TENDA 
(Piazza Manani • TeL 393969) 

Alle 21. Mario Buea'araRì presenta Salvo Randone in 
Ponaaci Gi ac omino di Luigi PeandeOo; con N. Naidi. C. 
Veraldì. M. Guardabassì. G. Platone. Rpgia di Nello Ros- 
sab. 

TORDINONA 

(Va degk Acquaspana, 15 - Tal. 6545890) 

Marteci aHe 21.30 «Pnma». La Compagnia Sancarluccio 
di Napab preeanta Paia Opnam e Franco Nieo m Anto¬ 
nio Do Curtia in oàto Tetb. con Vincenzo f^ado 
' 'Imotinof e la partaci{tezione di Bianca Mana Màstrommi- 

TEATRO ETI VALLE 

(Via del Teatro Valle, 23 • Tel. 6543794) 

ABe 17 e aRe 21. Aldo e Carlo Gniflrà presentano Icaei 
ceno due <9 Armando Curcio. 


Sperìmeataii 


CONVENTO OCCUPATO 

(Va dal CokMseo. 61 • Tel. 6795858) 

ABe 21. H «Teatro Stud» De ToAis» in Dal nuovo mott- 
do c9 Nmo De ToRis, daff'omorama smforva di Anton 
Dvorak, con Marine Faggi. Rita Maria Oerid. Paolo Mon- 
tesi. Sergn San<9ira. Regu di Nrk> De ToRis. Ingresso L. 
3.000 - Rid. L. 2.000. 

N9SMME PMI FARE 
(Piazza Rocóameione. 9 - Tel. 894.006) 

Sono aperte ie iseriziora m corsi dì foto^aha. faiegname- 
ria. ceramica, tessitiza. Euteria, musica, danza. La se^e- 
torìa è aperta 4 lunedi e i venenfi dale 17 aBe 20. 
TEATRO STUDIO 

(FontarzNie cM Ganicolo - Vìa Gariialdi. 30 - Tel. 
5891444) 

Corso (9 ààimo dossioo e moderno condotto da Claudio 
Cono. Iniz» dei 16 n ovemb ie ore, 18.30. Informazioni 
tei. 8181800. 


Jazz e folk 


FOIKSTUDIO 

(Va G. Secchi. 3 - Tel 5892374) 

ABe 21.30. La folisaiga americana SaBy Re g ar e m un 
proiyanwna <9 canzoni e beBete per voa e dutomer. 

■.CENACOLO 

(Via Cavoie. 106 - Tel. 4659710) 

Ale 21. Cdneeno del 7 «ppo c9 mucca popolve I Muai- 


>TaLSBS2S30| 
uBo 2. «RHrovo 


LAQUMTA 


Tutti i 


(Borgo Angabco. 16 • P.za Rà e rgmento) 

ABe 21. C en c ue t » uun Lencionu Swìns Oruup. con 

V. Bendi (piano). G. O'Amato (demeno). A Biondi e F. 
Faicora (batteria, vtv a fono e contrabbasso). 


(Lngo da F cran ta v. 3 - TeL 6544934) 

Ale 21.30. Cunoorto del THu Stemu. con A. Sferra 
(ctvtonN. S. R«atza (bOMb). F. Sferra (bottma). 


(Via Gdvara - Testacea - TeL 5730B9 6542141) 

AHe 21.30. «Nuove forme e onore» presenta musche <9 

■m mmmmèimm naoìanaM. b u a p ret i. Hrahyame. Pe- 
bvoci. FervgRo. Sch afhnì. Cerfegna. leraieccane. 


^ Cabaret 


(VioS. 
TiAOir 
te epei 
Tiro • 


IVA-TeL 5742022) 
i 4 M 23. H cabaret d Dodo GegPwde. Dopo 
; musca i9 Oeutfo CaaeRra. ABe 22.30 
ledi e «anard i Frutta Candta ai ■ufH u 
va d Vitotìonaiana. 


(c/o Sdona tAn^urita • Via (kit MacaRi. 75 - TaL 
6791439) 

A»e 21 30. Luai dal cdbavat d CasteRaco a Poetare. 
Mucche d Gnbanovwsky. Con O. LnneHo. L. Troschd. S. 
Léonard 


(Via Mano da' Fon. 12 • Td. 581 04 62) 

ARa 22 30 e 0 30 «Sas scnbol baicn» neta nvitta pan- 
goa- f emmbm foBL Nuove attrazioni mtamazanah. 
Prenotazara tcL 865.398 e 854 459 


Attività per ragazzi 


(Vide Gotto. 21 - Td 5740060) 

Sora aperte lo iscnzara a leboreton d animazione per 
bendev da 3 » 5 anni e d maKhore e moonette per 
bambini da 6 11 anni. TaMonae deRe 9 30 aRe 

12.30 (esduee i sàbato). 


(Vie S. Gallicane. 8 • Td S3.71 097-5S 91 877 • Poz- 


Rroso. 


«La tragedia di un uomo ridicolo» (Radio 
City) 

«Le occasioni di Rosa» (Quirinatta, Sisto) 
«La cruna dell'ago» (Bologna) 

«L''uitÌmo metrò» (Nuovo, Airone) 

«Rude boy» (Trianon) 

«NIoby Dick, la balena bianca» (Officina) 

TEATRI 

«Il giuoco delie parti» (Arti) 

«Ubu» (Trastevere) 


GRUPPO DEL SOLE 

Cooperativa di servizi culturali 

(Viale della Primavera, 317 - Tel. 2776049 » 7314035) 
Alle 18. Prova Teatrali del nuovo spettacolo teatro ragaz- 

IL*SALOTTINO 

(Va Capo d'Africa. 32 - Colosseo - Tel. 733601) 
Domani alte 10.30 il teatrino del clown Tata Di Ovads 
presenta Un clown di nomo Tata di Gianni Taffone, 
con la partecipazione dei bambini. Ingresso L, 2.000. 

IL TORCHIO 

(Va Morosini, 16 - Tel. 582049) 

/Ule 16.30. Trottolina spettacolo con pupazzi e anima¬ 
zioni di Aldo Giovannetti con Giovanna Longo, Claudio 
Saltalamacchia e la partecipazione del pubblico. Musiche 
di Mussorgsky. 

MARIONETTE AL PANTHEON 

(Va Beato Angelico. 32 - TeL 8101887) 

Alle 16.30 II Teatro delle Marionetta degli Accettella 
presenta. L'AQsero Amico con la partecipazione da 
bambini 


LUNEUR (Luna Park permanente - Va delle Tre Fontene - 
EUR - Tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Cineclub 


C.R.S. IL LABIRINTO 

(Va Pompeo Magno. 27 - Tel 312283) 

Alte 17-18 50-20.40-22.30 La notte dei morti vi- 
vanti con M. Eastman • Drammatico (VM 18) 

FILMSTUDIO 

(Va Orti d'Alibert. t/C - Trastevere - Tel. 657378) 
(Studio 1): «I grandi tecnici del cinema italiano»: alle 
18.30-21.30 Novecento atto I di B. Bertolucci, con G. 
Oepardieu - Drammatico (VM 14) 

(Studio 2) Riposo. 

GRAUCO CINEMA 

(Va Perugia. 34 - Tel 7551785-7822311) 

Cineclub Ragazzi alle 16.30-18.30. Dianey Cartoon 
. Jubilee. Pippo Pluto P a gerìno Walt DIanav Separ- 
show - D'animazione. 

Cineclub Adulti: alle 20 30. L'uomo dal veetHo gr i gie 
con G Peck - Drammatico 
L'OFFICINA • 

(Va Benaco. 3 * Tel. 862530) 

Alle 16 30-18 30-20.30-22.30 Moby Dick, la balo- 
nabiancazltj. Huston. con G. Peck. . 

SADOUL 

' (Va Garibaldi, 2=A - Tel. S816379)-- * * 

Alle 18-20.30-23 Immagino aMo e gac cN e di 1. Ber- 
gman • Drammatico (VM 14) 


Cinema d^essai 


AFRICA 

(Va Galla e Sidama, 18 - Te). 8380718) L. 1500 
Caccia selvaggia con C. Bronson - Awenturoeo (VM 
14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

(Va Archimede, 71 - Tel.:875 567) L- 2.500 
L'uomo cho fuggi dal futuro di R. DuvaR • Drammati¬ 
co 

(16 45-22.30) 

ASTRA (Vaie Jorao. 105 • Tel. 8176256)1. 1500 
Qualcuno volò sul nido dot c ucu lo con J. Nicholson 
- Drammatico (VM 14) 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tel. 780. f45) 

L. 1500 

Passiono d'antoro di E. Scola • Drammatz» (VM 14) 

FARNESE 

(P-za Campo de' Fion. 56 - Te). 6564395) 

L. 1500 

Fantasma «Tamore con M. Maslroianni - Sentimentsie 
RNCNON (Va Viterbo, 11 - Te). 869493) U 1500 
La strana coppia con J. Lemmon • Satrico 
NOVOCINE (Va Merry de) Val - Te). 5816235) 

L. 1500 

B mar a t o nat a con D. Hoffman - (àaiio 
RUBINO 

N pap'occtMO di R. Arbore, con Benigni - Satneo 

TMUR 

La spada naRs roccia • O'aramazione 


Aliate visioni 


L. 4000 
Bug dì U. 


(Va Panigo. 34 • Tal. 7B22311) 

ARa 16.30. R fw H asSaa «asaro « D r agahar i a ■ 
Dmu, 0 OCO taetrele per ragazzi a geraton <9 Robarto 
euva. AduHi L. 2.500 • Bambmi L 2.000. 


AORIANO (P.tza Cavour 22 • T. 352153) L. 4000 
Aganta 007 aolo par i tual ac ch i con R. Moora - 
Avventuroso 
■ (15.30-22.30) 

ALCVONC 

(Va Lago «9 Lesina. 39 • TeL 8380930) L. 3500 
La poRo con M. Mastrounra • Orammeico (VM 14) 
(16.30-22.30) 

AlMBASCIATOm SEXY RROVK 

(Via MontebeRo. 101 - Tei. 4741570) L. 3000 
Sasso I nfu oc a to (10-22.30) 

AMBASSADE 

(Via Acc. degk Agiati, 57 - Ardeahno - 
Tei. 5408901)1. 3500 

Aganta 007 solo por i «Mi occhi con R. Moore - 

Avventuroso 

(15 30-22 30) 

APRERICA 

(Via N. de) Oande. 6 • TaL 5816168) U 3000 

Pl at in a c ue wr o «u t U - Corneo 

(16-22.30) 

ARtSTON 

(Via Oceronv. 19 • TeL 353230) U 4000 

Casta o puru con L. AntonoBi • Seréco (VM 14) 
(16-22 30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 

Cristiana P. Noi. I rsgozN BaBa aau di BofSna dì U. 
Edel - OrammatKO (VM 14) 

(15-22 30) 

BALDUINA 

(Pzza de«a BakJuma. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
L'aaarc ito piò pazzo dal monda con P. Caruso • Co¬ 
mico 

(16-22 30) 

BARBCRIM 

(Piazza Bartiermi 52 - Tel 4751707) L. 4000 
N e s s un o ò po rf atle con R. Pozzetto - Corneo 
(16-22 30) 

BLUE MOON 

(Via da 4 Cantora 53 • Tei. 4743936) L. 4000 
La pomo matrigna 
(16-22 30) 

BOLOGNA 

(Via Stamra 7 (P za Bologne- TeL 426778) L. 350C 
La cruna «MTaga con D. Swtiuriand - GieRo 
(16 30-22.30) 

BRANCACCIO (Via McnHaia. 244 Tal 732304) 

L 4000 

La paRa con M Mastroianra - Drammatico (VM 14) 
(15 45-22 30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi • Flanurvo • 

Tel 393280) L 3500 

«arsa pà* passa #Ama«lsa ean B. RaynoidB - 

Satneo 
(16-22 30) 

CAPRANICA 

(Pna Capranica. 101 - TH 6792465) !.. 4000 

• 10 ramandamami eoo C. Heston - Stenco-iratoiogi- 
co 

(16.19-21) 


L.350C 


CAPRANICHETTA 

(P.zza Montecitorio, 125 - Te). 6796957) L. 4000 
Mosca non erodo allo lacrimo di V. MenSov - Dram¬ 
matico 

(16.30-22.30) 

COLA DI RIENZO 

(P.za Cola di Rienzo. 90 - Te). 350584) L 4000 

I predatori daH'arca perduta con H. Ford • Avventuro¬ 
so 

(16-22.30) 

EDEN 

(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) L. 4000 
1997: fuga da Nsw York con L Van Cleef - Avventu¬ 
roso 

(16-22.30) 

EMBA8SY 

(Va Stoppani, 7 • Tel. 870245) L. 4000 

1997: fuga do New York con L. Van Cleef - Avventu¬ 
roso 

(15.30-22.30) 

EMPIRE 

(Va R. Margherita. 29 - Tef. 857719) L. 4000 
H tango della gelosia con M. Vtti • Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (P. in Lueina 41 • Tel. 6797556) L. 4000 

II postino suona sempre due volta con J. Nieholson 
- Drammatico (VM 14) 

(16-22 30) 

EUKCINE 

(Va Liszt, 32 - Tei. 5910986) L. 4000 

I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro¬ 
so 

(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 865736) L 4000 
L'osercito più pano dal mondo con P. Caruso - Co¬ 
mico 

(16.15-22.30) 

FIAMMA (Va Bissolati, 47 - T. 4751100) L. 4000 
Amoro aanza fina di F. Zeffvelli • Sentimentale (VM 
14) 

(16-22 30) 

FIAMMA N. 2 

(Va S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 

L. 4000 

La pelle con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(16.40-22.30) 

GARDEN (Viale Trastavara, 246 - Tal. 582848) 

L. 3.500 

La gatta da palare con P. Franco • Comico 
16-22.30) 

GIOIELLO(v. Nomenlana 43-T. 864149) L 3500 
Ricomincio da tra con M. Trotsi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Va Taranto. 36 • T. 7596602) L 3000 

II tango dalla gelosia con M. Vtti - Comico 
(16-22.30) 

GREGORY 

(Va Gregorio VI. 180 • Tel. 6380600) L. 40Ó0 
L'esercito più pazzo dal mondo con P. Caruso - Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

HOUOAY (Ugo B. Marcello - Tei. 858326) 

L. 4000 

- Cristiana F. Nei, i ragazzi daBo zoo di B ori i no <9 U. 

Edel - Drammatico (VM 14) 

(15-22.30) 

KING 

(Va Fogliano. 37 - Tel 8319541) L. 4000 

Amoro senza fina di F. Zeffirelli - Sentimentale (VM 
14) 

(16-22.30) 

LE OiNESTRE(CasalpBlocco > ToL 6093638) 

L. 3.000 

Atmosfera zero con S. Connery • Avventuroso 
(16-22.30) 

MAESTOSO - Va Appia Nuova. 176 - Tel. 786086 
L.4000 

1997: fuga da New York con L Van Cleef > Avventu¬ 
roso - - , • 

- (16.30-22.30) 

MAJESTIC - Va SS. Apostok. 20 - Tal. 6794908 
L 3500 ' 

Ez caWrt ir con N. Torry • Storicò-Mtfoiogioo 
(16-22 30) 

METROPOLITAN 

(Va del Corso. 7 - Te). 6789400) ' L 4000 
Nudo di donna con N. Manfredi • Drammatico 
(15.45-22.30) 

MODERliETTA 

(P.zza Repubblica. 44 - TeL 480285) L. 3500 

Flash a ccl t a iien 

(16-22.30) 

MODERNO 

(P.zzsdenaRepubbkcs).44-TeL 460285 L. 3500 

La a r ad iti ara auparpome 

(16-22.30) 

iffW YORK 

(Va dene Cava. 36 - TeL 780271) L 3500 
Agame 007 ado por i tuoi occhi con R. Moore - 
Avventuroso 
(15.30-22.30) 

N.I.R. 

(Va B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) L. 3000 
Lo gatta ds p al a ru con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 

PARIS (Va Magna Grecia 112 • T. 7596568) L. 3500 
Plaasuno è p ar f at io con R. Pozzetto - Comico 
16-22.30) 

OUA1TRO FONTANE 

Va Quattro Fontane. 23 - Tel. 4743119 L. 3500 
Storio di otdkMria fo6w con O. Muti - Drammatico - 
(16-22.30) 

QUHtHRALE (Via Nazionaie - Tel. 462653) L. 4000 
t'a ta ohi zi ono con R. De Nzo • Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti, 4 -Tel. 6790012) 

L. 3500 

Lo ec c oaieni di Rosa con M. Suma - Dramma ti co (VM 
14) 

(16.30-22.30) 

RADIO CTfV 

(Vi a XX ^ tambra. 96 - Td. ^5 4103) L 2500 
(16-22.30) "" 

REALE (P. Sonnmo. 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
B tango doBa goloaia con M. Vitti - Comico 
(16-22.30) 

REX (C.SO Trieste, 113 - TeL 864165) L. 3500 
La gotta da palara con P. Franco - Corneo 
(16-22.30) 

RITZ 

(Va Somaka. 109 • TeL 837481) L. 3500 

Pierino contru anni - Conuco 

(16-22.30) 

RIVOU 

(Via Lombmka. 23 - Tel. 460683) ' L. 4000 
Boloru (9 C Ldouch - Dr a mm a t i co 
(16 30-22 30) 

ROUGEETNOBI 

(Via Salar ia. 31 Td^. 864305) L. 4000 

(16-22.30) 


L.3500 


L 3500 
I. Moore - 


AMBRA JOVINELU (P.zza 6. Pepe - 

Tel. 7313306 L. 1700 

Bocca golosa e Riviste spogliaeflo 
ANIENE P.zza Sempione, 18 • Tel. 890947 
L. 2000 

Papillon con S. McQueen - Drammatico 
ANTARES (Viale Adriatico, 21 - Tel. 890947) 

L. 2000 

Ghiaccio yard# con R. O’Neal e O. Sharif - Avventuroso 
APOLLO 

(via Cavoli. 98 - Tel. 7313300) L 1000 

Cor Crash con V. Mezzogiorno - Avventuroso 
AQUILA (Va L'Aquila, 74 • T. 7594951) L. 1000 

Lingua calda 
ARIEL 

(via (9 Monteverde, 48 - Tel. 530521) L 1500 
Atmosfera taro con S. Connery - Avventuroso 
ATLANTIC 

(Va Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) L. 2000 
Pierino contro tutti - Comico 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 -, Tel. 656455) L 2500 
8ogi‘* d'oro con N Moretti - Satvico 
AVORIO EROTIC MOVIE 
(Va Macerata. 10 - Tel. 7553527) L. 2000 

Josephine la viziosa 
BELSITO 

(Piazza delle Medaglie d'Oro, 44 • Tei. 340887) 

L. 2500 

La gatta da palare con P. Franco - Comico 
BRISTOL 

(via Tuscolana, 950 • Tel. 7615424) L. 1500 
Un americano a Roma con A. Sordi • Comico 

BROADWAY 

(Va dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) L 1500 
Scontro di titani con B. Meredith - Mitologico 
CASSIO (via Cassia, 694 • Tel. 3651607)1. 2000 
Atmosfera zero con S. C^onnery - Avventuroso 
CLODIO 

(via Riboty. 24 - TeL 3595657) U 2000 

Atmosfera zero con S. Connery - Avventuroso 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 1000 

Silvestro e Gonzales matti a mattatori - D'Anima¬ 
zione 

(15,30-18.30) 

DEL VASCELLO 

(Pza R. Pilo, 39 - Tel. 588454) L 2000 

Piso pisello con L Porro - Sentimentale 
DIAMANTE 

(Va Prenestina. 230 - Tel. 295606) U 2000 ' 
Tarzan l'uomo scimmia con R. Harris e Bo Oerek • 
Avventuroso 

DUE ALLORI 

(Va Casilina, 505 - Tel. 273207) L 1000 

Chiuso 

ELDORADO 

(Vale dell'Esercito. 38 • Tel, 5010652) L. 1000 
Taxi driver con R De Ntro - Drammatico (VM 14) 
ESPERIA (P. Sonnmo, 37 - Tel. 582884) L. 2000 
I cancelli dal cielo con I. Huppert - Drammatico 
ESPERO L 1500 

The rocky horror plctur* show eco S. Sarandon - 
Musicale (VM 18) 

ETRURIA (Va Cassia, 1672 - Tel. 6991078) 

L. 1500 

Un americano a Roma con A. Sordi - Comico 
GIARDINOC Piazza Vulture - Td. 894946) U 2500 
Piso Pisallo con L. Porro - Sentimentale 

HARLEM 

(Va del Labaro. 64 - TeL 6910844) L. 1500 
Irma la dolca con S. MecLame - Satvico (VM 18) 
INDUNO (Va Girolamo Induno. 1 - Td. 582495) 

L. 2500 

La corsa più pazza d'Amarica con 8. Reynolds - 
Satvico 

MADISON (Va G. Chiabrera, 121 - Td. 5126926) 

L 1500 

n piccolo grande uomo con D. Hoffman • Avventuroso 
MERCURY (Va Porta Castello, 44 • Td. 6661767) 

L. 2500 
Uccelli d'amora 
METRO DRIVE IN 

(Va Cristoforo Colombo, Km 21 • Td. 6090243) 

L. 2500 

Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
(17 30-22.30) 

MISSOURI (V. Bombdii 24 - T. 5562344) L. 1500 
Quadropltania con P Daniels 
Musicale 

MOUUN ROUGE 

(Va O.M. Corbino. 23 • Td. 5562350) L- 1500 
Suapizia di D. Argento - Drammatico (VM 14) 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L 1500 
LTuRimo metrò dì R Truffaut • Drammatico 
ODEON (P.zza ddia Repubblica, - Td. 464760) 

L 1500 

9MpvfpvfvvQ ipifis in un COMpQV uvucmu# 
PALLAOlUM (P.zza B. Romano. 11 • 

Td. S110203) L. 1500 

Tarzan Fuomo scimmia con R. Hams e Bo Derek - 
Avventuroso 

PASQUINO (Vcolo dd Piede, 19 - Td. 5803622) 

L 1500 

Trtm confession (L'assohjzmne) 

(16.30-22.30) 

PRIMA PORTA 

(P.zza Saxa Rubra. 12 > 13 - Td. 6910136) 

L 1100 

La R caa l a al mora con t'amica di pagi cori R. Monta- 
gnant - Comico 
RIALTO 

(Va iV Novembre, 156 - Td. 6790763) L. 1500 
Pasaiona d'amora di E. Scola • Drammatico (VM 14) 
SPLENOID (Va Pier ddie Vigne. 4 - Td.620205) 

L. 1500 

Dolca gola 
TRIANON 

(Va Muzio Scevola. 10l - Td. 7810302) L. 2500 
Rude Boy dai Cla»h 

(16.30-22.30) 

UUSSE (Va Tiburtina, 354 • Td. 433744)1.. 1500 


- Td. 5803622) 


6910136) 


VOLTURNO (Via Volturno. 37 • Td. 4751557) 

U 2600 

La vara atoria doHa monaca di Mania con Zora 

Kerova - Drammatico (VM 18) e Rivista di spogkoreko 


Ostia 


CUCCIOLO (Via da PaKottn • Tal. 6603186) 

L. 3000 

Tutta da a cop r ha con N. CassM • Comico 
(16-22.30) 

SISTO (Va da Romagnoi • Tal 5610750)1. 3500 
La occasioni dIRosa con M. Suma • Orammseeo (VM 
14) 

(16-22.30) 

SUPERBA (Via Merxia. 44 • TaL 5696280) 

L. 3500 

La gatta da palara con P. Frarco • Comico 

(15.30-22.30) 


Comico 


Fiumicino 


L. 1500 


yia E. Fìfcbcrto. 179 - Td. 7574549) L. 4000 

(16-22.30) 

SAVOIA 

Bergamo. 21 • 

- DrammalKo 
(15 30-22 30) 

SUPERCBREMA (Vm Varanaia - Tal 4S5498) 

L. 4 000 - 

I prodaaovi MTarea pardata con H. Ford - Awenturo- 


(16-22 30) 

TVPANV (Va A Da Prats - ToL 462390L. 3500 
«Fàm solo par adulti» (16-22.30) 

UMVERSAL (Va Ben. 18 - TaL 856030) L. 3500 

Aganta 007 aoàa par i «Mi uaoM con R. Mocra - 

Avventuroso 
(15 30-22 30) 

VERSANO (P.zza Vertano. 5 - TaL 851195) 

L 3500 

Ptorhto cantra «MB - Comico 
(15.30-22.30) 


TRAIANO (Td. 6440115) 

Comatti ala croma con E. Fenach 

' Comico 


Sale Parroccbiali 


AVRA 

Orauou con J. Trawiita 
Musicale 
BELLE ARRTI 
Oumho - D'Animazione 
CASALETTO 

B ba m hi n a a ■ p and a ooodaiarg con W. HoMtn - 

Drammatico 

CINEFKNIELU 

BrUbokar con R. Radford • Drammaiioo 
DELLE PROVBOCE 

B h i a had ca i damata con A (Sd en tano ♦ Comioo 
ERITREA 

Bianco, roBiB a «aidana <9 a con C-VIudena» Cantico 
EUCUOC 

Xanadù. con G Kelly. OSvia Newion-John • Rhaicàto 
GIOVANE TRASTEVERE 

Pomi d'oltana a manici di acopu con A Lonobunr * 
Awentixoso 

KURSAAL 

ONro B giaidhio con P. SaHers - Dr a mmat ic o 


GB B rla t agatd - O'Aramazione 
MONTE ZEBIO 

S gua R con L. Major» - Avventuroso 


Visioni successive 


ACRJA (Borgata Adha - Tel. 6050049) 

Fort Bruna con J Brofn - Giallo 

ADAM 

(Via CasAna. 1816 - Td. 6161806) L.1000 

Arriv a no 1 haraogRarl con U. Tognazzi - Sameo 


(Via Ijbia. 44 • Td. 782Z193) L 2000 
L'oHhno ina«è (9 F. Truffaut • Drammatico 

ALPMRI 

(Va Rapetti. • 1 • Td 295803) L. 2000 

Atmaa f ar a aaro con S. Cc^nnary 


blu con 8. Shoklt • Santimanti 


Arr i v a no 1 bar a agRarl con U. Tognozzi • Satxioo 
REDENTORE 

La spada naia raecla - D’Arwnazmna 
TIZIANO 

Fantasma d’amara con M. Mastroianra • S er ium ar ad a 
TRASPONTMA 

Fl aa h Oordon con O. Muti • Fant t a c io nz i 
TRASTEVERE 

B at t agRa noia Ooiaaala con 0. Bana dci • A wantt a e 
so 

TRIONFALE 

Ooalamanocon A ColantanoaE. Moniaaano • Sadrt- 
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SPORT 


Sabato 14 novembre 1981 


La nazionale azzurra incontra oggi a Torino la squadra ellenica nei quadro delle qualificazioni ai «mondiali» 

Palla Crecia il visto per Spagna *82? 
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BEARZOT sembra voler svelare il segreto per battere i greci, a VIERCHOWOD, GENTILE, MARINI, ORIALI, e SELVAGGI 


Dal nostro inviato 

TORINO — La nazionale az¬ 
zurra incontra dunque oggi la 
Grecia nel penultimo match 
di qualificazione ai «mondiali» 
di Spagna *82. Secondo lepre- 
visioni di qualche tempo fa a- 
vrebbe dovuto essere un 
match importantissimo, addi¬ 
rittura «decisivo», di qui Tinsi- 
stenza di Bearzot per averlo a 
Torino, una città che anche 
per motivi di... rappresentanza 
non lesina mai agli azzurri in¬ 
citamenti ed applausi, e che 
sembra in ogni caso portar (co¬ 
me si dice) Duono, poi invece 
la vittoria dei danesi a Salo¬ 
nicco e il pareggio recente del¬ 
la nostra nazionale a Belgrado 
hanno del tutto «sdratnmatiz- 
zato» l'appuntamento italo-el- 
lenico odierno, fino a ridurlo, 
o quasi, a pura formalità. Per¬ 
sino una sconfitta, infatti, al di 
là dell'ampia, negativa riso¬ 
nanza in campo internaziona¬ 
le, o dunque delle disastrose 
conseguenze in termini di pre¬ 
stigio. non compromettereobe 
la spedizione in Spagna, consi¬ 
derato . che resterebbe pur 
sempre a disposizione, per il 
punto che la matematica anco¬ 
ra pretende, il match del pros¬ 
simo 5 dicembre a Napoli con 
il Lussemburgo. 

- Chiaro comunque che. quel 
punto, ed anzi entrambi quelli 
oggi a disposizione, la naziona¬ 
le di Bearzot deve essere in 
grado di conquistarli qui a To¬ 


rino con i greci. Si scatènereb- 
be diversamente il finimondo, 
se è vero che c’è già chi defini¬ 
sce «offensivo» prima che «ri¬ 
dicolo» il fatto di doversi affi¬ 
dare al Lussemburgo per il vi¬ 
sto definitivo sui documenti di 
viaggio per la Spagna. Nessun 
dubbio che la squadra azzurra, 
pur per l’occasione priva di 
Bettega e Tardelli, due pedine 
cioè di notevolissimo peso sot¬ 
to qualsiasi aspetto le si valuti, 
possa battere la Grecia, anche 


con ' quella disinvoltura che 
tutti vorrebbero rilevare, e pe¬ 
rò Bearzot ha a questo punto 
mille ed un motivo per essere 
preoccupato. Intanto, il fuoco 
concentrico delle polemiche 
che «piromani» per più di un 
verso interessati gli attizzano 
attorno ad ogni stormir di fo¬ 
glia (fa quantomeno meravi¬ 
glia, in proposito al contestato 
abbraccio del Nostro a Paolo 
Rossi, veder sbandierata la 
questione morale da certa 


Così in campo (TV 14,25) 


ITALIA 


Zoff O 
Gentile O 
Cabrini O 
Marini O 
Coliovati 0 
. Scirea O 
Conti O 
Dossena O 
Graziani O 
Antognoni <0 
Selvaggi o 


GRECIA 


Pantelis 
Karulias . 
lossifìdis 
Firos 
Kapsis - 
Damanakis 
Ardizogiu 
Kuis 

Mitropulos 

Vamvakulas 

Anastopulos 


ARBITRO: Rainea (Romania) 

IN PANCHINA: 12. Bordon, 13. Marangon. 14. Vierchowod, 
15. Orlali, 16. Pruzzo per l'Italia. 12. Dafkos. 13. Gunaris. 
14. Ravussis. 15. Zindros. 16. Kostikos per la Grecia. 
RAI-TV: Rete 1 ore 14,25. Radiouno alle 14.15. 


gente e per certi propositi) non 
può certo agevolargli il compi¬ 
to. Quel fuoco, inutile nascon¬ 
derlo, ha un po’ bruciato l’ar¬ 
monia, formale o sostanziale 
che fosse, del cosiddetto «club 
Italia», e adesso, i più diretta- 
mente interessati nel contesto 
ovviamente in testa, vanno più 
o meno tutti, come si suol dire, 
a ruota libera: Graziani avan¬ 
za i suoi diritti, Pruzzo le sue 
pretese. Selvaggi le sue spe¬ 
ranze, Óriali i suoi dubbi, e co¬ 
sì via. Una specie di fico d'in¬ 
dia, diciamo, che il povero 
Bearzot riuscirà a sbucciare 
senza danni soltanto vincen¬ 
do. E vincendo, possibilmente, 
bene. Considerato che da que¬ 
ste nostre parti, ormai, è il ri¬ 
sultato, nudo e crudo, a dettar 
la legge. 

Poi, ma in subordine per 1’ 
occasione, ci sono le difficoltà,. 
tecniche e psicologiche, obiet¬ 
tivamente legate al match. La 
formazione azzurra, diciamo, 
l’avversario, il particolare sta¬ 
to d’animo col quale la «trup¬ 
pa» si accingerà ad affrontarlo. 
Quanto alla formazione è fuor 
d’ogni dubbio che Bearzot me¬ 
glio non avrebbe potuto fare. 
Uopo Belgrado aveva promes¬ 
so fiducia ad Antognoni e pun¬ 
tualmente fiducia gli concede; 
e se qualcuno arriccia il naso è 
soltanto perché avrebbe volu¬ 
to veder inasprite certe pole¬ 
miche, inmgantiti certi mor 
menti nei dissapori, processate 
subito certe ipotetiche inten¬ 


zioni. Doveva rimpiazzare 
Bettega e ha creduto dì dover¬ 
lo fare, per la via più' breve, 
con Selvaggi di cui era tra l’al¬ 
tro agevolmente riscontrabile 
l’ottima- forma del momento. 
Facilitata infine, senza possi¬ 
bili obiezioni, la sostituzione 
di Tardelli col rientro di Mari¬ 
ni. Nessuno dunque, all’infuo- 
ri forse di Pruzzo e dei suoi 
sostenitori, in nome e con là 
garanzia di una Roma che va 
giusto adesso tanto di moda, 
pótrebbe con qualche valido 
motivo trovar da ridire. Certo, 
c’è già chi dice che Antognoni 
non s’addice a Dossena e vice¬ 
versa, per cui la coppia sareb¬ 
be quantomeno «colposamen¬ 
te» mal assortita; che Orlali 
andrebbe meglio di Marini, di 
Dossena, di Antognoni o di 
Cabrini, e via via sentenzian¬ 
do di questo maldestro passo. 

Quanto ai greci, ormsu senza 
più ambizioni a scadenza bre¬ 
ve, vengono a Torino in for¬ 
mazione largamente speri¬ 
mentale. Il loro C.T., Alketas 
Panagulias, è in procinto di 
«lasciare» per fine contratto: 
comprensibile che intenda di¬ 
mostrare d’aver, quanto meno, 
seminato bene; comprensibile 
pure che i «nuovi» facciano di 
tutto per non far rimpiangere i 
«vecchi». Una squadra insom¬ 
ma, per dirla all’antica, che 
venderà sicuramente cara la 
pelle. 

Bruno Paniera 


Il et azzurro è profondamente amareggiato per le invenzioni di «certa stampa» 

Beano! ha confermato Selvaggi 
ed escluso eventuali staffette 

Oggi il tecnico italiano saluterà con un abbraccio Tamico Panagulias che ha rassegnato le dimissioni 


Una mentalità sbadata 
Fhandìcap dell’Under 21 

La squadra di Vicini è «fìglia del campionato» - Contro i greci a Padova gli azzurri 
potevano segnare molto di più - 11 CT è costretto a rinnovare continuamente 


TORINO — L’Italia di Enzo 
Bearzot e la Grecia di Alketas 
Panagulias hanno svolto ieri 
l’ultimo allenamento sul ter¬ 
reno del «Comunale», dove og¬ 
gi si affronteranno per un ri¬ 
sultato che non interessa più 
nessuno. I due commissari tec¬ 
nici hanno posato per i foto¬ 
grafi e sarà l'ultima fo^o,dei_ 
due insieme perché per Panà- 
gulias quella di oggi è la pe-i- 
nultima sua partita alla guida 
della Grecia. Dopo la Jugosla¬ 
via, Panagulias passa la mano. 
Quel 2 a 0 che gli azzurri gli 
hanno inflitto ad Atene e l’ul¬ 
tima sconfitta contro la Dani¬ 
marca, hanno segnato la sorte 
di questo bravo allenatore che 
— come dice Bearzot — ha e- 
levato il livello di questi mo¬ 
desti dilettanti'al ruolo di prò- . 
fessionisti fino a portarli agli 
•europei». 

T\itto il mondo è paese e 
Bearzot conosce questa legge 
da sempre ed è per queste ra¬ 
gioni che non si «sporge* più di 
tanto. Che probabilità avrà l’I¬ 
talia ai prossimi «mondiali»? 
«L’Italia — dice Bearzot — 
non fa parte delle elette, non è 
né l’Argentina e tanto meno il 
Brasile e anche nel continente 
c’è gente che va più forte di 
noi». 

Sono mesi che Bearzot ripe¬ 
te sempre le stesse cose. Ce 


l’ha con la stampa in genere e 
solo ieri ha potuto respirare a 
pieni polmoni perché la gior¬ 
nata di sciopero aveva impedi¬ 
to la pubblicazione delle cose 
che Graziani direbbe contro 
Rossi e Pruzzo, che Pruzzo di¬ 
rebbe contro Graziani e Sel¬ 
vaggi. che Antognoni direbbe 
contro Searzpt.e Dossena.:... 

Ldtcòsa vera'(dovrebbe*suo- 
nar« come un campanello d’ 
allarme) è che sempre meno 
quei titoli destano scalpore. 
«Ciccio» Graziani col quale ci 
lega una vecchia amicizia ieri 
ci diceva: «Cosa devo fare? 
Smentire ogni volto? A me 
spiace perché qualche compa¬ 
gno di squodra chiamato in 
causa ci pud rimanere male, 
ma per quanto riguarda Bear¬ 
zot non ci chiede nemmeno se 
ci è scappata in proposito una 
mezza frase. Non ci crede e ba¬ 
sta». 

In questo clima di •recipro¬ 
ca» stima. Enzo Bearzot ha 
svolto sul campo la sua ultima 
conferenza stampa snoccio¬ 
lando gli undici nomi e quelli 
della panchina. • 

• È stata fatta la solita do¬ 
manda che fa andare ogni vol¬ 
ta in bestia Bearzot circa una 
probabile «sta//etta» e Bearzot 
ha ripetuto che mai ha pro¬ 
grammato una staffetta e che 
quando avvengono delle sosti¬ 


tuzioni quelle vanno conside¬ 
rate come soltizioni contin- 

g enti, legate a quella partita e 
asta. 

Non puoi inventare qualco¬ 
sa per scuotere il pubblico? 
(domanda testuale). E Bear¬ 
zot ha ri^sto che se la •cassa 
integrazione» si porta dietro 
queste conseguenze (vista la 
prélfendita) non ne ria ÌTolpa' 
lui. E ha ragione! 

‘ Non è mancata una dqmàn- ’ 
da su Antognoni, se dovrà 
nuovamente lasciare il posto, 
magari a Orlali, e se proprio 
non c’è spazio per Pruzzo che è 
in testa alia classifica dei can¬ 
nonieri, ma Bearzot aveva 
proprio fatto il •pieno». - 
Molto •sciuè-sciuè», invece, 
la conferenza stampa di Alke¬ 
tas Panagulias che no ammes¬ 
so di avere ancora due colpi in 
canna: tCon l’Italia ho pià vin¬ 
to una volta, contro t vostri 
messicani, e ora mi piacerebbe 
che il mio "canto del cigno” 
coincidesse con una vittoria 
contro la Jugoslavia, la mia 
ultima partita. Vorrei vincere 
anche contro il mio amico 
Bearzot, ma l’Italia è più forte. 
Comunque a parte il risultato 
il mio destino dopo dieci anni • 
di nazionale (è un record!) è 
Salonicco, dove mi aspettano i 
miei amici dell’Aris». , 

Nello Paci 


Dopo la scomparsa del fuoriclasse oriundo in America Latina 

Quel grande calcio spettacolo 
che:piaceva tanto a libonattì 


Ormai quasi nessuno lo ricórdavà più e 
d'altra parte lui quasi non ricordava più il 
calcio: se ne disinteressava da quando aveva 
visto che non era più divertente: tNoi gioca¬ 
vamo per vincere, questi giocano per non 
perdere». Una condanna naturale aa parte 
di Giulio Libonatti morto nei giorni scorsi a 
Rosario di Santa Fé, in Argentina dotte era 
nato 80 anni fa. Una condanna naturale in 
quésto giocatore che fu celeberrimo per U 
gusto del gioco e delgM: nei nove anni in cui 
vesti la maglia del Torino ne aveva segnati 
156, un record che dura ineguagliato da 
quasi mezzo secolo. 

. Libonatti; figlio di italiani,' fu il primo 
•oriundo» di gran fama a giungere in Italia, . 


Stabile. E fu il primo ad essere utilizzato 
nella Nazionale azzurra: quando il Torino lo 
acquistò aveva già giocato quindici partite 
per la Nazionale argentina, poi ne giocò di¬ 
ciassette in quella italiana segnando quin¬ 
dici gol: anche questo un record che nessun 
altro dei tanti oriundi che. dopo di lui vesti¬ 
rono la maglia della Nazionale italiana è 
riuscito a superare. ■ 


Era famoso per i suoi gol — il trio centra¬ 
le d'attacco del Torino d’alloro, composto da 
Balonceri, Libonatti, Rossetti fu forse anco¬ 
ra più ricco di gioco del successivo grandis¬ 
simo trio del Torino scomparso a Superga e 
di cui facevano parte Loik, Gabetto e Mazzo- ^ 
la — e per la disinuolturo con cui rendeva * 
in abbigliamento i soldi che guadagnava, 
come poi avrebbero fatto altri celebri oriun¬ 
di (Cesarini, ad esempio). Ma potete per¬ 
mettersi le camicie di seta e le cravatte 
francesi: alla vigilia della guerra una canzo¬ 
ne in gran voga diceva: «Se potessi avere 
mille lire al mese»; lui ne aveva duemila 
quindici anni prima, nel 1925, quando gli 
stipendi si contavano in centinaia di lire. 

Una cifra favolosa, arricchita dai premi 
partita: 80 lire per ogni partita vinta. Per 
non dire delle quindicimila lire di premio 
ricevute per lo scudetto vinto nel 1928. Dieci 
anni do^, nel '38, tornò a Rosario e lenta¬ 
mente si disamorò del calcio: si guadagnava 
molto di più; ma ci si divertiva molto di 
meno. 

Kim 


: Dall’inviato 

PADOVA — Sono figli del 
campionato. In caso contrario 
contro una Grecia grintosa ma 
non pericolosa non avrebbero 
vinto solo per uno a zero ma 
con im punteggio più sostan- 
, zioso. Stiamo parlimdo de^ 
«Under 21», la squadra di A:^ 
glio Vicini che all’Appiani, 
gremito in ogni ordine di po- 
> sti, battendo i balcanici si sono 
qualificati per i quarti di fina¬ 
le del campionato d’Europa di 
categoria. Una qualificazione 
più che meritata, visto che nel¬ 
le quattro partite di qualifi¬ 
cazione, contro Jugoslavia e 
Grecia, haimo totalizzato 6 
punti perdendo per 1-0 soltan¬ 
to a Belgrado contro gli slavi. 

Detto che la nostra rappre¬ 
sentativa .proseguirà questa 
avventura intemazionale oc¬ 
corre ricordare subito che la 
squadra di Vicini non è mai 
andàta oltre i quarti in questo 
torneo. Quali i motivi? U pri¬ 
mo è strettamente legato alla 
data anagrafica e alle esigenze 
di Bearzot II re^nsabile tec¬ 
nico deir«Under 21». purtrop¬ 
po, ha sempre dovuto fare i 
conti con l’età dei giocatóri: ad ; 
o^ campionato è sempre sta¬ 
to costretto à cambiare volto 


alla rappresentativa. Oltre a 
questo grave handicap (che 
non va sottovalutato) c’è im al¬ 
tro motivo importante: quello 
cui accennavo all’inizio, cioè 
la mentalità dei giocatori i 
quali (vedi la partita contro la 
Grecia) dopo avere dato vita 
— nel primo tempo — a una 
prestazione di ’buoA' livèllo 
(mancando aJmeno tre-ooca-* 
sioni per arrotondare il no¬ 
tato) nella ripresa, non appena 
i greci hanno sfoderato tutta la 
loro rabbia, si sono .un po’ 
smarriti, non sono stati capaci 
di ripetersi. Ed è per questo, 
cioè per certe deficenze (ma si 
tratta solo di mentalità oj^Hire 
di limiti tecnico-agonistici?) 
che la «Under 21» non è riusci¬ 
ta a chiudere la gara in bellez¬ 
za, con altri gol all’attivo. Co¬ 
munque rispetto ad altre par¬ 
tite, e in particolare a quella di 
Belgrado di un mese fa, la 
«Under 21» ha giocato meglio. 

E* certo però che da ora in 
avanti il cammino degli azzur¬ 
ri sarà tutto in salita. Squadre 
come la Grecia non ne incon¬ 
treranno più. La prima scre¬ 
matura è stata fatta. Nonostan¬ 
te ciò dopo la qualificazione 
Vicini è apparso molto più à- 
curo di altre volte. «Gli azzur¬ 


rini hanno risposto alle attese 
— ci ha dichiarato. Come ho 
sempre sostenuto (ed una pro¬ 
va l’avete avuta ieri) abbiamo 
dei difensori a prova di bom¬ 
ba, dei centrocampisti all’al¬ 
tezza della situazione. Ci man¬ 
cano le punte, quei giocatori 
che al limite dei 16 metri si 
sannó^imporre. La prova di 
.Virdis,-autore del gol, e di Mo¬ 
nelli la ritengo positiva. Non 
dimenticate che oltre a man¬ 
care giocatori come Giordano 
e Rossi alla nazionale maggio¬ 
renne abbiamo dirottato an¬ 
che Selvaggi, Altobelli e Ba- 
gnL Visto che in campionato 
non si segnano tanti gol avere 
a disposizione attaccanti come 
Virdis e Monelli non è poco. 
Comunque se ad un certo mo¬ 
mento rum fossi stoto costretto 
a Sostituire Bonini con Bene¬ 
detti, Pin con Bonetti e se Ce¬ 
lestini rum avesse ricevuto dei 
brutti colpi anche nel secondo 
tempo la squadra avrebbe reso 
di più. Cambiare mentalità ai 
giocatori, anche se giovani, 
non è cosa molto facile. Le 
squadre di club, una volta in 
vantaggio, non è che si com¬ 
portino in maniera diversa». ' 

Loris Ciullini 











^ Anosti, bolliti, brasati, poUo, pesce, pane, salame, prosciutto, mortadella, formaggio, arance, pompeimi, ananas, carote, simbini, panorkzi, verse, patate, torte, eoe... 

Coltello elettrico Moulinex:so5tìtuìsce almeno dieci coltelli. 


ColMto olttMco # ColMto linsow 

Con (^ lame autòaffiianti in accidk) inox, 
pratici e maneggevoli, permettono di 
affettare allo spessore voluto. 


Lama speciale per tagliare senza difficoltà 
tutti i prodotti sur^tL 
Adattabile su tutti i coltelli Moulinex 

L 4.900 IVA CMR» 
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DAL MONDO 


Sabato 14 novembre 1981 


Le indicazioni emerse dal convegno di Roma 


n movimento per la pace 


cerca un’identità europea 


Airincontro hanno partecipato i rappresentanti di sedici nazioni - Una Convenzione 
continentale prima del 1983 - Come trovare gli strumenti che consentano di pesare 
maggiormente nelle scelte dei partiti e dei governi - La situazione nei paesi dell’Est 


ROMA - Il movimento per la 
pace cresce. Dal convegno te¬ 
nuto mercoledì e giovedì scorsi 
a Roma tra le dele^sioni di 
decine di organizzazioni e per¬ 
sonalità di sedici potisi esce la 
decisione d: arrivai^ o una 
Convenzione europm prima 
dell’83, o anche in ìuna data 
più prossima — la sot.iatdemo- 
crazia tedesco-occidentale ve¬ 
drebbe con favore, rtel primo 
caso, la scelta di Berlana come 
sede — e, intanto, di stabilire 
subito un coordinamento con¬ 
tinentale delle inizùitive, che 
dia risalto, nel pienti rispetto 
della varietà e autonarnia delle 
forze che partecipanti'alla lot¬ 
ta, alle convergenze die si' sono 
già manifestate. 

Su queste due esigenze — 
collegamento e rispettto delle 
diversità — e sul fine da perse¬ 
guire — il coinvolgimento, la 

• integrazione», comeiha detto 
Lucio Lombardo Radice, rela¬ 
tore con il socialista Achilli e 
con Luciana CasteUma del 
PDUP, dei politici, per pesare 
sempre di più nelle ixelte dei 
governi e dei partiti — Raccor¬ 
do è stato unanime. .It movi¬ 
mento conta, ha osservato il 
senatore de Luigi tranelli, 
portando la sua conumta ade¬ 
sione personale, perché non è 
frutto di una scelta dei partiti 
esistenti (se si fosse comincia¬ 
to col dar vita a un ccmitato e 
col mettere a punto lare docu¬ 
mento programmatici„ ha det¬ 
to, saremmo ancora pai a di¬ 
scutere) e perché nonvuole es¬ 
sere una sorta di •superparti- 
to». Si deve dunque nxonosce- 
re la spontaneità, la aapacità 
di iniziativa, la ricchezza cul¬ 
turale del fatto nuovo che si è 
manifestato. Ma si deive anche 
passare a qualcosa di politica¬ 
mente rilevante. 

Quindi, non soltanl o nuovi 
appuntamenti — il pìà prossi¬ 
mo è quello di domenica 15 no¬ 
vembre a Madrid, che vedrà l' 
.esordio del movimento in Spa¬ 
gna: seguirà il 29 la mùnifesta- 
zione di massa a Ginevra, alla 
vigilia del primo incentra so- 
vietico-americano pernii -eu¬ 
romissili» — ma antihe uno 
sforzo costante per cioUegarsi 
ai momenti decisivi diUla poli¬ 
tica internazionale, ^presen¬ 
tando col massimo deuconsen- 
si la propria piattafouma e le 
proprie proposte. La ssessione 
di dicembre della N^ATO, a 
Bruxelles, ha ricordaho Enri- 
que Gomariz. del PiSOE, è 
quella che dovrebbe vedere lo 

• invito» ufficiale deWalleanza 
alla Spagna ed è quinUi anche 
la prospettiva immediata in 
cui battersi affinché qti-ell'invi- 
to, che deve essere unanime, 
non venga fatto, e venga così 
evitato un atto che cuomporta 
un'alterazione dell’equilibrio 
tra i due blocchi in Europa. La 
sessione speciale dell’C^NUper 
il disarmo, in programma per il 
giugno-luglio deli82. hanno 
sottolineato Ken Coates, della 
fondazione Bertrand Pmssell, il 
deputato laburista britannico 
Stuart Holland e altri,d un’al¬ 
tra grande occasione dn coglie¬ 
re. 

Quattro parlamentari euro- 

e ei — Roland Boyes.tdel La- 
our Party britannica, Anne 
Marie Lizin, del PS bSga, Fa¬ 
brizia Baduel Gloriosa), indi- 
pendente nel gruppo comuni¬ 
sta, e Luciana Castellina — 
hanno annunciato, in rista dei 
negoziati di Ginevra, la pre¬ 
sentazione di una riscSitzione, 
che sarà votata la sel'timana 
prossima al Parlamento euro¬ 
peo. Il progetto si barto sulla 
•opzione zero», nella rersione 
di Willy Brandt: rifiato dei 
missili della NATO, smantel¬ 
lamento degli SS-20, rifiuto 
della bomba N, climimazione 


Una campagna su cinque «no» 


Questo il documento approvato all'unani- 
mità dai partecipanti all'incontro sul disarmo 
nucleare europeo: 

«Di fronte al deterioramento del clima in¬ 
ternazionale. alla accelerazione della corsa 
agli armamenti e alla tendenza all'awenturi- 
smo nucleare, affermiamo la nostra totale 
opposizione: 

^a qualsiasi strategìa che trasformi l'Euro- 


alle decisioni che abbassano la «soglia nu- 


N; 


cleare», come quelle relative alla bomba 


O all'ipotesi potenzialmente suicida di una 
«esplosione nucleare dimostrativa», rive- 


pa in teatro di una guerra nucleare; 
al dispiegamento di missili a medio raggio. 


siano essi gli SS-20 o i Pershing e i Cruìse; 


lata dal segretario di Stato americano Haig; 

© a qualsiasi allargamento degli attuali bloc¬ 
chi militari. 

Chiamiamo tutti coloro che condividono le 
nostre preoccupazioni a sostenere attiva¬ 
mente la campagna per il disarmo nucleare 
europeo e per la creazione di zone denuclea¬ 
rizzate in Europa». 


graduale di tutte le armi nu¬ 
cleari dall'Europa. Altro tema 
che ha avuto rilievo nel dibat¬ 
tito è quello della conferenza 
in corso a Madrid, nel quadro 
di Helsinki. Ne hanno parlato 
il senatore Granelli, l’ex-mini- 
stro belga per l’economia. Al¬ 
bert de Smaele, e altri, per ri¬ 
chiamare l'attenzione sulla 
povertà dei risultati che ci si 
possono attendere dal dibatti¬ 
to in corso- nulla per quanto 
riguarda la minaccia nucleare, 
dal momento che su questo 
problema c’è un veto delle due 
.maggiori potenze; per le armi 
convenzionali, al massimo un 
perfezionamento delle misure 
di fiducia già prescritte dall’ 
Atto di Helsinki. Di un risulta¬ 
to così magro, ha detto de 
Smaele, i popoli non si possono 


in alcun modo accontentare. 
Occorre un’autentica confe¬ 
renza europea di disarmo, 
competente in materia nuclea¬ 
re e convenzionale. 

Particolare risalto ha assun¬ 
to infine l’identità europea del 
movimento nella duplice dire¬ 
zione est-ovest e ovest-sud. 
Riccardo Lombardi ha con¬ 


trapposto t promettenti spazi 
politici che l’Europa ha davan¬ 
ti a sé al vicolo cieco della con¬ 
trapposizione militare. Roma¬ 
no Ledda ha posto l’accento 
sulla vitalità della nuova con¬ 
cezione della sicurezza che si 
fa strada. L’austriaco Paul 
Blau ha parlato della necessità 
di un dialogo con i paesi del 
Patto di Varsavia. 

L’intervento più signifi¬ 
cativo, su questo punto, è stato 


Croxi a 
Bucarest 
distingue 
tra le 


marce 
della pace 


BUCAREST — «Non voglia¬ 
mo partecipare a marce a 
senso unico in polemica con i 
missili Nato e la bomba N.j 
contro il governo USA o 
quello italiano, quando la 
causa dell'attu^e crisi sono i 
missili prodotti, installati e 
che continuano ad essere 
prodotti dairURSS». 

Questo giudizio è stato e- 
spresso dal segretario del 
PSI Bettino Craxi nel corso 
di una conferenza stampa te¬ 
nuta al termine della sua vi¬ 
sita in Romania. 

Il segretario socialista, che 
era accompagnato dal diret¬ 
tore deir«Avanti» Ugo Intini 
e dalla sen. Boniver, ha avu¬ 
to incontri con il presidente 
Ceausescu, con esponenti del 
PCR, con il vice primo mini¬ 
stro Cornei Burtica e con il 
ministro degli esteri Stefan 
Andrei. 

■Ha senso una marcia — 
ha aggiunto Craxi — che di¬ 
ca via i missili da una parte e 
dairaltra. Noi siamo per i 
movimenti pacifisti che si 
preoccupano di creare le 
condizioni per organizzare la 
pace, che deve fondarsi sull’ 
equilibrio delle forze ed al 
più basso livello possibile*. 


1 cisi 
( nel 


L'URSS 
critica 
Madrid 
per II 
sì alla 
NATO 


MOSCA — L’Unione Sovietica 
aspramente criticato la de¬ 
cisione spagnola di entrare 
nella NA'TO. È definito «gravi¬ 
do di pericolose conseguenze» 
l'atteggiamento del governo 
di Madrid e si sostiene che se 
la decisione fosse stata presa 
dal popolo spagnolo invece 
che dal Parlamento, essa sa¬ 
rebbe stata «differente». 

Le critiche sono contenute 
in un editoriale apparso sul 
settimanale di politica estera 
«Tempi Nuovi». Nell'articolo si 
sottolinea che le ultime setti¬ 
mane in Spagna «sono state 
piene di riunioni, dimostrazio¬ 
ni. conferenze stampa e sim¬ 
posi i cui partecipanti sono sta¬ 
ti unanimi» nell'opporsi all'in¬ 
gresso del paese neU'alleanza 
atlantica e nell’attirare «l’at¬ 
tenzione dell'opinione pubbli¬ 
ca SUI seri pericoli che la deci¬ 
sione comporta». 

«L'adesione della Spagna al¬ 
la NATO — ha aggiunto il pe¬ 
riodico — non ha nulla in co¬ 
mune con gli interessi nazio¬ 
nali» del paese e lo stesso di¬ 
battito parlamentare sulla 
questione «ha dimostrato 
quanto impopolari siano la po¬ 
litica atlantica del governo di 
Madrid e i suoi sforzi per tra¬ 
scinare il paese in questa al¬ 
leanza aggressiva». 


Smentita USA 
alle «notizie» 
su contatti 
Brandt - OA 


WASHINGTON — «lirtve di 
fondamento» sono stale defi¬ 
nite dal Dipartimentoidi Sta¬ 
to USA le notizie, putiblicate 
nei giorni scorsi dalla stam¬ 
pa americana, secondo le 
quali il presidente del [partito 
socialdemocratico t^esco- 
federale ed ex cancelliere 
Willy Brandt avrebbe lavo¬ 
rato, negli anni ’50, iper la 
CIA. 

A dare il «la» alla campa¬ 
gna di stampa (che ht. avuto 
qualche eco anche nella 
RFT) era stato giorni fa il 
noto commentatore sUatuni- 
tense Jack Anderson.con un 
articolo sul «Washington 
Post». Lo scritto riproponeva 
vecchie «rivelazioni» che era¬ 
no già state, in passato, ripe¬ 
tutamente smentite da fonti 
ufficiali statunitensi e tede¬ 
sche. 


Pepatati della SPD 
a Breznev: «Fermate 
la corsa al riarmo» 


BONN — Cinquantuno par¬ 
lamentari della SPD. per lo 
più appartenenti alla sini¬ 
stra del partito, hanno indi¬ 
rizzato una lettera aperta al 
•leader» sovietico Breznev 
che il 22 novembre arriverà 
nella RFT in visita ufficiale. 

Nel messaggio i parlamen- 
tan socialdemocratici espri¬ 
mono preoccupazione per il 
potenziale bellico dell’URSS 
ed esortano i dirigenti del 
Cremlino ad adoperarsi per 
la fine della corsa agli arma¬ 
menti, il rispetto della auto¬ 
determinazione nazionale, la 
concessione di maggiori li¬ 
berà ai popoli del blocco o- 
rientale e rintensìficazione 
degli aiuti al Terzo mondo. 

•Proprio come lo chiedia¬ 
mo agli Stati Uniti e alla NA¬ 
TO — scrivono i parlamen¬ 


tari della SPD — così chie¬ 
diamo a lei che l'Unione So¬ 
vietica non accentui ulte¬ 
riormente la corsa agli ar¬ 
mamenti e renda concreta la 
sua disponibilità al disarmo 
vigilato». 

L'iniziativa dei parlamen¬ 
tari socialdemocratici è ve¬ 
nuta a coincidere con una si- 
gniHcativa vittoria della si¬ 
nistra interna della SPD. Ie¬ 
ri. infatti, procedendo al rin¬ 
novo delle cariche del grup¬ 
po parlamentare, <1 deputati 
al Bundestag hanno eletto 
loro vicepresidente, accanto 
al presidente Herbert We- 
hner che è stato riconferma¬ 
to, Wolfgang Roth, ex «lea¬ 
der» degli Jusos ed esponente 
di punta della corrente di si¬ 
nistra. Roth ha ottenuto 124 
voti su 200. 


tuttavia quello dcll’ex-primo 
ministro ungherese, Andras 
Hegedus. Questi ha detto di 
vedere con gioia il diffondersi 
del movimento nell’ovest, ma 
ha espresso, al tempo stesso, la 
preoccupazione che una man¬ 
cata risposta all’est comporti 
in futuro un declino. All’est. In 
situazione è difficile: il movi¬ 
mento per la pace, che pure ha 
una solida tradizione nell’an¬ 
teguerra, è ora eclissato da 
quelli sorti attorno alla temati¬ 
ca nazionale ed economica. Re¬ 
sta, ha osservato Hegedus, la 
realtà del nesso fra i tre proble¬ 
mi. Hegedus ha proposto un 
incontro tra il movimento in 
atto in occidente e personalità 
della cultura polacca e unghe¬ 
rese. 


e. p. 


Davanti a studiosi d’Europa e Terzo mondo 


Brandt a Budapest: 
«Est e Ovest uniti 


per io sviluppo» 


L’appello lanciato parlando per la prima volta in una capitale 
dell’Europa orientale - Priorità alla salvaguardia della pace 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — L'Ingiustizia 
rivoltante per milioni di es¬ 
seri umani che soffrono la 
fame, gli sprechi del paesi 
ricchi, la vergogna di so¬ 
pravvivenze coloniali, crisi 
delle materie prime ed ener¬ 
getiche, la distruzione della 
natura, l'esplosione demo¬ 
grafica. la disoccupazione, la 
crisi economica, la forsenna¬ 
ta corsa agli armamenti: su 
questi problemi così stretta- 
mente connessi gli uni agli 
altri e che assumono sempre 
più dimensioni planetarie, 
c’è bisogno di risposte globa¬ 
li e complessive da parte di 
tutti gli Stati, all’Ovest come 
all'Est, al Nord e al Sud, ric¬ 
chi o poveri che siano. E ciò 
prima che la situazione de¬ 
gradi al punto da minacciare 
la stessa esistenza dell’uma¬ 
nità. 

Quest'appasslonato appel¬ 
lo che il Nobel per la pace 
Willy Brandt è venuto a lan¬ 
ciare a Budapest dalla tribu¬ 
na dell'assemblea generale 
dell'EADI (Associazione eu¬ 
ropea di ricerca e formazione 
In materia di sviluppo). Lo 
ha ascoltato una platea di 
studiosi e scienziati dello svi¬ 
luppo, europei e del Terzo 
mondo, compresi il ministro 
tanzaniano delie Finanze A- 
mir Jamal e il noto sociologo 
argentino Francisco Delich. 

Se la risonanza politica 
delle parole pronunciate da 
Brandt in questa sede non 


potrà essere così vasta come 
avrebbe potuto essere da 
Cancun, va sottolineato In o- 
gni caso che per la prima vol¬ 
ta Brandt ha parlato nella 
capitale di un paese sociali¬ 
sta dei problemi dello svilup¬ 
po e lo ha fatto in una sede 
scientificamente qualificata 
come l’assemblea EADI, an- 
ch’essa per la prima volta 
svoltasi in un paese sociali¬ 
sta, ospite dell’Istituto di e- 
conomia mondiale della Ac¬ 
cademia ungherese delle 
scienze. 

L’Europa, tutta l’Europa 
— ha detto Brandt — deve 
dare un grande contributo al 
«negoziato globale» a comin¬ 
ciare dal dialogo Est-Ovest e 
Nord-Sud. In proposito ha 
ricordato con moderato otti¬ 
mismo, i risultati di Cancun 
e l compiti operativi cui cia¬ 
scuno è atteso alla prova nel¬ 
le varie sedi internazionali. 

Sulla base dei principi del 
«negoziato globale», precisi 
obiettivi dovranno essere 
perseguiti per lo sviluppo a- 
gricolo e l’alimentazione, nel 
campo del commercio, dell’ 
energia e delle risorse finan¬ 
ziarie, per un nuovo ordine 
economico internazionale. 
Ci sarà molto da lavorare, 
ma non bisogna arrendersi 
di fronte alle difficoltà, ha 
sottolineato Brandt. 

Espresso, infine, il suo ac¬ 
cordo con un passo di Leonid 
Breznev, secondo cui molti 
problemi si possono affron¬ 


tare solo se si trovano solu¬ 
zioni durature a salvaguar¬ 
dia della pace, Brandt non 
ha sottaciuto il suo «rincre¬ 
scimento» per l’assenza dell’ 
URSS e dei suoi alleati alla 
conferenza di Cancun: 1 pae¬ 
si in via di sviluppo — ha ag¬ 
giunto polemicamente — 
hanno più bisogno di aiuti 
che non di analisi sulle re¬ 
sponsabilità del passato o del 
presente, lasciando poi capi¬ 
re che si dovrà lavorare per 
un’altra Cancun, ma assicu¬ 
randosi questa volta la pre¬ 
senza dei paesi socialisti, 
giacché i problemi che stan¬ 
no di fronte all’umanità ri¬ 
guardano tutti gli Stati. 

Brandt ha quindi concluso 
avvertendo che oggi il pro¬ 
blema principale è la salva- 
guardia della pace: senza 
questa condizione non è pos¬ 
sibile immaginare di affron¬ 
tare e risolvere nessuno dei 
drammatici nodi dello svi¬ 
luppo. E pertanto — ha sog¬ 
giunto — con trasparente al¬ 
lusione polemica all’ammi- 
nistrazione USA — chi gioca 
sull’idea di una vittoria mili¬ 
tare di una potenza sull’altra 
non può che essere condan¬ 
nato senza appello. 

Brandt è stato ricevuto ieri 
dal segretario generale del 
POSU Jànos Kàdàr, che lo 
ha trattenuto a cena, insie¬ 
me con altri dirigenti della 
SPD e del POSU. 


Italo Furgeri 


Situazione meno tesa in Polonia 


È ripreso 
il lavoro u 


Zielonu Gora 


Sospeso lo sciopero dopo ventidue giorni 
A buon punto le trattative in Slesia 


VARSAVIA — Dopo ventidue 
giorni di scioperi selvaggi i cen- 
tocinquantamilalavoiatori po¬ 
lacchi della provincia sud-occi¬ 
dentale di Zielona Gora hanno 
deciso di tornare al lavoro. Lo 
stato di agitazione viene però 
mantenuto in attesa della riso¬ 
luzione della vertenza. Per 
quanto riguarda la miniera di 
«Sosnowiec» neU’Alta Slesia, le 
autorità hanno deciso di soddi¬ 
sfare la condizione preliminare 


Incontro tra 
Glemp e Mauroy 
a Parigi 


PARIGI — Il primate della 
Chiesa polacca, monsignor 
Jozef Glemp. in visita pri¬ 
vata in Francia da merco¬ 
ledì, è stato ricevuto ieri 
dal primo ministro france¬ 
se Pierre Mauroy. Al cen¬ 
tro del colloquio, durato 

J ioco meno di un’ora, è stata 
a visita ufficiale che Mau¬ 
roy compirà in Polonia a 
dicembre. Uscendo 

dall'hotel Matignon. mon¬ 
signor Glemp ha dichiarato 
che rincontro si era svolto 
in «una buona atmosfera». 
•TVitti mi chiedono se sono 
ottimista o pessimista per 
quel che riguarda la Polo¬ 
nia. Non posso che essere 
ottimista» ha ancora detto 
l’arcivescovo di Varsavia e 
di Gniezno. 


posta dai minatori per sospen¬ 
dere lo sciopero, e cioè la pre¬ 
sentazione in TV dei fatti e in 
parficolare dell’attentato che 
ha causato questa protesta. Ieri 
mattina il ministro dell’indu¬ 
stria mineraria Piotrowski si è 
recato sul posto per le fasi deci¬ 
sive della trattativa che pare 
avviata a concludersi positiva- 
mente. 

Le due notizie sono senza 
dubbio di buon auspicio in vi¬ 
sta del primo incontro tra i 
gruppi di lavoro del sindacato e 
del governo che, secondo fonti 
vicine a Solidamosc, dovrebbe 
tenersi martedì prossimo. Te¬ 
ma centrale della discussione 
sarà il ruolo di Solidamosc nel¬ 
l’opera di ricostruzione econo¬ 
mica del paese. Al riguardo i 
rappresentanti del sindacato e- 
sporranno i sei punti del docu¬ 
mento approvato la'settimana 
scorsa dalla direzione a Danzi- 
ca. Tra le istanze del sindacato 
figurano un maggiore accesso ai 
mass-media e la creazione di un 
organismo socio-economico che 
rappresenti governo, sindacato 
e Chiesa. 

Nel panorama interno polac¬ 
co si è inserita ieri l’agitazione 
di oltre centomila studenti uni¬ 
versitari che per sei ore hanno 
bloccato i corsi. La manifesta¬ 
zione, la più massiccia verifi¬ 
catasi nel paese dallo scorso in¬ 
verno, è stata indetta in segno 
di solidarità nei confronti degli 
studenti della facoltà di inge¬ 
gneria di Radom che da diciot¬ 
to giorni siedono in assemblea 
per contestare la nomina del 
nuovo preside. 



presenta i giganti 


del caldo. 


• STUFE DA RISCALDAMENTO A GAS. KEROSENE, 
BRUCIATUTTO E CATALITICHE 

• CUCINE INOX A GAS-ELETTRICHE 

• BRUCIATORI A GASOLIO 


• CALDAIE A GAS, A GASOLIO, 

A CARBONE E LEGNA E MURALI 

• RADIATORI E PIASTRE RADIANTI 
IN GHISA 
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Le decisioni dei sovrani riuniti a Riyad 

Al vertice arabo del Golfo 
appi^io al piano Fahd 
e no alle basi straniere 

Martedì il summit «della fermezza» - Nuovi moniti contro la 
partecipazione europea alla «forza multinazionale» nel Sinai 


BEIRUT — Il plano Fahd 
per la pace in Medio Oriente 
ha avuto la «approvazione U' 
nanime» del vertice dei so¬ 
vrani arabi del Golfo a Riyad 
e sarà da essi collegialmente 
sostenuto nel prossimo ver¬ 
tice arabo di Fez, che si apri¬ 
rà il 25 novembre; a questo 
punto sussistono ben pochi 
dubbi che il piano saudita 
verrà adottato a Fez come il 
«piano arabo» ufficiale. Alla 
riunione di Riyad hanno 
partecipato, come è noto, i 
sovrani dell'Arabia Saudita, 
del Kuwait, del Qatar, del 
Bahrein, degli Emirati arabi 
uniti e dell'Oman. I sei capi 
di Stato hanno anche preso 
una decisa posizione contro 
la presenza di «basi militari 
straniere» nel Golfo Persico. 

Su questo problema — e 
più in generale sul coordina¬ 
mento della politica militare 
e di difesa dei sei paesi — le 
cose sono andate meno lisce 
che per il piano Fahd. L’O- 
man è infatti favorevole a 
rapporti privilegiati con gli 
Stati Uniti e la NATO; fra 1’ 


altro, il sultanato partecipa 
alle manovre militari ameri¬ 
cane «Brlght Star» che preve¬ 
dono anche uno sbarco di 
marines sulle sue coste. Ma 
nel vertice è prevalsa la tesi 
sostenuta dal Kuwait, in li¬ 
nea con la politica ed i prin¬ 
cipi! del non-alllneamento; 
nel comunicato finale si leg¬ 
ge infatti che «la sicurezza 
del Golfo è esclusiva respon¬ 
sabilità del suo popolo» e si 
respingono «i tentativi di po¬ 
tenze straniere per allestire 
basi militari nel Golfo, mi¬ 
nacciando la sicurezza e la 
sovranità dei Paesi della re¬ 
gione». 

Nei prossimi giorni co¬ 
munque, e precisamente il 17 
novembre, un altro «pre-ver- 
tice» si terrà in preparazione 
del summit panarabo di Fez: 
si tratta della riunione dei 
capi di Stato del «fronte della 
fermezza» (Siria, Algeria, Li¬ 
bia, Yemen del sud e OLP) 
che si sono convocati ad A- 
den, secondo quanto riferito 
ieri a Damasco da una fonte 
ufficiale palestinese. Essi di¬ 


scuteranno ovviamente del 
piano Fahd (nei cui confron¬ 
ti l'OLP ha formulato un 
giudizio di massima positi¬ 
vo, mentre Siria e Libia si so¬ 
no mostrate più riservate), 
ma discuteranno anche della 
presenza militare americana 
nella regione (il leader etio¬ 
pico Menghistu ha chiesto ai 
presidenti di Libia e Sud Ye¬ 
men di coordinare la posizio¬ 
ne dei tre Paesi di fronte alla 
«minaccia» costituita dalle 
manovre «Bright Star») e 
probabilmente della forza 
multinazionale nel Sinai. A 
questo proposito, il ministro 
degli esteri irakeno Hamma- 
di ha prospettato ieri la pos¬ 
sibilità che vengano adottate 
sanzioni contro i Paesi che vi 
parteciperanno; mentre a 
Londra il consiglio degli am¬ 
basciatori della Lega araba 
colà accreditati ha detto che 
tale partecipazione «metterà 
in pericolo la speranza di più 
stretti legami fra paesi arabi 
ed europei» e ha chiesto alla 
CEE di «riconsiderare la que¬ 
stione». 


Tripoli respinge le accuse 
per Tattentato di Parigi 

Nessuna traccia del giovane che ha sparato al diplomatico USA 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Qualche bossolo 
di proiettile 7,65 trovato dal¬ 
la polizia sul marciapiede 
della Avenue Emiie Deche- 
nel e una sommaria descri¬ 
zione dell’attentatore fatta 
dalla vittima designata sono 
tutto ciò che in Quai des Or- 
fèvres hanno in mano sul 
mancato attentato di giovedì 
mattina contro l’incaricato 
'd’affari dell’ambasciata a- 
mericana a Parigi, Cristian 
Chapman. Sono le 8,45 quan¬ 
do Chapman esce di casa e 
scorge ad una quindicina di 
metri un giovanotto «dalla 
barba nera ben curata e da¬ 
gli occhi bruni, sulla trenti¬ 
na» che si dirige verso di lui. 
Lì per lì non vi fa molto caso, 
ma quando si accorge che 1’ 
uomo ha in mano una pisto¬ 
la, il diplomatico si getta ra¬ 
pidamente dietro alla sua 
berlina blindata e riesce ad 
infilarsi dentro e a fuggire. 

L’intero caricatore della 
pistola, nel frattempo, è sta¬ 
to scaricato invano contro 
Chapman e la sua auto. 
Niente di più. Ma appena 
qualche ora dopo il segreta¬ 
rio di stato americano Ale¬ 
xander Haig in persona dirà 
alla commissione esteri della 
Camera dei rappresentanti 
che si tratta dell’opera di 
qualcuno «chiararriente ori- 
’ ginario del Medio Oriente» e 
che dietro l’affare non può 
esservi che il presidente libi¬ 
co. il colonnello Gheddafi. 


Non ha prove, ovviamente, 
ma — dice — «noi abbiamo 
numerosi rapporti prove¬ 
nienti da fonti degne di fede 
che indicano che Gheddafi 
ha finanziato, incoraggiato e 
addestrato gruppi di terrori¬ 
sti per agire contro la vita dei 
diplomatici americani». 
Questo dimostrerebbe una 
volta ancora l’urgenza di af¬ 
frontare il problema Ghed¬ 
dafi «in maniera efficace, 
prudente-ma senza equivo*- 
ci». 

Si capisce che a questo 


L’ONU condanna 
l’attacco israeliano 
al reattore irakeno 

NEW YORK — L’assemblea 
generale delI'ONU ha dura¬ 
mente condannato Israele 
per la distruzione del reattore 
nucleare iracheno di Osirak, 
avvenuto il 7 giugno scorso, 
ed ha espresso preoccupazio¬ 
ni per «l’abuso da parte israe¬ 
liana di aerei e armamenti 
forniti dagli Stati Uniti per 
compiere atti di aggressione 
contro i paesi arabi». Hanno 
approvato la risoluzione di 
condanna 109 paesi. Insieme 
a Israele hanno votato contro 
i soli Stati Uniti. Si sono avute 
34 astensioni, comprese quel¬ 
le del Giappone e di 9 paesi 
della CEE (la Grecia, ha vota¬ 
to in favore del documento). 


punto per Haig le prove sono 
del tutto secondarie. Il mini¬ 
stero degli esteri francese si 
limita a dichiararsi «molto 
impressionato» dell’attenta¬ 
to al vice ambasciatore ame¬ 
ricano e precisa che il diplo¬ 
matico americano aveva 
messo al corrente le autorità 
francesi di essere stato og¬ 
getto di minacce ma non a- 
veva accettato la proposta 
francese di metterlo sotto 
protezione. Le autorità libi¬ 
che intanto hanno secca¬ 
mente respinto ieri mattina 
ogni addebito, definendo le 
dichiarazioni di Haig «inven¬ 
zioni assurde, infantili e irre¬ 
sponsabili». 

L’ambasciatore libico a 
Parigi Said Hafiana, parlan¬ 
do ieri mattina coi giornali¬ 
sti, è andato anche oltre il ri¬ 
getto di ogni responsabilità 
diretta o indiretta, affer¬ 
mando che • l’atteggiamento 
dell’amministrazione ameri¬ 
cana mira a creare le condi¬ 
zioni favorevoli per far ac¬ 
cettare all’opinione pubblica 
nazionale un intervento mi¬ 
litare diretto contro la Li¬ 
bia». Per il diplomatico libico 
«le manovre congiunte delle 
forze americane in corso in 
Medio Oriente fanno parte di 
una strategia non solo di de¬ 
stabilizzazione, ma di ag¬ 
gressione militare diretta 
dell’amministrazione Rea- 
gan contro la Libia». 

Franco Fabiani 


Colombo discute a Belgrado 
di disarmo e Mediterraaeo 

Una visita di ventiquattr’ore - Incontri con Krajger e Vhrovec 


I Dal nostro corrispondente 

; BELGRADO — Est-Ovest, di- 
I sarmo. Medio Oriente. Libia. 
Ciad: questi sono stati i temi 
: del primo incontro fra il mini¬ 
stro degli Esteri italiano on. 
Colombo e il ministro jugosla¬ 
vo Vhrovec. Una visita breve 
quella di Colombo: solo venti- 
quattrore. durante le quali a- 
vrà il compito di spiegare ai 
suoi ospiti la politica estera del 
governo italiano e dimostrare 
che essa si muove con coeren¬ 
za su una linea di effettivo 
contributo alla pace e al supe¬ 
ramento delle tensioni inter¬ 
nazionali. Non sarà facile, vi¬ 
sto che in questi giorni a Bel¬ 
grado si guarda con una certa 
perplessità alle recenti prese 
di posizione italiane, soprat- 

K utto per ciò che concerne il 
dedio Oriente e l'invio della 
forza multinazionale nel Si¬ 
nai. Come si sa la Jugoslavia 
non è d'accordo con simili de¬ 
cisioni. soprattutto nel mo¬ 
mento in cui si apre nel Medio 
Oriente una fase nuova (Bel¬ 
grado apporla il piano pre- 
tenrato oairArabia Saudita), 
estiemamente delicata, ma 
anche estremamente pericolo¬ 
sa, che richiede grande re¬ 
sponsabilità da parte di tutti e 
in primo luogo da parte dell' 
Europa. 

Lo stesso discorso, per Bel¬ 
grado. vale anche per gli altri 
temi che Colombo riproposto 
alla discussione: Est-(3vest, di¬ 
sarmo, Mediterraneo. Occor¬ 
rono atti precisi, indicazioni 
politiche Chiare. L'Europa pe¬ 


rò. secondo le valutazioni iu¬ 
goslave. fatica ad assumere l'i¬ 
niziativa. o si muove secondo 
linee contraddittorie. In que¬ 
sto senso la Jugoslavia ve¬ 
drebbe con favore un maggio¬ 
re impegno italiano in direzio¬ 
ne anche di una possibile con¬ 
certazione di iniziative comu¬ 
ni su singoli problemi. Vhro¬ 
vec lo ha ricordato anche ieri 
sera alla cena ufficiale in ono¬ 
re di Colombo: in particolare 
si è soffermato su Madrid, sul¬ 
la convocazione della confe¬ 
renza europea per il disarmo, 
sulla questione Nord-Sud. 


MintofT a Roma 
ricevuto 
anche dal Papa 

ROMA — I problemi della si¬ 
curezza nel Mediterraneo, con 
particolare riguardo al proble¬ 
ma della neutralità di Malta e 
ai relativi impegni dell'Italia, 
sono stati al centro dei collo¬ 
qui che ha avuto giovedì e ieri 
a Roma il primo ministro mal¬ 
tese Dom Mintoff. Il leader 
maltese si è incontrato con il 
presidente del Consiglio. Spa¬ 
dolini, e con i ministri degli 
esteri Colombo e della difesa 
Lagorio; egli è stato anche ri¬ 
cevuto da Giovanni Paolo II. 
che ha espresso il suo appoggio 
ad una politica di pace e coo¬ 
perazione nel Mediterraneo. 


Un altro tema affrontato e 
che interessa particolarmente 
riulia è stato il problema dei 
rapporti con la Libia. La Jugo¬ 
slavia infatti può svolgere una 
funzione positiva per favorire 
il miglioramento dei rapporti 
tra il nostro governo e quello 
di THpoIi sia per le ottime re¬ 
lazioni che ha con Gheddafi 
(che anche recentemente ave¬ 
va visitato la Jugoslavia) sia 
per la comune appartenenza al 
movimento dei non allineati. 

Nei colloqui, che continue¬ 
ranno oggi, con il presidente 
della Repubblica Sergej Kra¬ 
jger, e con il presidente del 
consiglio. Veselin Djuranovic, 
verranno infine affrontate an¬ 
che le relazioni bilaterali fra 
Italia e Jugoslavia. Va subito 
detto che i rapporti, dopo la 
firma del tratuto di Osimo. so¬ 
no molto buoni e non esiste 
nessun contenzioso aperto: un 
problema è però rappresenta¬ 
to dagli scambi commerciali 
fra i due paesi che in questo 
momento sono molto favore¬ 
voli a Bel^ado. Inoltre la Ju¬ 
goslavia chiederà a Colombo 
un'azione più efficace dell'Ita¬ 
lia in Seno alla CEE^ perché 
vengano definite al più presto, 
in senso positivo per Belgrado, 
le questioni ancora aperte cir¬ 
ca il protocollo speciale firma¬ 
to Io scorso anno tra la Jugo¬ 
slavia e il MEC. soorattutto 
per ciò che riguarda il contin¬ 
gentamento deH'esportazione 
jugoslava di carne. 

SHvio Travisani 


Venezuela, 
Ecuador 
e Perù 
contro 
la minaccia 
di intervento 
USA a Cuba 


Dai corrispondente 

L’AVANA — Finalmente 
una giornata di segni positi¬ 
vi e in parte distensivi, in 
America Latina, dopo lun¬ 
ghe settimane cupe e minac¬ 
ciose. Contemporaneamen¬ 
te, da diverse parti del con¬ 
tinente e spesso dalle parti 
meno prevedibili, sono 
giunte dichiarazioni autore¬ 
voli di governi, ministri e ca¬ 
pi militari che sottolineano 
la necessità assoluta di ri¬ 
spettare l'indipendenza e V 
autonomia di tutti i paesi 
dell'area e che si pronuncia¬ 
no contro ogni idea di inva¬ 
sione di Cuba, del Nicara¬ 
gua o di altre nazioni. 

La prima notizia viene 
dal Perù, dove il Senato ha 
concluso un accalorato di¬ 
battito di politica estera ap¬ 
provando aH'unanimità una 
mozione che torna a definire 
«norme di convivenza inter¬ 
nazionale i principi di auto¬ 
determinazione e di non in¬ 
tervento». Nei giorni scorsi 
il presidente peruviano, il 
moderato Fernando Be- 
launde Terry, aveva sottoli¬ 
neato l'opposizione del suo 
governo alle minacce di in- 
ter\'ento contro Cuba. 11 pa¬ 
norama peruviano è com¬ 
pletato oggi da una chiara 
presa di posizione del mini¬ 
stro della guerra gen. Luis 
Cisneros Vizquerra. «Il Perù 
non accetterà un intervento 
degli Stati Uniti nell'Ameri¬ 
ca Centrale o nei Caraibi», 
ha dichiarato l’alto capo mi¬ 
litare. conosciuto fino ad ora 
per le sue posizioni chiara¬ 
mente di destra. Il gen. Ci¬ 
sneros ha dichiarato che 
questa posizione è stata e- 
spressa dal rappresentante 
peruviano, il comandante 
generale dell'esercito gen. 
Otto Elespuru Revoredo, al¬ 
la recente conferenza degli 
eserciti americani svoltasi a 
Washington, durante la 

2 uale, ha ammesso il gen. 

isneros, si è però parlato di 
un possibile inter%‘ento mili¬ 
tare nell’area centroameri¬ 
cana e dei Caraibi. 

A Quito, in Ecuador, è 
terminata la visita del sotto- 
segretario per gli affari lati- 
noamerìcani del governo 
statunitense Thomas En- 
ders. Egli ha esposto al go¬ 
verno del democristiano O- 
svaldo Hurtado la «critica 
aituazione-del Gentro-Ame- 
rica», ma non ha ottenuto 
nessun successo nel suo ten¬ 
tativo di cambiare la tradi¬ 
zionale politica ecuadoriana 
di indipendenza. Infatti, al 
momento della partenza di 
Enders. il governo del presi¬ 
dente Hurtado ha ribadito 
«il proprio appoggio al prin¬ 
cipio del non intervento e la 
condanna per la minaccia o 
l’uso della forza contro la so¬ 
vranità di qualsiasi paese». 

Anche dal moderato Ve¬ 
nezuela, da qualche anno 
ormai in netta opposizione e 
polemica contro Cuba, vie¬ 
ne oggi invece un messaggio 
di distensione- Se ne fa por¬ 
tavoce il ministro degli este¬ 
ri di Caracas, Josè Alberto 
Zambrano V'elasco, che ha 
parlato alla stampa al ter¬ 
mine di una seduta segreta 
della Commissione esteri 
del Senato. «Noi siamo per il 
rispetto assoluto del princi¬ 
pio del non inter\'ento — ha 
detto Zambrano —, perché 
l’autodeterminazione possa 
avere un vero senso è neces¬ 
sario che si realizzi in un cli¬ 
ma di libertà e di non inter¬ 
ferenza. Il Venezuela si op¬ 
pone a qualsiasi tipo di in¬ 
tervento militare contro Cu¬ 
ba». II ministro degli esteri 
venezuelano ha anche assi¬ 
curato alia stampa che il 
presidente Herrera Cam- 
pins. che visiterà gli USA la 
settimana prossima, «re¬ 
spingerà qualsiasi proposta 
di creare una forza di inter¬ 
vento in America centrale e 
nei Caraibi». 

- Ma la dichiarazione più 
sorprendente viene dal 
Guatemala, dove il ministro 
degli esteri di questo paese. 
Rafael (Tastillo Valdez, ha 
dichiarato di essere contra¬ 
rio a qualsiasi intervento 
straniero neH’America cen¬ 
trale. Data la posizione rea¬ 
zionaria della dittatura gua¬ 
temalteca, che spesso ha la¬ 
vorato per costruire un eser¬ 
cito repressivo comune a 
Salvador. Guatemala e 
Honduras e per favorire un 
intervento statunitense nel¬ 
l'area. la sortita di Rafael 
(Stillo sembra il segno di 
una frattura che si e regi¬ 
strata nel gruppo governan¬ 
te. 

Questa serie contempora¬ 
nea di prese di posizione ha 
allentato un po la tensione 
in America centrale e a Cu¬ 
ba. È evidente la reazione di 
diversi governi latino-ame¬ 
ricani di fronte alle pressio¬ 
ni statunitensi e la coscien¬ 
za che una invasione di Cu¬ 
ba, del Nicaragua o del Sal¬ 
vador avzebbe conseguenze 
inimmaginabili in tutta l’a¬ 
rea e in tutto il mondo. 

Anche a Cuba si registra¬ 
no fatti positivi. Il primo è 
l'annuncio ufficiale che il 

S ovemo rivoluzionario ha 
esignato un nuovo amba¬ 
sciatore in Portogallo, nella 
persona di Carlos Lechuga. 
Come noto, le relazioni con 
il paese europeo erano en¬ 
trate fortemente in crisi nel¬ 
la scorsa primavera. 

Giorgio Oldrini 


La difficile e preoccupante situazione all’interno del PCE 

Espulsi dal CC Azeufute 

ed altri cinque dirigenti 

Il provvedimento disciplinare adottato all’alba di giovedì con 67 voti a favore, 24 no e 8 astensioni 
Inutili i tentativi di arrivare a una composizione della crisi < Come si è arrivati alla votazione 


Dal nostro inviato 

MADRID - Il CC del PCE si è 
concluso all’alba di giovedì con 
l’espulsione dal massimo orgo' 
no del partito dei sei suoi 
membri criticati per aver fir- 
moto la convocazione della 
conferenza a Madrid di Rober- 
to Lerttundi, espulso dal par¬ 
tito insieme agli altri esponen¬ 
ti del EPK (partito comunista 
basco) che avevano deciso, con¬ 
tro la volontà del gruppo diri¬ 
gente, di sciogliere l’organizza¬ 
zione dei comunisti baschi per 
fondersi con l’EIA, la compo¬ 
nente del nazionalismo basco 
di tendenza marxista. Il prov¬ 
vedimento disciplinare contro 
Manuel Azearate (già membro 
dell'esecutivo), Pilar Brabo, ■ 
Carlos Alonso Zaldibar, Jaime 
Sartorius, Julio Segura e Pilar 
Arroyo è stato approvato a 
scrutinio segreto con 67 voti a 
favore, 24 contrari e 8 astensio¬ 
ni. Le ultime ore del CC sono 
state particolarmente tese ed è 
stato impossibile raggiungere 
un compromesso, nonostante 
diversi tentutivi. Ma stiamo ai 
fatti. 

Ad un certo punto del dibat¬ 
tito Santiago Carrillo ha chie¬ 
sto ai sei dirigenti in questione 


di sottoscrivere in un docu¬ 
mento il riconoscimento della 
violazione degli Statuti del 
partito e la riconferma della 
loro piena adesione alla disci¬ 
plina interna nonché alle deci¬ 
sioni del decimo congresso. 

1 sei membri del CC hanno 
accettato la proposta e hanno 
quindi scritto la seguente di¬ 
chiarazione ripresa integral¬ 
mente dai giornali: «f. Accet¬ 
tiamo il decimo congresso e le 
sue risoluzioni. 2. Accettiamo 
gli statuti del partito e nel loro 
ambito continueremo ciascuno 
a difendere le nostre idee. 3. 
Consideriamo indispensabile 
che l'applicazione delle risolu¬ 
zioni del decimo congresso si 
faccia in modo di permettere e 
stimolare un dibattito pubbli¬ 
co, libero e trasparente, che 
non sia ostacolo ma stimolo 
per la lotta e la mobilitazione 
delle masse in modo che il dis¬ 
senso non sia considerato de¬ 
litto; che tutti i comunisti pos¬ 
sano considerarsi a casa pro¬ 
pria nel partito. 4. Con riferi¬ 
mento alla nostra firma nella 
convocazione della conferenza 
di Lertxundi e Ongania a Ma¬ 
drid, accettiamo che si tratta 
di un atto antistatutario. Ma 


la nostra volontà non era di 
convocare un atto contro la di¬ 
rezione del partito. 5. Apprez¬ 
ziamo un clima molto genera¬ 
lizzato nel partito contro le 
sanzioni: destituzioni di cari¬ 
che pubbliche, dissoluzione di 
comitati ecc. Consideriamo in¬ 
dispensabile un atteggiamento 
differente che cerchi canali po¬ 
litici alla crisi del partito*. 

"Questi punti*, conclude la 
dichiarazione congiunta, 
-riassumono alcune delle posi¬ 
zioni individuali che i sei com¬ 
pagni firmatari hanno espres¬ 
so nel dibattito del Comitato 
centrale, e manifestano la toro 
volontà di contribuire alla vo¬ 
lontà del partito*. 

Subito dopo si è riunito il 
Comitato esecutivo. La riunio¬ 
ne è durata circa tre ore. La 
decisione, presa all’unanimità, 
è stata quella di chiedere ai sei 
membri del CC l’accettazione 
di una risoluzione nella quale, 
tra l’altro, veniva chiesto di ri¬ 
conoscere che la conferenza di 
Madrid non era soltanto un at¬ 
to antistatutario ma che era 
anche, oggettivamente, un atto 
contrario alla disciplina non¬ 
ché un grave errore politico; 
che da questo momento avreb¬ 


bero agito all’interno degli sta¬ 
tuti e delle decisioni del deci¬ 
mo congresso; che si impegna¬ 
vano a non pubblicare sugli or¬ 
gani di informazione posizioni 
contrarie al decimo congresso e 
alle decisioni degli organi diri* 
genti. I sei esponenti della ten¬ 
denza -renovadora*, a questo 
punto, decidevano di non ac¬ 
cettare la proposta -definiti¬ 
va* dell’esecutivo poiché,'a- 
vrebbero affermato fra l’altro 
nelle loro dichiarazioni, non e- 
rano d’accordo nel riconoscere 
di aver compiuto un errore po¬ 
litico con la convocazione della 
conferenza e consideravano i- 
noltre inaccettabile la richie¬ 
sta di non discutere sugli orga¬ 
ni di stampa le decisioni degli 
organismi di direzione. E quin¬ 
di si è andati al voto. 

Commentando, subito dopo 
il voto, la scelta del CC, San¬ 
tiago Carrillo dichiarava ai 
giornalisti presenti che già in 
un’altra occasione aveva dovu¬ 
to scegliere tra suo padre, 
Wenceslao Carrillo, membro 
del PSOE, e il suo partito e che 
ora aveva dovuto scegliere tra 
alcuni amici e il partito. Qual¬ 
che ora dopo, a quanto riferi¬ 
sce -El Pois* che nel suo edito¬ 


riale di oggi esprime un giudi¬ 
zio profondamente preoccupa¬ 
to per quanto sta avvenendo 
nel Partito comunista, il segre¬ 
tario generale del PCE avrebbe 
ancóra affermato: -La risolu¬ 
zione del CC deve essere consi¬ 
derata un esempio, nel senso 
che tutti i militanti del PC de¬ 
vono capire che nel partito si 
possono esprimere tutte le opi¬ 
nioni ma all’interno degli orga¬ 
nismi del partito e non all’q- 
sterno. Ciò che considero i- 
nammissibile è alimentare una 
campagna interna che, ogget¬ 
tivamente, è anticomunista*. 

La difficile e preoccupante 
situazione interna del PCE 
(ieri sera erano previste nuove 
decisioni nei riguardi dei con¬ 
siglieri comunisti di Madrid 
sospesi qualche giorno fa dalle 
loro cariche) era ieri matt ina 
al centro dei commenti di tutta 
la stampa spagnola insieme al¬ 
le inquietanti notizie di nuovi 
complotti della estrema destra 
civile e militare nonché allo 
sviluppo della crisi interna del 
partito al governo, l’Unione di 
centro democratico. 

Marco Calamai 


Danimarca: fra un mese 
elezioni anticipate 

COPENAGHEN — Gli elettori danesi, che il 17 no¬ 
vembre si recheranno alle urne per le consultazioni 
comunali e regionali, voteranno nuovamente 1*8 di¬ 
cembre per l'elezione del nuovo Parlamento, il «Fol- 
keting». Il primo ministro danese Anker Joergensen, 
leader di un monocolore minoritario socialdemocra¬ 
tico, ha annunciato il ricorso a nuove elezioni dopo un 
voto di sfiducia. 78 deputati hanno votato a favore di 
un ordine del giorno radicale. I radicali, come pure i 
democratici di centro e i cristiano-sociali, avevano 
finora appoggiato la politica economica del governo. 
74 sono siati Invece i voti a favore del governo. 


Ancora in alto mare 
la crisi in Belgio 

BRUXELLES — Herman Vanderpoorten, senatore 
liberale, è stato incaricato dal re del Belgio Baldovi¬ 
no di risolvere la crisi politica in atto nel paese. Ex 
ministro della giustizia e delle riforme istituzionali. 
Vanderpoorten fa parte della formazione politica che 
ha maggiormente beneficiato delle ultime votazioni, 
svoltesi 1*8 novembre. Compito di Vanderpoorten sa¬ 
rà quello di convincere i cristiano-sociali, che l’S no¬ 
vembre hanno subito un vero e proprio crollo, a non 
ritirarsi all'opposizione, lasciando il governo ai soli 
liberali e socialisti. Liberali e socialisti infatti, che 
hanno programmi antitetici, hanno finora scartato 
l'idea di formare una coalizione di governo a due. 


Calvo Sotelo eletto 
presidente della UCD 


MADRID — Il primo ministro spamolo, Leopoldo 
C^vo Sotelo. è stato eletto ieri presìaente dell*Unio¬ 
ne del Centro Democratico (UCD), fulcro dell’attuale 
coalizione governativa. La desimazione — da parte 
del Comitato esecutivo della UlJD — è avvenuta per 
acclamazione, a due settimane di distanza dall’uscita 
di 15 parlamentari socialdemocratici dall’alleanza di 
governo (accusato di essersi spostato a destra). 

Intanto, un comunicato ufficiale diffuso giovedì 
sera a Madrid ha smentito seccamente le voci, che 
erano circolate per tutta la giornata, di fermenti fra 
le forze armate: «Le situazione — afferma il comuni¬ 
cato del governo — è assolutamente normale in tutta 
la Spagna. Le autorità civili e militari hanno accerta¬ 
to che c’è calma ovunque*. 


Chi primo arriva 
medio sceglie 
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Napoli: PSI e PSDI sì dimettono 


(Dalla prima pagina) 

ledtato da tutti i partiti che 
sostengono rammintstrazione 
per un confronto serrato e 
pubblico con la DC — socia¬ 
listi e socialdemocratici han¬ 
no deciso di ventre allo sco¬ 
perto in modo unilaterale. 

Ferma e immediata è stata 
la reazione degli assessori co¬ 
munisti che hanno preso le 
distanze da questa iniziativa. 
«Con la decisione di questa 
cera — è la dichiarazione 
messa a verbale dal compa¬ 
gno Geremicca — si è inter¬ 
rotta una esjjenienza xuiita- 
ria ricca e p^itiva dì gover¬ 
no democratico della città, 
in una emergenza senza pre¬ 
cedenti ». 

A questo epìlogo si è giun¬ 
ti dopo una frenetica gior¬ 
nata dì incontri e consulta¬ 
zioni. Mercoledì il segretario 
provinciale del PSI è volato 
a Roma e di ritorno ha con¬ 
vocato d’urgenza il comitato 
esecutivo. Alla fine è stato 
approvato il documento che 
se da un lato riconfennava 
la validità dell’esperienza di 
got\'emo di sinistra, dall’altro 
dava via libera agli assesso¬ 
ri per rassegnare le dimis- 
Bioni. 

I socialdemocratici, che fi¬ 
no a poco tempo prima ave¬ 
vano escluso revontualità di 
una crisi, si sono immediata¬ 
mente adeguati. La DC. in¬ 
vece, non ha mai cessato di 
far pressione sui partiti lai¬ 
ci, tanto che alla fine li ha 
posti di fronte all'aut aut 
della mozione di sfiducia. Na¬ 
poli è diventata cosi teatro 


di una manovra diretta da 
lontano, da Roma. Una pedi¬ 
na nello scacchiere nazionale 
su cui da tempo stanno gio¬ 
cando le segreterie di deter¬ 
minati partiti, lontane dal sen* 
so comune di questa città, 
che vuole fatti e cose con¬ 
crete e non salti nel buio. 

Lo hanno ribadito a gran 
voce, proprio ieri, migliaia e 
migliaia di studenti scesi in 
piazza per chiedere il ripri- 
Btìno delle scuole distrutte 
dal terremoto, la riprcM ^ 
una normale attività didatti¬ 
ca. Gli stessi studenti hanno 
lanciato slogan contro l’ipo¬ 
tesi di un vuoto di potere al 
comune, contro la prospettiva 
dello sfascio e del caos. 

La DC — appresa la noti¬ 
zia delle dimissioni dei so¬ 
cialisti e dei socialdemocra¬ 
tici — pare ora intenzionata 
a ritirare la sua mozione dì 
sfiducia. Ma che senso ha. 
adesso, questo gesto, quando 
a tutti i costi si è voluta evi¬ 
tare la strada del confronto 
per preferire quella del brac¬ 
cio di ferro? I fatti sono 
noti, iniziano a metà ottobre. 
Nell’ultima seduta del con¬ 
siglio comunale un ordine del 
giorno della DC, contro l’as¬ 
sessore socialdemocratico al 
traffico, raccoglie i voti del 
Msi e mette in minoranza 
la giunta. Un avvertimento 
senza effetti amministrativi. 
La DC vuole richiamare — 
anche se in modo così discu¬ 
tibile — l’attenzione sulla 
sua disponibilità a rivedere 
l’assetto istituzionale? I quat¬ 
tro partiti che sostengono la 


giunta (PCI PSI PSDI e PRI) 
decidono comunque di andare 
a vedere e chiamano la DC 
ad un confronto. «Sediamo¬ 
ci intorno ad un tavolo e 
verifichiamo se c’è la possi¬ 
bilità di rilanciare e irrobusti¬ 
re l’attività della giunta » — 
questo il senso dell’invito. Ma 
la DC non c’è stata e per ce¬ 
lare la sua indisponibilità 
pretende le dimissioni della 
giunta VaJenzi. Una pregiu¬ 
diziale che nessuno accetta. 

Da qui il passo successivo 
della Democrazia cristiana: 
la presentazione della mo¬ 
zione di sfiducia. E’ a questo 
punto che più insistente si è 
fatta l’iniziativa dei sociali¬ 
sti. La ricerca di un prota¬ 
gonismo politico a tutti i co¬ 
sti ha però portato all’attua¬ 
le pericolosa situazione. Un 
rischia che nello stesso PSI 
era stato previsto. 

Nell’ultima riunione del co¬ 
mitato esecutivo i demartì- 
niani hanno definito « preci¬ 
pitosa > la decisione di mette¬ 
re in crisi la giunta di sini¬ 
stra. « Una decisione — han¬ 
no aggiunto — che rischia di 
mettere in crisi la governa¬ 
bilità di Napoli e di creare 
confusione e disorientamento 
nell’opinione pubblica ». 

Sui rischi a cui è esposta 
la città toma anche il com¬ 
pagno Valenzi. «Vorrei sba¬ 
gliarmi — dice — ma temo 
che questa sospensione deU’ 
attività amministrativa non 
possa assolutamente agevo¬ 
lare la soluzione dei proble¬ 
mi ». E a conferma di quan¬ 
to afferma, Valenzi riporta 


l’esperienza del '75, quando 
per ben tre mesi i partiti di 
sinistra aspettarono inutil¬ 
mente una risposta'da par¬ 
te della DC, e dell’estate 
del '78, quando lo scudocro¬ 
ciato si disse disponibile ad 
un rapporto costruttivo e 
poi — raggiunto l’accordo sul 
programma — non volle vo¬ 
tare né per il sindaco né 
per la giunta. 

«Ecco perché — conclude 
Valenzi temo che l’inizia¬ 
tiva dei compagni sociali¬ 
sti — alla quale non potre¬ 
mo che associarci per la so¬ 


lidarietà che ci lega e per il 
fatto che io non sono il sin¬ 
daco dei comunisti, ma di 
tutti i partiti deirammini- 
strazione — ci ponga in uno 
stato di attesa che può e.sse- 
re molto nocivo». Non biso¬ 
gna dimenticare, infatti, che 
intorno a Napoli, lo scenario 
è tutt'altro che rassicurante. 
Zamberletti è sul piede di 
partenza, la giunta regionale 
è ancora in crisi e il governo 
nazionale ha più volte ripe¬ 
tuto di non aver mezzi a 
sufficienza per far fronte ai 


problemi degli oltre centomi¬ 
la terremotati di questa città. 
E’ proprio ora, però, che la 
la DC ha messo in moto un 
meccanismo che rischia di 
diventare incontrollabile e 
che può trascinare Napoli nel 
caos. 

«E’ contro questa ipotesi 
che ci siamo sempre battuti 
— hanno scritto ieri i comu¬ 
nisti in un documento — ed 
è contro questa ipotesi che 
continueremo a batterci per 
salvare l’istituzione e per ri¬ 
landare l’iniziativa di gover¬ 
no democratico della città ». 


Cinica strategia de 


(Dalla prima pagina) 

liilaEÌonc dei compagni so¬ 
cialisti clic parlano di op¬ 
poste rigidità da superare 
e che intanto hanno pòrta¬ 
lo — come unico risul¬ 
tato — alla rottura della 
Giunta di sinistra. La critica 
ferma ma serena che rivol¬ 
giamo ai compagni socialisti 
non si riferisce affatto alla 
necessità di praticare — oggi 
a Napoli — una iniziativa uni¬ 
taria, uno sforzo teso al coin- 
volgimcnto di tutte le forze 
democratiche. Non è questo 
il punto. La nostra critica si 
riferisce ad un atto di rot¬ 
tura unilaterale in qualche 
misura voluto, preparato, co¬ 
struito sotto rincalzare della 
pressione democristiana che ‘ 
cosi non è stala né isolata né | 
fronteggiata, come era ed è | 


possibile con l’unità delle for¬ 
ze di sinistra c democratiche. 
E* in ogni caso questa unità 
la condizione decisiva per 
sconfiggere la manovra demo- 
cristiana ed aprire cosi la 
strada ad un positivo impe¬ 
gno di tutti. 

O forse 6i è voluto usare la 
situazione di Napoli per lan¬ 
ciare un segnale più generale, 
offrire il superamento dell* 
unità delle sinistre a Napoli 
sull’altare dei patti e conve¬ 
nienze nazionali del P5I c 
della DC. Sarebbe una lìnea 
sciagurata e grave. E che non 
tiene conto, non c in grado 
di capire che cosa c Napoli 
oggi, che cosa succede in que¬ 
sta città. 

La credibilità stessa delle 
istituzioni democratiche, la 
possibilità della tenuta e del¬ 
lo sviluppo della città sono in 


gioco ad un anno dalla lace¬ 
razione del terremoto. 

Siamo ad un bivio, ad una 
stretta terribile: o si rilancia 
c si consolida una speranza 
concreta di continuare nel rin¬ 
novamento, di realizzare una 
ricostruzione pulita, di guida¬ 
re una lotta nazionale per il 
lavoro e la rinascita o c*è il 
rischio di una disgregazione 
della società, di una deca¬ 
denza. 

La partita è aperta. 

I comunisti lavoreranno nei 
prossimi giorni con tutta la 
forza delle responsabilità che 
hanno per impedire lo sciogli¬ 
mento del Consiglio comuna¬ 
le, per rilanciare la sfida uni¬ 
taria, per costruire sui pro¬ 
blemi concreti della gente le 
più adeguate risposte. E sui 
fatti la città e il paese giudi¬ 
cheranno. 


Agente ucciso tra In folla a Milano 
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lunghissima catena di imprese 
sanguinarie compiute dal ter¬ 
rorismo nell’Italia Settentrio- 
' naie, i due assassini sono stati 
assicurati alla giustizia pochi 
secondi dopo il delitto. 

Eleno Viscardi. venticinque 
anni, originario di Samo, nel 
Salernitano, aveva preso ser¬ 
vizio ieri mattina alle otto 
in punto. Stava lavorando in¬ 
sieme ad altri quattro colleghi 
in ima delle cosiddette « pat¬ 
tuglie miste» istituite circa 
tre mesi orsono allo scopo di 
rafforzare il servizio di pre¬ 
venzione e di sicurezza già 
effettuato dalle « Volanti ». 
La pattuglia della quale fa¬ 
ceva parte Eleno Viscardi 
era formata da cinque agen¬ 
ti in forza alla Digos. Ufficio 
stranieri. Polfer, Criminal- 
pol e Squadra Mobile. Ieri 
mattina la pattuglia era im¬ 
pegnata nel consueto servizio 
all'interno della Stazione 
Centrale. 

Alle 8.45 Viscardi. insieme 
con un collega dell’Ufficio 
stranieri le cui generabtà 
vengono taciute per ovvii mo¬ 
tivi di sicurezza, si trovava 
al termine delle due scale 


mobili affiancate che condu¬ 
cono dal piano delle bigliet¬ 
terie al sopralzo che dà 
accesso ai binari. Eleno Vi- 
scardl con il collega ha già 
controllato alcuni viaggiatori. 
La posizione nella quale ì 
due agenti si trovano è tale 
che chiunque imbocchi dal 
basso la scala mobile deve 
obbligatoriamente passare da¬ 
vanti ai due. Come al solito 
la Stazione Centrale è affol¬ 
latissima. 

Viscardi e il collega notano 
subito i due giovani che. dal¬ 
la zona dei binari, si dirigo¬ 
no con passo deciso verso le 
scale mobili forse pensando 
che di li si possa scendere. Si 
tratta di un ragazzo sui ven- 
t’anni con soprabito di pelle 
mamme, maglione rosso, ca¬ 
pelli rìcci e scuri e di un 
giovane un po' più anziano, 
jeans e giubbotto verde scu¬ 
ro di velluto, una cartella di 
pelle sotto il braccio. Sono 
smontati poro prima da im 
treno provoiiente da Roma 

Appena i due si rendono 
conto die dalla scala mobile 
non è possibile scendere, han¬ 
no un attimo dì incertezza an¬ 
che perdiè si sono accorti che 
Viscardi e il collega stanno 


controllando chi sale. Cercano 
cosi di « sganciarsi » ma agli 
agenti non sfugge la manovra 
e li fermano. «Favorisca i 
documenti, prego, siamo del¬ 
la polizia» chiede Eleno Vi¬ 
scardi ad uno dei due. 

Improvvisamente il collega, 
die sta occupandosi dell’al- 
tro giovane, lancia un avver¬ 
timento: « Attento, è arma¬ 
to, ha ila pistola* Il grido è 
inutile. Ferdinando DeUa Cor¬ 
te. napoletano, 20 anni, estrae 
d^a tasca una pistola cali¬ 
bro 7,65 e spara alcuni colpi 
in rapida successione contro 
Viscarfi. 

« Ho sentito cinque o sei e- 
splosioni — spiega un barista 
die lavora nel locale propr.'o 
sul fianco delle scale mobili —. 
Poi ho udito la gente urlare. 
Tutti scappavano da ogni par¬ 
te. Molti si s<mo gettati a ter¬ 
ra riparandosi dietro le vali¬ 
gie». 

Intanto Eleno Viscardi crol¬ 
la a t^ra di schianto In cor¬ 
po ha quattro proiettili: tre 
al torace ed uno alla schie¬ 
na. poco sotto la nuca. L'as¬ 
sassino ha trovato il tempo e 
la feroda ^ esplodere una 
sorta di colpo di grazia sull* 
agente a terra mentre il col¬ 


lega non può interv’enire in 
suo aiuto perchè è impegnato 
a bloccare il secondo terro¬ 
rista. 

1 killer ora tentano la fuga. 
Una fuga che dura meno di 
un minuto. I due iniziano a 
scendere lungo una scala mo¬ 
bile. Ma dal basso due cara¬ 
binieri e un agente della Pol¬ 
fer stanno già salendo di cor¬ 
sa. richiamati dagli spari. I 
terroristi tornano sui loro pas¬ 
si e si lanciano in una velo¬ 
ce corsa verso la scalinata 
che porta fuori dalla stazio¬ 
ne, in via Sanrmartinì. Agen¬ 
ti e carabinieri però sono più 
veloci e li bloccano senza spa¬ 
rare un solo colpo, nei pressi 
del «Museo delle cere», al 
termine di una breve ma vio¬ 
lenta colluttazione. 

Così Ferdinando Della Cor¬ 
te viene ammanettato ins'e- 
me al complice. Si tratta dì 
Giorgio Soldati, di 28 anni, 
torinese. A differenza di Del¬ 
la Cinte che è incensurato. 
Soldati è ben noto alla Digos 
torinese che lo stava cercan¬ 
do da circa un anno. Da 
. quando, il 23 settembre del 
1980, venne catturato Alfredo 
Marangon, l’ex impiegato dì 
banca considerato uno dei 


« rifondatori » dell'organizza¬ 
zione terroristica «Prima Li¬ 
nea ». I)opo di che Soldati 
si diede alla latitanza insie¬ 
me alla sorella Anna. Sul suo 
capo pendono incrim nazioni 
per banda armata e una serie 
dì rapine messe a segno in 
diverse regioni. 

n giovane agente della Di¬ 
gos muore appena ricoverato 
in ospedale. Il suo collega 
dovrà ricorrere alle cure dei 
jnedici a causa di un grave 
stato di shock. 

Della Corte e Soldati ^ (che 
durante la colluttazione è sta¬ 
to ferito ad una mano) ven¬ 
gono portati nei locali della 
Polfer dove vengono tratte¬ 
nuti per quasi un'ora. Farli 
uscire per trasferirli in que¬ 
stura non è impresa facile. 
Agoiti e carabinieri devono 
faUcaie non poco per sot¬ 
trarre i due ad una piccola 
folla esasperata. 

Cha le indagini stanno cer¬ 
cando di appurare dove stes¬ 
sero andando i terroristi e 
con chi avrebbero dovuto ìn- 
oontrarsi. Con- ogni proba- 
lità Deilla Corte e Soldati sta¬ 
vano cencando di ricostitui¬ 
re a Milano un «gruppo di 
fuoco» di PL. Lo dimostre¬ 


rebbe anche il piccolo ma mi¬ 
cidiale arsenale che porta¬ 
vano con loro: una pistola ca¬ 
libro 7,65, usata per l’iHnicì- 
dio; una Smith and Wesson 
38 special; un’altra S &W 
357 magnum e una bomba 
a mano in perfetta efficienza. 

In serata sono partiti per 
Milano con urgenza i geni¬ 
tori di Ferdinando Della Cor¬ 
te. n giovane era scompar¬ 
so da casa fin dall’altro ieri 
senza che per questo nessu¬ 
no si preoccupiasse troppo. Egli 
infatti era salito assentarsi 
da casa anche per qualche 
giorno senza preavviso. 

Nonostante lo strettissimo 
riserbo ossentato dagli in- 
quir«iti, pare che sulla fi¬ 
gura del Della Corte siano 
in corso accertamenti riguar¬ 
danti il rapimento dell’asses¬ 
sore napoletano Ciro Cirillo. 
Sembra addirittura che gli in¬ 
quirenti stiano valutando la 
possibilità die il giovane ab¬ 
bia ricoperto il ruolo di Idi- 
ler in occasione del rapimen¬ 
to di Cirillo e dd massacro 
della sua scorta. ' 

I funerali di Eleno Viscar¬ 
di si svolgeranno oggi pome¬ 
riggio alle 16 nella basilica 
di Sant’.Ambrogio. 


Piazzesì licenziato dalla «Nazione» 
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ta fino a proporre un con¬ 
gruo incremento (si parla di 
un centinaio dì milioni) della 
sua liquidazione. La lettera 
con la quale gli è stato co¬ 
municato il ritiro ddla fidu¬ 
cia e la conseguente risolu¬ 
zione del rapporto di lavoro, 
è stata conse^ata a Piazze- 
si giov'edi a conclusione di 
un lungo confronto — circa 
5 ore — con una delegazione 
della pri^ietà. composta da 
Guastamacchia (in rappresen¬ 
tanza di Monti, azionista di 
maggioranza). Maestro e Buti 
per il pacchetto azionario di 
.minoranza; con Tintento di 
mantenerla sospesa fino a 
ieri mattina, quando dov’cva 
svolgersi un nuovo incontro, 
risoltosi poi con un nulla di 
fatto, dofx} che Plazzesi ha 
confermato il suo rifiuto a 
dimettersi, invitando la pro¬ 
prietà ad agire come meglio 
ritenesse opportuno. 

, Nel pomeriggio di ieri, in¬ 
fine. Tassembàca della reda¬ 
zione. agitata e combattuta, 
conclusasi con la decisione di 
attuare uno sciopero domani 
e lunedi e di denunciare alla 
Federazione della Stan^ la 
decisione della proprietà gra¬ 
vemente lesiva dell’autonomia 
politica e culturale del diret¬ 
tore responsabile, secondo 1' 
articaio 6 del contratto, della 
lìnea editoria^ del giornale. 
Un caso unico, fino ad oggi, 
destinato a suscitare molto 
clamore, non tanto e non solo 
per la notorietà ^ perso¬ 
naggio. ma soprattutto per 
l'attaoco che si è mosso ad 
uno dei principi su cui sì 
reg^ la libertà dell'infor- 
inazione. 

E dire che, rivolgendosi ai 
lettori al momento del suo 
jnsedìamento (succedeva ad 
Alberto Sensini, passato a fa¬ 
re redìtorìalista dei Corriere 
della Sera, finito anch'egli 
neile liste di Celli). Piazzesì 
aveva aottolineato con soddi¬ 
sfazione di non aver subito 
«oanfizionamenti o servitù di 
alcun genere ». omettendo, 
tuttavia, di infonnare deli' 
in gi e gno preso — il cui tra¬ 
dimento gli viene ora rim- 
proprerato dalla proprietà —- 
di oonoidtart l'editore sugli 
•WeidmeRti più knpoctantL 


La replica del sindacato dei 
giornalisti è stata immediata: 
« Siamo all’assurdo — si leg¬ 
ge in una nota della FNSI — 
perché mentre si compiono gli 
atti residui per dare operati¬ 
vità alla riforma dell’editoria 
in nome della libertà e auto¬ 
nomia dell’informazione, la 
proprietà della ” Nazione ” 
compie un atto di tracotanza, 
di stampo autoritario per ri¬ 
confermare che un giornale 
dovrebbe essere soltanto la vo¬ 
ce del padrone 
In effetti, nella vicenda che 
ha per vìttima e protagonista 
Piazzesi si può cogliere il ven¬ 
to di umori che da t^po spi¬ 
rano tra gli editori; pochi me¬ 
si fa la loro federazione tirò 
fuori un documento nel quale 
sì rilanciava l'idea che ì di¬ 
rettori dovevano essere spo¬ 
gliati di funzioni realmente 


autonome, che la linea del 
giornale doveva essere fatta 
e decisa dagli editori-padroni. 
La reazione degli interessati 
fu aspra ma gli editori, evi- 
.dentemente, non hanno rinun¬ 
ciato al progetto di « tornare 
— come commenta Cardulli, 
vice-se^etario della FNSI — 
a un giornalismo da anni ’50. 
facendo terra bruciata delle 
autonomìe delle più. recenti 
conquiste delle redazioni E 
non a caso Piazzesi viene li¬ 
cenziato nel clima arro\'enta- 
to provocato dalla linea dura 
scelta dal Gru ppo Rizzoli e 
avallata dalla FIEG. 

Piazzesi rimarrà al suo po¬ 
sto fino a martedì, quando la- 
scerà l’incarico per essere so¬ 
stituito. si dice, da Piero l^Ia- 
gì. attuale vicedirettore. L'or¬ 
mai ex direttore della Nazio¬ 
ne nel suo ultimo fondo di 


Sul Ikenzianiefite di Piazzesi il campagne 
Michela Ventura, sagratarie dalla fadaraziona di 
Firenze a membro dalla Oirazian^ ci ha rilasciata 
questa dichiarazieoe: 

Gianfranco Piazzesi è stato licenzkdo dai padroni de 
< La Nazione ». La dignità dell’uomo ha evitato la farsa 
delle dimissioni. Per la prima volta, ci sembra di ricor¬ 
dare. il direttore di un giornale, non cerio fUocamunista. 
viene cacciato dichiaratamente per non essersi piegato 
alle direttive della proprietà. 

Ciò sembra rievocare tempi lontani, ma a ben pensarci 
conisponde a precise logiche potiti^. In primo luogo 
episodi come questo non solo ledono i più elementari 
diritti dei giornalisti, la loro dignità. professionalUà ed 
autonomia, ma infrangono le regole di quell'informazione 
imparziale e corretta sulla quale tanti pontificano, e che 
viene poi zistematicamente caljxstata proprio da costoro 
in nome di ben precisi interessi. 

I motiri del drastico provvedimento sarebbero da ricer¬ 
care nell’eccessivo rigore che Piazzesi avrebbe immesso 
nel giornale fiorentino nel denunciare le vicende della 
loggia P2 e per la tiepidezza con la quale sernbra abbia 
accolto € trasmesso ai suoi lettori i messaggi e le pro¬ 
poste sul € patto di ferro» DC-PSI. 

Questo nuovo episodio conferma ancora una volta 
l’arr^anza e la protervia di gruppi padronali e settori 
politici che pur di giungere a mettere le mani su fonda- 
mentali strumenti di informazione utilizzano tutti i mezzi, 
ed è forse questa una delle princ^H cause dèlia dram¬ 
matica crisi M citi si trova l’editoria italiana. Il nostro 
partito continuerà fermamente la propria battaglia insieme 
od oltre forze democratiche per H risanamento del set¬ 
tore e soprattmto per quel rinnovamento morale e cambia¬ 
mento del paese che anche un episodio come questo 
dimostra quanto sia urgente. 

Michela Venture 


commiato fornisce la sua ver¬ 
sione dei fatti, cogliendo so¬ 
prattutto la questione centra¬ 
le del rapporto giornale-pro¬ 
prietà. la cui limpidezza è 
fortemente inquinata da que¬ 
sto caso clamoroso. Piazzesi 
ripercorre le fasi salienti di 
questa difficile convivenza, 
imperniata su quell'impegno 
dì consultarione che lui rite¬ 
neva < formale » ma al quale, 
ìn\'ece la proprietà annetteva 
un significato vincolante. 

Che le cose con la proprietà 
non andassero era fatto risa¬ 
puto, cosi come erano note 
le presskmi che si stavano 
esercitando sulla direzione. 
Nulla faceva però presagire 
la crisi fin quando mercoledì 
mattina Gianfranco Pia z z es i è 
stato convocato d’urgenza a 
Bologna da De André uomo 
di fiducia di Monti, per sen¬ 
tirsi muovs'e le accuse cui 
abbiamo accennato all'inmo. 
E' stato in quella occasione 
che. di fronte al rifiuto di 
prendere in ooosiderazione i 
rUievì a lui fatti. De André 
ha invitato Piazxesi a dimet¬ 
tersi innescando cori quel jho- 
cesso conclusosi col licenzia- 
mento. 

Piazzesi. comunque deve 
aver avvertito da tempo il 
vento che spirava, tanto da 
aver abbozzato q'iakhe cor¬ 
rezione di rotta (si leggano, 
in proposito, alcuni dei suoi 
fondi più recenti), giudicata 
però assolutamente insuffi¬ 
ciente fla chi chiedeva invece 
una adesione ed un sostegno 
pseno al patto che dovrebbe 
legare DC e PSI per la kgi- 
slatura. 

Qualcuno parla ora <& scon¬ 
tro dovuto ad una sorta di 
« incompatibilità caratteriale » 
fra Piazzesi e De André, sfo¬ 
ciato in un conflitto che ri 
è andato vìa via caricando di 
significati politico - sindacali. 
Non sappiamo se è anche que¬ 
sta una chiav'e per leggere 
ciò che è avvenuto, è certo, 
coniunqiK. che siamo in pre¬ 
senza di uno degli attacchi 
più pericolosi sferrati dalla 
proprietà all'autonomia dei 
gìoràalisti; un attacco die si 
carica, appunto, di quei signi¬ 
ficati pditico'inorali. che si 
ritrovano in vicende come la 


P2, e che è destinato ad am¬ 
pie ripercussioni, non foss'al- 
tro per il mcxnento in cui vie¬ 
ne portato, proprio nel giorno 
doè. in cui l'intera categoria 
dei giornalisti e dei tipografi 
scende in sci<^ro non solo 
contro ì licenziamenti al grup¬ 
po Rizzoli, ma andie per spez¬ 


zare il torbido intrigo fra in¬ 
formazione e potere che è 
all’origine della caduta di un 
cardine della democrazia. 

11 licenziamento di Piazzesi 
è stato commentato critica- 
m«ite anche dal responsabile 
del PSI per rinformazione, 
Tempestini. 
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troUo del PSI. Nei giorni scor¬ 
si. sarebbe stata perquisita 
anche la sede del «Savona 
calcio » il cui presidente. Leo 
Capello, insieme ad un altro 
dirigente, sarebbe coinvolto 
nell'indagìDe giudiziaria. Con¬ 
temporaneamente gli Inqui¬ 
renti si sono recati presso la 
sede del Banco Ambrosiano 
di Savona dove risulta siano 
stati sequestrati alcuni libret¬ 
ti bancari relativi a conti cor¬ 
renti che nwi sì sa se siano 
intestati a Teardo. a Capello 
o alla squadra savonese. 

L'ufficio istruzione del Tri¬ 
bunale di Savona avrebbe or¬ 
dinato la perqi^izione nella 
sede della società calcistica 
per cercare, a quanto sem¬ 
bra. le prove relativ’c ad un 
versamento di 100 milkxii 
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I comuni privati 
di altri 2.300 miliardi 


A Teardo awiso di reato? 


giunto nelle casse del «Sa¬ 
vona» per via sospetta. 

Qualcuno sostiene che quei 
soldi siano il risultato di una 
non chiara operazione edili¬ 
zia portata a termine nel Sa¬ 
vonese. Ultimamente, nei con¬ 
fronti di Teardo. a Savona, 
erano stati presentati diversi 
esposti: quello relativo alla 
vicenda del « Savona calcio ». 
appunto, e altri due che ri¬ 
guardano TaUività d^ C.AD2 
(Centro di azione democrati¬ 
ca) che Teardo aveva fondato 
a Savona con sede in piazza 
Diaz e le cui attività sono 
sempre state molto chiacchie¬ 
rate. SuU'attività del CAD 2 i 
magistrati savonesi, avevano 
interrogato a lungo Renzo 
Bailini, presentatore di uno 
degli esposti e massone « pen¬ 
tito » 


I radicali: i testimoni dicono 
che Labriola era nella P2 


ROMA — AI giuri d'onore 
della Camera che indaga sul- 
raccusa di pidulsmo lanciata 
nei confronti del presidente 
del gruppo socialista di Mon¬ 
tecitorio. Silvano Labriola. 1 
deputati radicali Melega e 
Ctociomessere hanno fornito 
ieri, oltre ad una documenta¬ 
zione sugli elementi già rac¬ 
colti dalla magistratura, i 
nomi dì due testimoni che 
dovrebbero poter fornire 
«ulteriori, inequivocabili ele¬ 
menti di prova» dell'affilia¬ 
zione fli Labriola alla log^a 
di GeUL 

Il primo testimone è l'av¬ 
vocato carrarese Ermenegil¬ 
do Benedetti, aocialista, già 
alto dirigente della Masso¬ 
neria. Secondo 1 due depu¬ 
tati radicali. Benedetti è 
pronto a documentare alla 
commissione di inchiesta co¬ 
me venne a sapere che La¬ 


briola era entrato a far parte 
della P2. In particolare egli 
sostiene di essere stato in¬ 
formato del fatto da uno dei 
due sponsorizzatoli deU'am- 
missione di Labriola nella 
P2: l'ex presidente della Cas¬ 
sa di Risparmio di Massa. 
Osvaldo Grandi. A sua volta 
costui avTebbe rivelato a Be¬ 
nedetti che l’altro presenta¬ 
tore di Labriola era l'ex se¬ 
gretario generale della Ca¬ 
mera Francesco Cosentino, 
esponente di spicco del¬ 
la P2. 

L'altro testimone indicato 
è un altro piduista confesso, 
l’ex c&po ufficio stampa del 
PSI Vanni Nisticò. Melega 
ha fornito al giuri (che era 
stato richiesto al presidente 
della Camera dallo stesso 
Labriola) copia di una in¬ 
tervista in cui Nisticò parla 
dei suoi rapporti con Celli. 
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menti clic si scaricheranno 
poi sul bilancio dello Stato. 

Con questa operazione di 
assestamento, risultano ridotte 
anche alcune voci di investi¬ 
mento: 700 miliardi in meno 
aH’agricoltura e 400 all’edili¬ 
zia. Nella commissione Bilan¬ 
cio, i senatori comunisti Sil¬ 
vano Bacicchi e Rodolfo Bolli¬ 
ni hanno già annunciato bat¬ 
taglia in aula sulle questioni 
della finanza locale, della sa¬ 
nità. deiragricoltura e dell'e¬ 
dilizia. 

Sottostimate, invece, per 
ben quattromila miliardi, le 
entrate tributarie (edla fine 
del 1981 dovrebbero ammon¬ 
tare a 89 mila miliardi). Con 
gli ultimi dati del ministero 
delle Finanze alla mano, i se¬ 
natori comunisti hanno dimo¬ 
strato che il gettito tributario 
toccherà alla fine dell’anno i 
93 mila miliardi. E’ un’altra 
prova che la dice lunga sul¬ 
la inutilità e dannosità della 
scelta compiuta dai governo e 
dalla maggioranza di imporre 
da gennaio nuove tasse per 
duemila miliardi di lire. 

L'esame della legge finan¬ 
ziaria e del bilancio 82. in¬ 
tanto, riprenderà in commissio¬ 
ne a partire da lunedi pome¬ 
riggio. Se i lavori del Sena¬ 
to si bloccheranno, oltre che 
dal 18 per il congresso libe¬ 
rale. anche per l’assemblea 
nazionale della DC che inizia 
il 25. il voto dell'aula lo si 
potrà avere soltanto ai primi 
dì dicembre. Poi toccherà al¬ 
la Camera esaminare ed ap¬ 
provare i documenti finanzia¬ 
ri e dovrebbe farlo — per 
legge — entro il 31 dicembre. 
Insomma, si fa concreta la 
possibilità di andare anche 
quest'anno all’esercizio prov¬ 
visorio del bilancio dello Stato. 

Ma vediamo perchè — do¬ 
po tante giornate di lavoro 
convulso^ e frenetico — gio¬ 
vedì si è giunti alla decisio¬ 
ne del rinvìo. 

O Si è rivelata fragile l'illu¬ 
sione nutrita da alcuni settori 
della maggioranza che la par¬ 
tita che si gioca intorno alla 
legge finanziaria (cioè sulle 
linee di politica economica) 
poteva essere chiusa in par¬ 
lamento in tempi stretti. Il 
gruppo dei senatori comuni¬ 
sti, per esempio, ha presen¬ 
tato un pacchetto di proposte 
ragionevole ed incisivo; nes¬ 
suna dilatazione ddla spesa 
pubblica, ma una sua riquali¬ 
ficazione in senso produttivo, 
per combattere insieme gli 
^ttri dell’inflazione e deUa 
recessione. 

O H pentapartito e il gover¬ 
no — una volta varata la 
« manovra » di politica econo¬ 
mica — hanno dovuto fare i 
ccwiti anche al loro interno 
di fronte all'ondata di mal¬ 
contento che le misure (so¬ 
prattutto i tagli ai comuni, 
alla sanità e alla previdenza) 
hanno suscitato. Cosi hanno 
perduto una settimana per 
concordare le modifiche alla 
legge finanziaria e al bilan¬ 
cio dello Stato. Quando, fi¬ 
nalmente. hanno • depositato 
gli emendamenti, per co^ire 
le maggiori spese o le minori 
entrate, hanno imboccato 1* 
annosa strada dell’aumento 
delle imposte per complessivi 
3 mila miliardi dì lire (2064 
di addizionali IRPEG e ILOR 
e aumenti di imposte indiret¬ 
te; mille miliardi di tasse co¬ 
munali). Un provvedimento 
niente affatto necessario per¬ 
chè sarebbe bastato — come 
sostengono i comunisti — va¬ 
lutare meglio le entrate tri¬ 
butarie ed extra tributarie 
per il 1962 (e abbiamo visto 
che il governo continua a sot¬ 
tostimare le entrate del 1961). 
Ma anche nella maggioranza 
non c'è accordo su queste 
nuove tasse, tanto cte la 
cxxnmissione bilancio non ha 
ancora esaminato i relativi 
emendamenti. 

O Nonostante alcuni miglio¬ 
ramenti strappati dalla batta¬ 
glia d^ PCI (i lavoratori au¬ 
tonomi pagheranno i contri¬ 
buti prevìd»iziali in rappor¬ 
to ai redditi; sono scompar¬ 
si gli anacronistici — e ma- 
fio^ — aggi esattoriali con 
un risparmio per lo Stato dì 
300 miliardi; c’è già stato un 
modesto ta^io alla spesa del¬ 
la difesa), rimpianto della 
legge finanziaria resta puni¬ 
tivo nei confronti dei consu¬ 
mi sociali e dei bilanci fami¬ 
liari e marcatamente insuffi¬ 
ciente ndla voce investimen¬ 
ti. I duemilacinqueoento mi¬ 
liardi destinati al «fondo an- 
tiinflazione per investimenti» 
sono ancora piccola cosa ri- 
i spetto alle esigenze reali del 
paese, mentre il govenw non 
ha tuttora sinegato come, do¬ 
ve e quandio quegli stanzia¬ 
menti saranno ut3izzati. So¬ 
no evidenti, quindi, l’iinba- 
razzo e la Àffiooltà della 
maggioranza e dd governo 
nel presentare alle forze so¬ 
ciali e al paese una siffatta 
manovra di politica economi¬ 
ca per far rientrare rinfla- 
alone. 

Nella tempestosa riunione 
di giovedì della commissione 
bilancio del Senato. Giovanni 
Malagodi è ricorso alla me¬ 
tafora dantesca della «don¬ 
na schermo» per dire che la 
responsabilità dd rinvìo dd 
lavori non può essere fatta 
ricadere sul congresso dd suo 


partito, «ma semmai sull’at¬ 
tenzione che il presidente del 
Consiglio ha concentrato su 
quelio della OGIL». 

E’, questa, una interpreta¬ 
zione dei fatti rivelatrice per 
altro del clima che si respi¬ 
ra nei banchi deUa maggio¬ 


ranza. E’ anche vero però 
che le decisioni che sindacati 
e Cónfindustria prenderanno 
suUe questioni del costo del 
lavoro avranno un’influenza 
concreta e diretta suUa stes¬ 
sa legge finanziaria e sul bi¬ 
lancio deUo Stato. 


Avviso di reato 
al sen. Landolfi 
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to al PSI, impiegato della 
Corte dei Conti e presidente 
(fittizio) del Cerpet. Secondo 
le sue deposizioni, fu Lan¬ 
dolfi a contattarlo nel ’76 
chiedendogU di poter fare il 
prestanome in queUa nuova 
società. Landolfi, sempre se¬ 
condo il racconto di Sticco, 
gU fece immediatamente ca¬ 
pire che il suo ruolo era e 
doveva rimanere soltanto 
queUo di un presidente «di 
nome ». 

I soci fondatori del Cerpet 
sono Lanfranco Pace (attual¬ 
mente in Francia, dopo le no¬ 
te vicende deU'estra^zione e 
del caso Moro) e Stefania 
Rossini, collaboratrice dell’ 
Espresso, già amica di Lan¬ 
dolfi e poi di Pace ora indi¬ 
ziata per banda armata. Il 
Cerpet ha dunque ottenuto 
decine di milioni di sovvenzio¬ 
ni per le sue attività. Ma do¬ 
ve sono finiti questi fondi? 
A questa domanda stanno an¬ 
che cercando di rispondere 
gli inquirenti, visto che al¬ 
cuni « pentiti » hanno chiara¬ 
mente affermato che il « livel¬ 
lo ìUegale» di Metropoli si 
proponeva di realizzare una 
serie di azioni armate, come 
rapine per autofinanziamento 
o iniziative verso il « carce¬ 
rario ». 

Barbone ’ affermò anche: 
«Noi (deUa Brigata XXVIII 
marzo, n.d.r.) pensammo che 
il gruppo di Metropoli appro¬ 


fittando e inserendosi in pro¬ 
cessi -dì disgregazione o ri¬ 
composizione in atto sia nel¬ 
le Br che in Prima linea a- 
vesse tentato di porsi come 
gruppo egemone deU’una e 
deU'altra struttura ». Cerpet 
e Metropoli erano dunque una 
copertura legale a una strut¬ 
tura terroristica che aveva 
contatti operativi con le Br. 

Che cosa è emerso di nuo¬ 
vo nella vicenda e che ruolo 
ha il senatore socialista Lan¬ 
dolfi? A quanto si è saputo, 
il piarlamentare sarebbe stato 
ascoltato dal giudice Imposi- 
mato e dal Pm Nitto Palma 
alcune settimane fa, in pre¬ 
senza dell’avvocato. Landol- 
fj avrebbe ripetuto al giudice 
quanto ha detto anche ai 
membri della commissione Mo¬ 
ro. che l’avevano interrogato 
l’estate scorsa per un paio 
d’ore: il senatore socialista 
avrebbe negato qualsiasi pa¬ 
ternità per la creazione del 
Cerpet, pur confermando la 
conoscenza di Pace e il suo 
ruolo di promotore dell’incon¬ 
tro tra l’autonomo e i massimi 
dirigenti del Psi, pochi giorni 
prima deU’assassinio di Moto. 

A questo punto i magistrati 
per chiarire questo capitolo 
dei finanziamenti a Metropoli 
dovrebbero mettere a confron¬ 
to Luigi Sticco e il senatore 
Landolfi. Un atto che potrà 
essere compiuto soltanto se 
verrà accolta la richiesta di 
autorizzazione a procedete 
per il senatore socialista. 


Minacce dì Haìg 
a Libia e Nicaragua 
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ne a cominciare dall’Italia. 
Preoccupazioni aggravate poi 
dalle dichiarazioni die Haig 
ha fatto, nella stessa sede, 
a propcsito di una regione 
certo più lontana, ma non 
meno cruciale per le sorti 
ridia pace mondiale, come è 
il Centro America. Ai depu¬ 
tati die gli chiedevano pre- 
cisazÌOTii sulle voci relative 
alla esistenza di piad per 
possibili mosse militari ame- 
ricaiie contro Cuba e il Ni¬ 
caragua, Haìg non ha smen¬ 
tito ^ ^ anzi affermato che 
per gli USA è ^essenziale» 
dimostrare all'URSS e a Cu¬ 
ba che i rischi ddla loro ini- 
ziatìva ndla regione < oltre¬ 
passano qualsiasi vantaggio 
che ricerchino per se stessi ». 

In che modo si concretizze¬ 
rà questa « dimostrazione » 
Haig non ha detto, ma ha in¬ 
sistito che gli Stati Uniti deb¬ 
bono € chiarire a tutti gli in¬ 
teressati che questo tipo di 
attività è un grave rischio 
per la pace e la stabilità 
mondiale. Io credo che sareb¬ 
be solo prudente da parte de¬ 
gli Stati Uniti valutare que¬ 
sta attività con la più gran¬ 
de preoccupazione, come in 
effetti facciamo». 

Le dichiarazioni di Haig so¬ 
no state cOTninentate immedia¬ 
tamente a Managua da Ser¬ 
gio Ramirez Mercado. uno dd 
membri della giunta che go- 
venia il Nicaragua. «Cosa 
et si poteva aspettare?» ha 
detto Ramirez Mercado. «Un 
grande e potente paese con 
potenziale atomico, che può 
distruggere il mondo schiac¬ 


ciando un bottone, ci dice che 
non può escludere che porrà 
il blocco ad un piccolo paese 
economicamente disastrato e 
che tuttavia mantiene la sua 
dignità. Che risposta possia¬ 
mo dare? Più dignità. Non c’è 
altra risposta». Le preoccu¬ 
panti conferme di Haig alle 
gravissime voci di questi gior¬ 
ni arrivano d’altra parte pro- 
IH-io mentre sono in corso nd 
Caraibi gigantesche manovre 
militari americane definite 
dal primo ministro di Grena- 
da come « una prova ■generaìe 
dell’aggressione contro tre 
paesi: Cuba, Nicaragua e 
Grenada ». 

Haig infine, sempre nel cor¬ 
so dell’audizioce davanti alla 
Commissione esteri della Ca¬ 
mera. ha parlato anche dd 
pacifismo e dd neutralismo 
che, secondo autorevoli espo¬ 
nenti di Washington, mettono 
< in pericolo » l’Alleanza Atlan¬ 
tica. Secondo Haig esìste og¬ 
gi in Europa una « convergen¬ 
za di diversi gruppi » ebe 
esprìmono € ansia per le mi¬ 
nacce alla pace. Ma questo 
non vuol dire che i nostri al¬ 
leati europei si stiano muo¬ 
vendo verso forme di neutra¬ 
lismo e che stiano abbando¬ 
nando la NATO e la politica 
di unità e forza che ha sal¬ 
vaguardato la nostra libertà ». 
D’altra parte, ha quindi con- 
duso U segretario di Stato 
americano. « l'invasione del¬ 
l’Afghanistan neutrale e la vio¬ 
lazione del territorio della neu¬ 
trale Svezia da porte di un 
sommergibile sovietico do¬ 
vrebbero eliminare Viflusìone 
che ta neutralità conferisca 
l’immunità ». 


Rientra prima 
lo «Shuttle» 
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vietile americane lanciate con 
uomini a bordo fin dal 1965. 
£’ la prima xxMa che la bat¬ 
teria ha subito simili danni. 
La batteria — che deve for¬ 
nire tutta Telettricità consu¬ 
mata dallo Shuttle, compresi 
i motori che permettono U 
rientro a terra — funziona 
mescolando ossigeno ed idro¬ 
geno. i quali si combinano in 
modo da produrre elettricità 
ed acqua potabile. L’avaria 
è stata notata dagli astronau¬ 
ti controllando l’acidità del- 
Vacqua.. Alla sesta orbita, 
hanno spento la batteria, che 
non può essere rimessa in 
funzione. J due gas infatti so¬ 
no stati espulsi per evitare 
U pericolo di un’esptosione. 

Mentre la e Columbia» con¬ 
tinuava U suo volo ad oltre 250 
chilometri dalla Terra, alla 
diciottesima orbita è stata 
comunicata egli astronauti la 
decisione della NASA. Nono¬ 
stante le previsioni del tem¬ 
po «non faiMrevoli», i tecni¬ 
ci hanno optato per il rien¬ 
tro oggi, giudicando troppo 
rischiosa Ut continuazione del 


volo soltanto con due beve¬ 
rie. 

Nel caso venisse a mancare 
anche la seconda, infatti la si¬ 
tuazione diverrebbe davvero 
pesante, e ci sono soltanto tre 
momenti nella giornata in cui 
U rientro alla base Edwards 
è possibUe: quelli in cui la 
navicella passa sopra U pun¬ 
to adatto della costa del Pa¬ 
cifico durante le ore diurne. 

Guseppe e AlessarnVa Marchi, con i 
hgbo MarcoMana sono vioni aito cara' 
zia Vittoria ed ai parenti tutti per to 
morte def amatissimo zìo 

Prof. Romano Baricelli 

Particela al luno to famiglia Pagi» 

I funerab in forma civ9e si svolger a nno 
oggi aHe ore 15 partendo daTabita- 
zione «ì Via Bri. 1. 
ki memoria offrono trentamZa Ire pre 
rUmtà. 

Milana. 14 novemlire 1981 


Ad un anno daia scomparsa di 

AMLETO TEMPESTIMI 

CtoudM « famigka lo ricordano con 
rinnovato amore e riconoscenza • 
sottoscrivono 30.000 Ira alTUnità. 
Roma. 14 novamtxe 1981 

















